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Il più grande rimpianto di tutta la mia presidenza è il fallimento dell’intelligence sull’Iraq.
Molti si sono giocati la reputazione dicendo che le armi di distruzione di massa erano un
valido motivo per rimuovere Saddam. George W. Bush, Abc News, 2 dicembre
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Chi sono
i reclutati?

Duecentocinquanta nuovi agenti segreti
sono stati assunti all’Aisi, l’ex Sisde, tra il
mese di giugno e il 9 settembre scorso,
racconta Claudia Fusani. Attenzione alle
date: il 9 settembre era l’ultimo giorno utile
per fare assunzioni senza criteri. Dal 10
l’accesso degli 007 è stato regolato da una
nuova legge e prevede ora un regolare
concorso. In assenza del quale, trattandosi
oltretutto di agenti segreti, non è assoluta-
mente dato sapere a quale profilo corri-
spondano i nuovi assunti. Si è proceduto a
chiamata diretta.

Qualcuno li conosceva, garantiva per loro.
La legge dà agli agenti segreti le «garanzie
funzionali» (una sorta di licenza di reato,
purché non ledano salute e libertà delle
persone) oltre che stipendi che vanno da 3
a 14 mila euro al mese. A noi farebbe piace-
re sapere a che identikit corrispondono i
nuovi 250 custodi della nostra sicurezza,
per così dire. Questo è dunque un appello:
se qualcuno di loro è vostro amico o paren-
te, se vi hanno rivelato di esser stati reclutati
scriveteci, anche in forma anonima. Anni fa
i servizi segreti inglesi – gli 007 veri - hanno
messo un annuncio sul giornale cercando
specifiche competenze tipo: la conoscenza
di cinque dialetti arabi. Questo restringe il
cerchio. Non pensate a cugini e bisnipoti,
sarebbe banale. Piuttosto: se fra i vostri
amici qualcuno conosce cinque dialetti

arabi ecco, siete sulla buona strada.
Ieri a Milano sono stati arrestati in un’ope-

razione antiterrorismo due marocchini. Il
ministro Maroni parla di «attenzione altissi-
ma». Non li hanno trovati i 250 nuovi agen-
ti. È stata la Digos, un settore di quelle forze
di polizia alle quali il governo taglierà tre
miliardi e mezzo di euro nei prossimi tre
anni. Per ritemprarsi si può leggere l’inchie-
sta di Umberto De Giovannangeli: dopo
l’attacco a Mumbai gli alberghi di lusso in
tutto il mondo si attrezzano a trasformarsi
in bunker. Simpatici fortini blindati in cui si
può trascorrere il week end facendo bagni
turchi con vigilanza armata.

Diamo il benvenuto alla Cisl, storico sinda-
cato cattolico il cui leader è ben volentieri
accolto a casa Berlusconi anche separata-
mente dai colleghi, tra i profeti di sventura, i
disfattisti che annunciano «profezie che si
autoavverano» e che insistono a non capire
come la povertà sia solo percepita. Anche la
Cisl infatti documenta come in Italia ci siano
900 mila persone che stanno per perdere il
posto di lavoro. Che sindacato triste, no?
Converrebbe eliminarlo. È infatti questa
l’idea che è venuta a Berlusconi leggendo i
giornali di ieri. Mandiamo a casa i direttori,
non sono in linea. Già che c’è propone di
giubilare anche il Pd. Gli sciupa il paesaggio.
Tremonti intanto ha detto che scherzava: le
bollette di luce gas e autostrade non dimi-
nuiranno affatto. Non è colpa sua: non di-
pendono dal governo perciò lui non può
farci niente.

Sellerio rimanda in stampa «Per la scuola», il
j’accuse di Piero Calamandrei sul favore alla
scuola privata a danno della scuola pubbli-
ca. Tullio De Mauro ne ha scritto la limpida
prefazione che pubblichiamo oggi in ante-
prima. Così, per leggere parole di senso. Per
respirare, parlar d’altro.
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5 risposte da

1. La decrescita
Non significa crescita negativa ma è uno
slogan che vuole rompere gli stereotipi del
fondamentalismo dello sviluppo, per pro-
muovere un'economia che non subordini
al lavoro i rapporti sociali e la natura,ma li
tuteli come valori essenziali.

2. La crisi economica
Può essere l'opportunità di liberarci dalla
tossicodipendenza del consumo e del lavo-
ro. Potranno svilupparsi iniziative di decre-
scita e solidarietà. Bisogna rilocalizzare
l'economia.

3. L'ecologia
Ritengo inevitabile cheoggi la finanza si riav-
vicini all'economia reale. Ciònonpermetterà
un ritorno alla società della crescita dei tem-
pi passati: sarà difficile ricreare una doman-
da di massa di automobili. Ne beneficerà il
pianeta.

4. I giovani
Sonocosciente che i ragazzi di oggi si ritrova-
no di fronte a una situazione nuova, dal pun-
to di vista lavorativo. Tuttavia il cambiamen-
to è necessario.

5. Paesi poveri
Gli africani dell'economia informale, già abi-
tuati ad arrangiarsi, non staranno peggio.
Per loro potrebbe essere un'opportunità di li-
berarsi dalle catene della dipendenza econo-
mica, se riescono a spezzare quelle dell’im-
maginario.

C
ome gli accade quando scrive di cose che
non sa, cioè quasi sempre, Pierluigi Batti-
sta ha rimediato un’altra figuraccia. Dopo
l’esito disastroso della polemica sul rinvio

a giudizio dei vertici Thyssen per omicidio volonta-
rio, il vicedirettore del Corriere bacchetta Di Pietro,
che nel libro “Il guastafeste” ha rivendicato i meriti
diMani Pulite. SecondoBattista, Di Pietro nondeve
permettersi di ricordare che gli stilisti made in Italy
pagavanomazzette alla Finanza. Eppure furono gli
stessi stilisti a confessarlo, anche se poi furono rite-
nuti concussi, cioè costretti a pagare. «Accettammo
il ricatto», ammiseSantoVersace: «Dissi al commer-
cialista: facciamo contenti ‘sti morti di fame. Presi i
soldi (300milioni di lire, ndr) a piccole tranche dai
miei conti personali e li diedi a lui, che li consegnòai

verificatori». «Perché -domanda Battista -Di Pietro
altera i fatti rivendicando una condanna a Versace,
quando lo stilista fu assolto in appello dal Tribunale
di Brescia?». Il pover’uomo non sa che i tribunali
non assolvono in appello. Di Versace si occuparono
il Tribunale di Milano (che condannò lo stilista per
corruzione:dunqueuna condannaci fu), poi laCor-
te d’appello diMilanoe laCassazione (che l’assolse-
ro in quanto concusso).Ma tutte le sentenze dicono
chepagò i finanzieri e nondenunciò il presunto rac-
ket subìto. Ora chi paga il pizzo alla mafia e tace
viene espulso da Confindustria. Chi paga un mare-
sciallo e tace entra in Parlamento (Versace è neode-
putato Pdl) con pubblica laude di Battista. Che scri-
ve fesserie, ma gode di un’attenuante speciale, per
aver agito in stato di incoscienza. ❖

«L’omosessualità esiste in natura: non si sceglie, si nasce così.
Le parole di monsignor Migliore sono davvero troppo dure.
Così la Chiesa rischia di essere poco cristiana»
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Esiste in Italia un’azienda che gode
diottimasalute.E’ pubblicaepaga-
tadai contribuenti al centoper cen-
to. I fatturati non sono disponibili
maproduce il beneprimarioperec-
cellenza: la sicurezza. Si chiamaAi-
si, Agenzia informazioni e sicurez-
za interna, fino all’agosto 2007no-
ta come Sisde. Da giugno al 9 set-
tembre 2008 ha assunto ben 250
persone. Duecentocinquanta nuo-
vebarbe finite, di ogniordineegra-
do, reclutate dalla Presidenza del
Consiglio per garantire il paese da
tensioni interne e pericoli esterni.
Mestiere delicato, tra i più nobili,
quellodell’agente segretoe, giusta-
mente, anche ben retribuito: si va
dai tremila euro del livello più bas-
soai 14mila circadei livelli apicali.
Ipotizzando una media intorno ai
6-7 mila euro per ogni agente, lo
Stato si è accollato, apartireda set-
tembre, tra un milione e mezzo e
un milione e 700 mila euro di sti-
pendi in più al mese.

I PALETTI E LO SLALOM
Fin qui, comunque, è tutto più o
meno lineare anche perchè l’orga-
nico dell’Aisi prevede 1600 dipen-
denti edera sottodiquelle250uni-
tà. Il problema è un altro. Anzi,
due. Inuovi accessi sono stati incar-
dinati entro il 9 settembre con col-
loqui, esami, visite e valutazioni.
Appena in tempoper evitare il con-
corso. Dal 10 di settembre, infatti,
sarebbero entrati in vigore i nuovi
regolamenti della legge 124 che
nell’agosto 2007 ha dato vita alla
nuova intelligence. Regolamenti
che impongono le assunzioni solo
tramite concorso. L’articolo21del-
la nuova legge istitutiva di Aisi, Ai-
se e Dis stabilisce che «il personale
è scelto con apposito regolamen-

to» che, tra le altre cose, definisce
«modalità concorsuali e selettive,
aperte anche a cittadini esterni alla
pubblica amministrazione, per la
scelta del personale». Le nuove 250
barbe fintequindi sono state recluta-
te senza concorso e secondo i criteri
del passato. Che erano, appunto,
noncriteri.Bastipensareallepolemi-
che che, ciclicamente, si sono scate-
nate per l’ingaggio tra le file dell’in-
telligencedi figli, nipoti, parenti e al-
tre «cointeressenze», altri tipi cioè di
legami e parentele. I regolamenti
della nuova legge 124 vantano que-
sto primato: per la prima volta, nella
storia della pubblica amministrazio-
ne, è stato scritto nero subianco «co-
me» devono essere assunti i nuovi
specialisti della sicurezza. Paletti
precisi che sono stati puntualmente

raggirati nei primi mesi della nuova
gestione.

BARBE FINTE A CHIAMATA
Si dirà che il generale dei carabinieri
Giorgio Piccirillo ex vice comandan-
tedell’Armadei carabinieri, chiama-
to alla guida dell’Aisi a giugno scor-
so, in fondo ha solo «saturato» la
quota disponibile di organico. Vero.
Ma qui interviene il secondo proble-
ma: il puntononè tantoaver riempi-
to caselle vuotema«come». La legge
sui servizi di sicurezza era vecchia
del 1977 e almeno tre legislature
hannocercatodidisegnareunanuo-
va intelligence in grado di fronteg-
giare laminaccia globale del terrori-
smo. Ecco che nella cosiddetta
«124» si cambia il nome delle tre
agenzie, si rafforzano i poteri del

Il fumetto: agenti segreti in «azione di intelligence» in un bar.

cfusani@unita.it

p La grande infornata Duecentocinquanta agenti reclutati in extremis nell’ex Sisde

p Dribblato il concorso Le pratiche definite 24 ore prima dell’entrata in vigore delle nuove norme

I nuovi Servizi

Primo Piano

Posti vacanti coperti con perfet-
to tempismo: evitato per un
giorno il regolamento che im-
pone la selezione per la nuova
intelligence. Via libera alle vec-
chie maniere di 30 anni di 007:
legami, parenti, amicizie...

ROMA

Dall’Aisi al Dis: un pool
di quasi 5mila agenti

www.unita.it

007, il truccoassunzioni

CLAUDIA FUSANI

1600 il personale del-
l’Agenzia informa-

zioni sicurezza interna

2800 quelli dell’Agenzia
informazioni sicu-

rezza esterna

500 gli uomini del Diparti-
mento informazione si-

curezza

14 mila euro è il massimo dello
stipendio (min. 3mila euro)
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Dis, ex Cesis, e della presidenza del
Consiglio, vengono delimitati i cam-
pi di azione di Aisi e Aise per evitare
accavallamenti e aumentati i poteri
dei singoli agenti grazie alle garan-
zie funzionali, la cosiddetta licenza
di reato (tranne quelli che possono
ledere la libertà e la sicurezza delle
persone). Aisi e Aise come Mi5 e
Mi6, Cia e altre agenzie consorelle.
Soprattuttoper quella parte conme-
no appeal ma sostanziale che è il ca-

pitolo delle modalità di accesso al
servizio. Tra le novità della 124 c’è
soprattutto questo:meno figli nipoti
amici e parenti e più professionalità
specifiche selezionate con appositi
concorsi.Nienteda fare. Le250nuo-
ve spie sono entrate esattamente co-
me negli ultimi trent’anni: senza re-
gole nè meriti specifici. Alla vigilia
della rivoluzione. Un capolavoro.
«Sono stati reclutati 25 giovani lau-
reati della Bocconi» è stata la replica
dal quartier generale dell’Aisi. An-
che loro senza concorso. ❖

Il sito dell’Agenzia italiana
per la sicurezza interna

O
ttanta escono dalla
porta. Ventidue circa
rientrano dalla fine-
stra. Parliamo dei mi-
lioni che il ministro

Tremonti ha tagliato nel capitolo di
spesa«fondiper la sicurezzadipalaz-
zo Chigi» su cui gravano le spese per
lanostra intelligence. Ilministroeco-
nomico ha chiesto un sacrificio an-
che a loro e ha tagliato ottantamilio-
ni. Nessuno ha protestato. L’Agenzia
per la sicurezza interna però ha già
provveduto a recuperare un terzo di
quel taglio assumendo 250 nuove
barbe finte e facendo rientrare dalla
finestra22milioni, unannodi stipen-
di di agenti e funzionari. Con buona
pacedelle 23 sigle sindacali, compre-
se le rappresentanzemilitaridiFinan-
za e Forze Armate, che da luglio de-
nunciano i tremiliardi emezzo di ta-
gli nel prossimo triennio al comparto
difesa e sicurezza. Tecnicamente è
un confronto impossibile e i due capi-
toli di spesa non sono comparabili. Il
fondo sicurezza di Palazzo Chigi è
quanto di più segreto nella contabili-
tà dello stato. E un paese moderno e
contemporaneo deve poter garantire
risorseecompetitività allapropria in-
telligence. Completamente diversi,
anche se trattano della stessa mate-
ria, sono i bilanci dei reparti Difesa e
forze di polizia. Balza però agli occhi
che in un momento in cui ai tecnici
della sicurezza è chiesta una drastica
cura dimagrante, di stringere molto
la cinghia, l’Aisi dà il via libera a 250
assunzioni senza quei criteri di com-
petenza garantiti solo da un concor-
so. Illegale no. Inopportuno sì.
Èun fatto che il governo chiudeun

occhio da una parte e li tiene sbarrati
e vigili sull’altra. Polizia, carabinieri,
militari, polizia penitenziaria e Fore-
stale avranno a disposizione, nei
prossimi tre anni, tre miliardi e mez-
zodi euro.È stato scrittonero subian-

coa luglioquandoTremontihaconfe-
zionato e blindato la Finanziaria
2009 e il piano triennale. Significa
che il settore - circa 500 mila dipen-
denti - perderà «almeno 40mila per-
sone» per il blocco del turn over e il
pensionamento coatto per anzianità
contributiva. Significa il dimezza-
mento del fondo per le indennità e il
taglio del 40% della retribuzione ac-
cessoria in caso di malattia. Significa
che l’ediliziapenitenziariaavràun ta-
glio del 55 per cento eppure proprio
daqui dovrebbe arrivare la soluzione
per tamponare l’emergenza carceri.
E che il 61%di poliziotti e carabinieri
vive con una media di 1.200 euro al

mese. Nel prezzo è compreso il ri-
schio della vita, molto sangue fred-
do, l’usodelle armi. Per dirla inmodo
più chiaro, tremiliardi emezzodi eu-
ro di tagli in tre anni significano non
rinnovare strumenti di lavoro come il
parco-macchine, i computer e il mu-
nizionamento; non poter garantire
l’operatività di tutte le pattuglie ne-
cessarie; non poter assicurare corsi
di formazione per il personale, divise
logore e uffici fatiscenti. Ora con l’ul-
timo decreto, quello della social card
tanto per intendersi, è arrivato un
contentino. «Una beffa» correggono i
sindacati. Alla voce detassazione so-
no stati destinati 60 milioni. Un «be-
neficio» per chi tra le forze dell’ordi-
ne e i militari ha un reddito fino a 35
mila euro l’anno, circa 385 mila di-
pendenti.Fatti dueconti, dicono i sin-
dacati, il beneficio si traduce in «50
centesimialgiorno». Stamanièprevi-
sto un nuovo incontro con Brunetta.
«Per sbloccare - spiegano - quei 200
milioni stanziati dal governo Prodi
per il comparto sicurezza emaiutiliz-
zati». Sessanta contro 200, un terzo
delle risorse. «E dire che il governo
Prodi era stato criticato come tra i
peggiori di sempre». ❖

Il sito ufficiale
della polizia

www.serviziinformazionesicurezza.gov.it

www.sisde.it

RUTELLI

www.poliziadistato.it

PER SAPERNE DI PIÙ:

Per saperne di più

ROMA Prima di essere interroga-
tidaunmagistrato,gli007dovrannoav-
vertire il presidente del Consiglio se la
loro deposizioneriguarderà fatti coperti
dal segreto di Stato. Così prevede il nuo-
voregolamentoperlostatogiuridicoed
economico degli agenti dei Servizi, clas-
sificatocomesegreto. Ieri laGazzettaUf-
ficialehapubblicatosoloilcomma2del-
l’articolo 44 (su almeno 134), che stabili-
sce la nuova prassi: «Prima di rendere
un interrogatorio, i pubblici impiegati e
gli incaricatidipubblicoserviziosonote-
nuti a dare immediata comunicazione
al presidente del Consiglio se ritengono
che il loro esame abbia oggetto fatti co-
perti dal segreto di Stato, o suscettibili di
essere oggetto del segreto»

Il dossier

Approfondimenti

WWW.UNITA.IT

Spie italiane, per
interrogarle andrà
avvertito il premier

«Assurda morte» quella di Federi-
coAldrovandi. E ladefinizionearri-
va direttamente dal Capo della Po-
lizia.ÈAntonioManganelli aentra-
re nel merito della vicenda del
18enne morto tre anni fa a Ferra-
ra, durante una colluttazione con
quattro poliziotti, rispondendo a
una lettera di un frequentatore del
blogdellamadre di Federico. Lui si
chiama Mauro Corradini. Sin dai
primigiorni dell'esplosionemedia-
tica del caso, Corradini è stato tra i
più attivi nel denunciare le «stra-
nezze» della vicenda con «post»
spesso al di sopra delle righe. Tan-
to da incappare nella querela del
questore di allora, Elio Graziano, e
nelle ispezionididigos epoliziapo-
stale.
L'amico degli Aldrovandi ricor-

da il gesto del nuovo questore di
Ferrara, Salvatore Longo, che il 2
novembre ha inviato un mazzo di
fiori ai genitoridi Federicoe si chie-
de «quale è allora la Polizia vera?
Non siamo "contro" la Polizia di
Statoperchésarebbe semplicemen-
te stupido: di voi abbiamo biso-
gno». La risposta non si è fatta at-
tendere e sulla sua posta elettroni-
ca Corradini ha letto qualche gior-
no fa: «Ho ricevuto la suamail ove
si sofferma sulla tragica morte di
Federico Aldrovandi, che al pari di
tutte le giovani vite spezzate non
può non suscitare sentimenti di
umana comprensione e solidarietà
nei confronti dei familiari e degli
amici». La firmaèquella diManga-
nelli. Che conferma il «doloredella
Polizia di Stato» per la tragica vi-

cendae sidicepienamente fiducio-
so «sull'operato della magistratura
che dovrà pronunciarsi sulle circo-
stanze che hannodeterminato l'as-
surda morte di Federico». «Come
lei afferma, con estremo equilibrio
e sensodelloStato - concludeMan-
ganelli - “non siamo contro la Poli-
zia, di voi abbiamo bisogno”, con
altrettanta forza le dico che non
possiamo non essere dalla parte
della giustizia e dei cittadini sul cui
consensosi basae si alimenta lano-
stra missione».MARCO ZAVAGLI

cfusani@unita.it

Il Copasir ha dato il via libera a
una modifica ai regolamenti del-
la nuova legge per l’intelligen-
ce.La modifica riguarda l’età de-
gli ispettori, coloro che dovran-
no vigilare sugli OO7.

IL CASO

È questa la sforbiciata
di Tremonti
nel triennio 2009-2011

ROMA

Per la morte di Federico
4 agenti imputati
per omicidio colposo

CasoAldrovandi
Manganelli
ai familiari:
morte assurda

Polizia e carabinieri:
per la sicurezza
i tagli non sono segreti
I nuovi agenti nel bilancio della Presidenza del Consiglio
pesano per 22 milioni. Nel frattempo Difesa e Interno sono
stati falciati: 40mila uomini delle forze dell’ordine in uscita

3,5 miliardi in meno

C.FUS.

Il capo della Polizia
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Soloquattrogiorni faGiulioTremon-
ti aveva assicurato: il decreto anticri-
si dice chiaramente che le tariffe non
possono salire. Tradotto: tariffe bloc-
cate.E tutti, proprio tutti, avevanoca-
pito che si trattava di pedaggi auto-
stradali e bollette elettriche e del gas.
E Roberto Calderoli, al suo fianco,
aveva anche sventolato davanti ai
giornalisti le slide con i prezzi del-
l’energia elettrica. Tanto per aumen-
tare l’inganno.
Ieri, colpo di scena. In un comuni-

cato ufficiale il Tesoro smentisce il
suo ministro. Il blocco delle tariffe
non riguarda quelle autostradali e
quelle dell'elettricità e del gas. «Il di-
sposto dell'articolo 3 comma 1 , ri-
guardaesclusivamente il bloccodidi-
ritti e tariffe vari dovuti a fronte di
servizi erogati direttamente dalla
PubblicaAmministrazione.Unesem-
pioper tutti: i diritti e le tariffe dovuti
in materia di motorizzazione». Sulle
altrematerie «non si applica il blocco
essendo nel decreto stesso espressa-
mente confermato il meccanismo di
determinazione dei prezzi da parte
delle Authorities». Per l’elettricità e il
gas tutto resta comeprima: il decreto
non interviene. A parte lamotorizza-
zione, non si capiscedove si applica il
blocco. E intanto - ironia della sorte -
si diffondonoanchevoci suunprossi-
mo aumento del canone Rai, con un
rincarodi 1,53 euro che, già dai pros-
simi giorni, potrebbe portare il cano-
ne 2009 a 107,5 euro l'anno.
Una vera beffa, dopo giorni e gior-

ni di propaganda sugiornali e tv. Pier
Luigi Bersani parla di «unmistero le-
gato al fatto che il ministro del Teso-
ro non dirà mai che ha fatto uno sba-
gliomadevedire cheaveva inteso di-
versamente». Di fatto Tremonti fa
marcia indietro, dopo aver tentato
un’invasione di campo nei confronti
dell’Authority, titolare della discre-

zionalità sull’aumento delle tariffe.
Tant’è che proprio il presidente del-
l’Authority Alessandro ortis si dichia-
ra «soddisfatto» della precisazione
del Tesoro, aggiungendo che nel
prossimo aggiornamento le bollette
caleranno. Non per decreto, ma gra-
zie al vecchio meccanismo. L’unico
che insiste ancora è Calderoli, il qua-
ledichiara che la volontàdel governo
è quella di assicurare che le tariffe
non possano in alcun modo salire,
mapossanovariare solo indiminuzio-
ne». Evidentemente non ha ancora
capito che non è il governo, ma l’Au-
thorityadecidere se equando le tarif-
fe scenderanno.
Per le autostrade il discorso è solo

leggermentediverso. Il decretodispo-
ne ingfatti non un blocco,ma una so-
spensionedellevariazioni tariffarie fi-
no al 30 aprile 2009. Poi potrà acca-
dere tutto. Inoltre il testo stabilisce
che i concessionari nondovrannopiù
applicare alle tariffe il pedaggio ver-
sato all’Anas. Insomma, a «pagare» è
l’Anas, non i privati concessionari del

servizio. I quali infatti reagiscono
con ottimismo alle nuove norme. Per
le Autostrade a spiegare che lamora-
toriadura«soli 4mesi» è il presidente
di Atlantia, Gian Maria Gros-Pietro
secondo il quale questo «nondovreb-
be determinare un effetto particolar-
mentenegativo,perchéconferma l'in-
tangibilitàdei contratti inessere».An-
che qui, tutto resta comeprima. A es-
sere modificato è solo il meccanismo
dellaBorsaelettricadovegli operato-
ri acquistano l’energia. Secondo Cal-
deroli si abbassano i prezzi. In realtà
in tutta Europa si utilizza il vecchio
sistema,(quello sul prezzomarginale
offerto) che viene unanimemente ri-
conosciuto come quello che abbassa
di più il livello complessivo dei prez-
zi. ❖

Giulio Tremonti
28 novembre
«L’articolo del decreto
dice che le tariffe non
possono salire»

Roberto Calderoli
28 novembre
«In attesa del nucleare era
necessario intervenire
sul costo dell’energia»

Pier Luigi Bersani
2 dicembre
«Il ministro non dirà mai
che ha fatto uno sbaglio e
che ora fa marcia indietro»

PER CONSULTARE IL SITO DELL’AUTHORITY

Energia

p Retromarcia Un comunicato del Tesoro spiega che il congelamento non c’è

p La beffa Il ministro ha sbagliato, tocca alle Authorities determinare le variazioni

IL LINK

bdigiovanni@unita.it

Il ministro dell’Economia ieri al vertice Ecofin di Bruxelles

Le figuracce del governo

Il blocco
delle tariffe
èunbluff
di Tremonti

Il Tesoro ammette: il decreto
non blocca le tariffe di elettrici-
tà e gas, né i pedaggi autostrada-
li. Dopo quattro giorni di annun-
ci, il governo fa marcia indietro.
E intanto si parla di aumento
del canone Rai.

ROMA

Con le nuove norme
alla Borsa elettrica si
rischiano rincari

Primo Piano

BIANCA DI GIOVANNI
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Si faquel che si può, cioèmoltopo-
co.Di frontealle critichedell'oppo-
sizione sull'inconsistenza del pia-
no anti-crisi varato dal Governo il
superministro dell'Economia e
aspirante Robin Hood, Giulio Tre-
monti, ha dismesso i panni del su-
pereroe eha risposto conun'alzata
di spalle. “La crisi è globale “ e “la
soluzione non può essere naziona-
le”, preparandosi a chiedere il vo-
todi fiducia inParlamento sul pac-
chetto anti-crisi per evitare discus-

sioni che evidentemente conside-
ra preoccupanti.
Il decreto anticrisi quindi è

“sufficiente” perché punta a
“conservare i fondamentali sociali
ed economici” e “non ad invertire
la tendenza della domanda”, ha
spiegato Tremonti a margine dell'
Ecofin a Bruxelles, trincerandosi

dietro alla linea rigorista di Berli-
no. “Lanostra posizione è indipen-
dente ma simmetrica per deriva-
zione, perché abbiamo più debito
e piùdeficit”. Anche se per il 2008,
ha aggiunto il ministro, il fabbiso-
gnoe il deficit saranno “il linea con
le previsioni”.
Gli 80 miliardi annunciati sono

in realtà soldi già stanziati, ha am-
messo Tremonti, le nuove risorse
superano di poco i 6 miliardi ma
l'ammontare complessivo, ha pre-
cisato, “lo stiamo calcolando” e “ci
sonomarginidi flessibilità.Ne stia-
mo discutendo con la Commissio-
ne”. In ogni caso, ha spiegato ilmi-
nistro dell’Economia, i contestati
tremiliardi di eurogià spesi per to-
gliere l'Ici alle case dei ricchi sono
“una cifra modesta” perché in fon-
do si tratta di difendere un diritto
costituzionale come l'abitazione e
quello è stato “un provvedimento
popolaremaanchegiusto”.Lo rifa-
rebbe? Tremonti non ha dubbi:
“Assolutamente si”, anche perché
ora la maggioranza potrà usare
l'argomentonellaprossimacampa-
gnaelettoraledicendo“lorovoglio-
no rimettere l'Ici”.
Comunque non si può giudicare

il decreto solo in base ai soldi sbor-
sati, ha spiegato il titolaredelTeso-
ro, “la nostra opinione è che gli in-
terventi a fronte della crisi non so-
no necessariamente fatti con il de-
ficit di bilancio”. E' caso ad esem-
pio della norma che garantisce i
mutui “chepotrebbeessere a costo
zero”oquellaper il bloccodelle ta-
riffe, che comunque riguarda solo
i servizi erogati dalla Pubblica am-
ministrazione, ma lascia alle Au-
thorities come è ovvio la decisione
su autostrade, energia elettrica e

gas. Insomma, ha concluso Tre-
monti sul piano che il settimanale
Famiglia Cristiana ha definito “un'
aspirina ad un malato terminale”,
“noi non potevamo fare di più” e
“speriamo che anche nel contesto
europeo si arrivi a questa conclu-
sione”.
Quanto l'approvazione del de-

creto in Parlamento il ministro
non ha escluso il ricorso alla fidu-
cia. “Vedremo”, ha detto, “noi ab-
biamo obiettivi di tempo e di im-
porto ben precisi e non possiamo
fare deviazioni”.❖

Parte da Bari la prima causa con-
tro un’agenzia di rating, per il fal-

limento di Lehman Brothers. Trenta ri-
sparmiatori difesi dalle associazioni di
consumatori Codacons, Confconsu-
matori e Movimento consumatori fan-
no partire oggi un atto di citazione nei
confronti di Standard&Poor’s, chieden-
do di essere risarciti del capitale inve-
stito in titoli Lehman Brothers. È la pri-
ma causa mai intentata nei confronti
delle agenzie di rating. I risparmiatori
hanno chiesto al Tribunale civile di ac-
certare le responsabilità per fatto illeci-
todella società di rating, per aver diffu-
so e pubblicizzato informazioni errate
sulla solvibilità della banca americana,
e per aver violato i principi e le norme
di condotta cui era tenuta.

Il fallimento di Lehman (15 settem-
bre), è il più grande nella storia delle
bancarotte mondiali. Il suo debito è di
circa 613 miliardi di dollari.

AI LETTORI

Per evitare discussioni il governo
si prepara a chiedere la fiducia
sul pacchetto anti-crisi. Tremon-
ti: il decreto è sufficiente, punta
a conservare i fondamentali so-
ciali ed economici, non ad inverti-
re la tendenza della domanda.

Il prezzo del petrolio è sceso ieri sotto i 48 dollari al barile, dopo la notizia che l'Opec
ha implementato solo il 66% dei tagli produttivi che si era impegnata ad effettuare dopo
averli deliberati il mese scorso. A New York il Light crude è arretrato di 1,44 dollari a 47,84
dollari, dopo aver toccato in precedenza un minimo da 3 anni e mezzo a 47,36 dollari.

Acli: per le famiglie con figli
i benefici del bonus sarannopochi

Bari, prima causa Lehman
contro un’agenzia di rating

Unicredit e Montepaschi in
«soccorso»delle famiglie indifficol-
tà con il pagamento delle rate del
mutuo. Unicredit ha annunciato il
lancio di «Insieme2009», iniziativa
finalizzata a sospendere il paga-
mento della rata gratuitamente,
perunmassimodidodicimesi. L’of-
ferta è rivolta alle famiglie che non
riescono a pagare la rata a causa di
unodei seguenti eventi nel periodo
dalprimoottobre2008al31dicem-
bre 2009: perdita del posto di lavo-
ro, ingresso in cig, separazioneodi-
vorzio (per famiglie con figli a cari-
co), decesso di uno degli intestata-
ri. Insieme 2009 riguarda le fami-
glie con reddito fino a 25mila euro
lordi. Anche il gruppoMontepaschi
lancerà,dall'iniziodel2009,unpro-
gramma che prevede la possibilità
per i mutuatari di sospendere il pa-
gamento delle rate in scadenza nel

corso dell’anno, senza costi notarili
o amministrativi addizionali, in ag-
giuntaaquantoprevistodal dl anti-
crisi approvato venerdì dal gover-
no. Questa facoltà sarà offerta alle
famiglie che hanno un mutuo per
acquistoe ristrutturazionedellapri-
ma casa con Banca Mps, Banca To-
scana e Banca Antonveneta e che
evidenziano difficoltà a pagare le
rate. In alternativa, si potrà optare
peruna soluzionecheprevede il pa-
gamento della sola parte degli inte-
ressi per le rate in scadenza nel
2009.❖

P

Sull’Unità di domani un’inchie-
sta sulle fonti rinnovabili e sugli
ostacoli per ottenere gli sgravi
statali.
Mandate le vostre segnalazioni
a unitaonline@unita.it

Le famiglie con uno o due figli
sono quelle chemeno potranno usu-
fruire del bonus previsto dal gover-
no. Solo tre famiglie su 10, tra quelle
che hanno presentato la dichiarazio-
ne Isee nel 2008, rientrano nei para-
metriprevisti daldecreto:17milaeu-
rodi reddito complessivoper i nuclei

familiari composti da 3 componenti;
20mila per i nuclei da 4. Vameglio ai
nuclei con 1 o 2 componenti.
Sono idati cheemergonodalleela-

borazioni realizzate dal Caf Acli sul-
la base delle dichiarazioni Isee pre-
sentate nel 2008 su tutto il territorio
nazionale. Un campione di 169,135

nuclei familiari appartenenti a 77
province. Per il presidente delle Acli
Andrea Olivero, «bene ha fatto il go-
vernoadorientarsi versounparame-
tro familiare, ma i criteri di reddito
andrebberorivisti: quelli adottati, in-
fatti, sembrano penalizzare proprio
le famiglie con figli, le più esposte al-

la crisi».
Confrontando il reddito familia-

re dichiarato e la composizione del
nucleo familiare con i parametri di
redditoprevisti dallemisuredelgo-
verno si ottiene la stimapercentua-
lediquanteequali famigliepotran-
no accedere al bonus. I più avvan-
taggiati sono i nuclei composti da
un solo componente. Tra questi il
74% è sotto la soglia di reddito di
15mila euroepotrà ottenere l'asse-
gno di 200 euro. Seguono i nuclei
famigliari composti da due perso-
ne.❖

PARLANDO
DI...
Prezzo
del petrolio

Il caso

Sarà possibile rinviare
il pagamento
della rata senza costi

BRUXELLES

Mutui, Unicredit
eMps in aiuto
delle famiglie
in difficoltà

Provvedimento

Sul decreto anti-crisi
arriva l’ennesima fiducia

MARCO MONGIELLO
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Foto Ansa

Un elenco lungo 25 pagine, una co-
lonna interminabiledi aziende. I lo-
ro nomi, la provincia in cui si trova-
no, il settore. E a fianco i numeri dei
lavoratori in cassa integrazione, or-
dinariaestraordinaria, quelli inmo-
bilità, i licenziati. L’ultima colonna
del rapporto Cisl sull’industria, cita
le cause: calo commesse, contrazio-
ne, carenza ordini, ristrutturazio-
ne, messa in liquidazione, commis-
sariamento, amministrazione con-
trollata, trasferimento all’estero,
vendita di ramo d’azienda, ritardi
nei progetti di rilancio, fallimento,
chiusura. È il puzzle della crisi e fa
venire i brividi. Perché sono posti di
lavoro persi o messi a rischio, è la
stabilitàdi intere famiglie che svani-
sce. Come il tessuto produttivo del
Paese.
Il sindacato di via Po ha contato

180 mila lavoratori già travolti da
crisi aziendali, «molte delle quali -
viene spiegato -maturate negli ulti-
mi due mesi». A giugno si stimava-
no 20/25 mila a rischio di occupa-
zione. Era solo sei mesi fa. Manca-
no, tra i 180mila, i lavoratori interi-
nali e con contratto a termine cui
non è stato rinnovato il contratto.
Sono i primi a saltare, la Cisl aspet-
ta gennaio per metterli nel novero,
ma un ordine di grandezza l’ha da-
to la Cgil in una rapporto analogo:
non meno di 450 mila. Secondo la
Cisl oltre il 5% dell’occupazione in-
dustriale è oggi coinvolta in situa-
zioni di crisi.
Il peggio deve venire. Se conti-

nuacosì tra il 2009e il 2010,nell’in-
dustria e nelle costruzioni saranno
a rischio 900mila posti di lavoro. E
in questa stima i precari ci sono. Sa-

rà uno tsunami se non vengonomes-
se incampomisureanticicliche, di so-
stegno ai redditi e ai consumi e inve-
stimenti per opere pubbliche e infra-
strutture.
Ci sono rispostenelpacchettoanti-

crisi del governo cui pureBonanni ha
detto sì? Per il segretario Cisl vanno
tutte nella direzione giusta. Ma an-
che no. Perché poi, alla fin fine, la Ci-
sl ammette: le risorse sono insuffi-
cienti e avranno un impatto «mode-
sto» sulla crisi. Se è infatti positivo
«chegli ammortizzatori sociali venga-
no previsti anche per le piccole eme-
die imprese» e che «è generoso» da
partedel governoaver stanziato1mi-

La scelta

p Rapporto L’industria del Paese è in un fase drammatica, secondo il sindacato di Bonanni

p Appello Con Cgil e Uil una battaglia comune per un fisco più giusto

fmasocco@unita.it

Industria Il tessuto industriale italiano attraversa una fase di crisi profonda

Emergenza occupazione

AllarmeCisl: crisi più grave
900mila posti a rischio
180mila lavoratori dell’indu-
stria sono già casa, in cassa in-
tegrazione o in mobilità. Di-
venteranno 900mila entro il
2010 se non si corre ai ripari. È
l’allarme della Cisl: le risorse
stanziate sono insufficienti.

ROMA

Per la battaglia fiscale
il segretario della Cisl
vuole in campo Visco

Primo Piano

FELICIA MASOCCO
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La “fregatura”, come spesso accade,
è scritta in piccolo. Con il rischio, e
forse pure l'intenzione, che passi
inosservata ad occhi poco attenti.
Nel disegno di legge collegato alla
Finanziaria2008sonocontenutepe-
ricolose novità per i lavoratori, forse
più pericolose dell’attacco all’artico-
lo18, spiegano igiuslavoristi. Lapor-
tata delle modifiche che il Governo
si appresta a introdurre - la Camera
hagiàdato l’approvazione,all'appel-
lomanca solo il Senato - nonè infatti
sfuggita agli addetti ai lavori: l'Agi,
l'Associazione giuslavoristi italiani,
ha parlato di riforma non necessa-
ria. Il processo, così com’è, funzio-
na: a rallentare lamacchina sono so-
lo questioni logistico-organizzative.
Delle “riformenascoste” tra lepie-

ghe del collegato alla Finanziaria si
è parlato a lungo, ieri a Firenze, nel
corso di una tavola rotonda patroci-
nata dalla sezione toscana dall'Agi.
Sono cinque, in estrema sintesi, i
punti considerati più rilevanti sul
fronte delle possibili ricadute per i
lavoratori. «Siamo di fronte - spiega
Fabio Rusconi, esprimendo le opi-
nioni degli avvocati della parte sin-
dacale - auna riedizione, più raffina-
ta, dell'attacco all'articolo 18 dello

Statuto dei lavoratori, che il prece-
denteGovernoBerlusconi tentò sen-
za successo: questa volta, lasciando
inalterato l'articolo 18, la maggio-
ranza cerca di intervenire sulle no-
zioni di giusta causa e di giustificato
motivo che costituiscono, com'è no-
to, il presupposto per l'applicazione
del reintegro nel posto di lavoro in
caso di licenziamento illegittimo».
Altra questione da non sottovaluta-
re, quella che prevede la possibilità
di rendere obbligatorio l'arbitrato.
«Questo comporterebbe - spiegaRu-
sconi - la grave difficoltà di accesso
per il lavoratore indifficoltàall'istitu-
to, assai costoso».
Sempre restando sul fronte delle

spese, ecco l'introduzionedel contri-
butounificato: «Una tassadi accesso
alla giustizia anche per le cause di
lavoro sino ad oggi erano esenti da
oneri fiscali» chiosa l’avvocato. Nel
disegno legge è previsto anche il ri-
lancio della certificazione, già pre-
sente nel famoso «Libro bianco sul
mercato del lavoro» del professor
Marco Biagi, rilancio previsto attra-
verso la commissione di certificazio-
ne. «Ma il ricorso a unorganoammi-
nistrativo, chenonha le stessegaran-
zie di terzietà del giudice né le ade-
guate competenze - continuaRusco-
ni - comportaunpesante svuotamen-
to dei poteri del giudice».
Non ultimo, l'aspetto che riguar-

da i precari, da sempre nel mirino.
Per impugnare il licenziamento, le
nuove norme concedono solo 120
giorni di tempo dalla scadenza del
contrattoa termineedella collabora-
zione a progetto. «Ma non dimenti-
chiamo - ricorda ancora l’avvocato

Rusconi, forte dell'esperienza nel-
le aule del tribunale - che spesso i
precari sononella situazionedido-
verattendere il rinnovodel contrat-
to. E un lasso di tempo così breve
fornisceun'arma in più al datore di
lavoro».❖

liardoe200milioni inpiù, «questi sol-
di non basteranno». «Va fatto come
per lebanche -affermaperentorioBo-
nanni -. Il premier ha detto che se fal-
liscono, i risparmi vengono comun-
que garantiti. Deve essere lo stesso
per i posti di lavoro».Nonsolo: laCisl
è preoccupata per «l’assenza di inve-
stimenti», mentre a proposito delle
misurea sostegnodi lavoratori e pen-
sionati «le una-tantum non bastano -
dice - chiediamo interventi struttura-
li, serve un patto di legislatura».
Un «patto» che presuppone «con-

cordia», tramaggioranzaeopposizio-
ne e tra le parti sociali. Bonanni ten-
deunamanoaEpifani:Cgil,Cisl eUil
potrebberoriprendere il filodeldialo-
go con un battaglia comune per un
fiscopiù giusto. «Solo i sindacati pos-
sono proporre una revisione integra-
le del sistema fiscale. Potrebbe esse-
re l’occasione per recuperare il
“casino” che c’è tra di noi e per fare
qualcosa di utile». Per la «sfida» Bo-
nanni propone di avvalersi della col-
laborazione di Vincenzo Visco, l’uo-
mo che più di altri, nella passata legi-
slatura, ha contrastato l’evasione fi-
scale. È unmodo per dire che questo
è il governodegli evasori? La risposta
è indiretta: «Non si capisce perché in
Italia c’è la tracciabilità su tutto me-
no che sul fisco. Il governo Prodi ha
aspettatodueanniprimadipreveder-
la. Questo l’ha abolita del tutto».❖

Il presidente dimissionario del-
la Regione sarda, Renato Soru, e la
giunta saranno domani a Porto Torres
nel corteo di operai, giovani e ammini-
stratori che protesterà contro il rischio
dichiusuradell'industriachimicainSar-
degna. L'ha annunciato lo stesso Soru
alsindacodiPortoTorresribadendodi
avere sollecitato il ministro Scajola a
promuovere un incontro nazionale
conlapartecipazionedellaRegione,al-
la presenza dell'Eni.

Soru ha posto non soltanto la que-
stionedell'intenzionedellaPolimeriEu-
ropa di dismettere le produzioni di cu-
mene e di fenolo a Porto Torres, «che
aggraverebberooltremodolasituazio-
neoccupazionaledelNordSardegna»,
ma anche quella che riguarda la filiera
del cloro-soda e della Syndial.❖

Michelin conferma il piano indu-
striale per gli stabilimenti italia-

ni con circa 200 milioni di euro di inve-
stimenti entro il 2013, garantisce l'uso
degli ammortizzatori sociali e di stru-
menti per la gestione degli esuberi.

L'intesa, raggiunta traazienda e sin-
dacati a Torino, prevede il manteni-
mento di parte dei contratti a termine
degli stabilimenti di Cuneo (170) e
Alessandria (80) e assicura che, per
tutta la durata del piano, non saranno
effettuati ulteriori ridimensionamen-
ti. La cassa integrazione durerà al
massimo quattro anni e consentirà a
120 lavoratori di raggiungere il pen-
sionamento. Ai dipendenti della fab-
brica di Torino Stura che accetteran-
no il trasferimento a Cuneo, destinato
a diventare stabilimento di punta del
gruppo, la Michelin darà un bonus di
10.000euro più un contributoper cin-
que anni alle spese per l'affitto, che sa-
rà inizialmente di 600 euro al mese.

Allarme dei giuslavoristi. Nelle
pieghe del collegato alla Finan-
ziaria 2009 si nascondono nor-
me più pericolose dell’attacco al-
l’articolo 18: il governo punta a
intervenire sulle nozioni di giu-
sta causa e giustificato motivo.

˘Slitta il piano di privatizzazione della Fincantieri. L'amministratore delegato Giusep-
pe Bono ha spiegato ieri che in questa fase di crisi economica la quotazione a piazza Affari
del gruppo non è praticabile. «Non siamo noi a dire no alla Borsa, ma è la Borsa che dice no
a noi» ha affermato, ricordando che nel Dpef era previsto l'avvio della quotazione.

SUL SITO, IL DISEGNO DI LEGGE

CIFRE E ANALISI SULL’INDUSTRIA

Chimica, anche
Soru al corteo
di Porto Torres

Accordo per gli esuberi
della Michelin

I LINK

I LINK
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AssembleaCgil aMilano
per il «dopo» 12dicembre

IL CASO

PARLANDO
DI...
Fincantieri

L’obiettivo è quello di porre le
condizioni affinché l’Italia esca dalla
crisi rafforzata, perché «il rischio è
che superata la bufera tutto torni co-
meprima». Èunprogetto ambizioso,
quellopropostodaOnorioRosati, se-
gretario della Camera del Lavoro di
Milano, con il seminario “Dentro la
crisi economica, quali politiche per il
lavoro, i redditi, lo sviluppo, il welfa-

re”, tenutosi ieri alla CdMdiMilano,
dove sono intervenuti diversi espo-
nenti della Cgil e non solo.
Un momento di confronto, prima

dello sciopero generale indetto da
Corso d’Italia per il 12 dicembre,
giorno in cui con la loro adesione i
lavoratori daranno i voti alle scelte
del sindacato di Epifani. Rosati si
chiede «quale progetto possiamo co-

struire» e quale ruolo la Cgil debba
assumere di fronte alle responsabili-
tà alle quali è chiamata con la crisi
economica. Il no al piano del gover-
no è netto. Le misure prese dall’ese-
cutivo sono insufficienti e soprattut-
to non sono strutturali. Alla luce di
queste considerazioni, si impone
una riflessione interna al sindacato
sulle linee da seguire partendo dalla
piattaforma unitaria di novembre.
Ma anche sullo stato della coesione
interna (con Fiom e Fp che hanno
già indettoaltregiornatedimobilita-
zione dopo quella del 12) e sulla ne-
cessità di recuperare i rapporti con
Cisl e Uil. G.VES

La vertenza

FIRENZE

Unattacco silenzioso
al diritto del lavoro

MARIA VITTORIA GIANNOTTI
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Dopo quello di Sofia, ecco l’editto
di Tirana: «I direttori del Corriere e
deLa Stampavadanoacasa, cambi-
nomestiere», tuonaBerlusconi. Po-
litici e direttori che «attaccanome»
e «hanno un rapporto privilegiato
conSky», Il Pd, la sinistra, «che ver-
gogna». Ispirato dalla missione
lampo in Albania, è dalla consueta
passeggiata serale inCorsoVittorio
(aspettando Confalonieri) che lan-
cia il nuovo editto.DaTirana aveva
escluso lamarcia indietro sulla tas-
saSky.dopouna falsaapertura stu-
diata per dire che «la sinistra aiuta i

ricchi»egettare la responsabilitàdel-
l’aumento su Prodi. Il sottosegreta-
rio Paolo Romani, Fi,però, annuncia
un contentino per la Rai: aumento
del canone di 1,53 euro, l’adegua-
mento all’inflazione primanegato (a
Viale Mazzini aspettano che sia uffi-
ciale).Romani fa propria la proposta
del consigliereRaiPetroni: canone ri-
dotto a 30 euro da pagare nella bol-
letta elettrica. Ma sull’aumento del-
l’Iva per Sky, dal 10 al 20%, il vero
diktat lo impone Giulio Tremonti:
«non c’è alternativa» (e ventila la fi-
ducia sul decreto). A Bruxelles il mi-
nistro si è presentato con un «dos-
sier»: aumento per la richiesta di
«adeguamento» imposta dall’Euro-
pa. Ed ecco il colpo basso: «Vedete?
Era già un impegno preso dal gover-
no Prodi con la Commissione euro-
pea».Dal Pd ribatte l’exministro del-
le Comunicazioni, Paolo Gentiloni:
«Èun falso colossale. nonesiste alcu-
na procedura d'infrazione sull'Iva al-
le tv satellitari». Soltantoun «carteg-
gio» tra gli uffici di una direzione ge-

nerale Ue e il ministero delle Finan-
ze (in seguito a un reclamo Media-
set), ma «è ridicolo che venga spac-
ciato per un diktat». Nessuna richie-
sta ufficiale della Ue, spieganoVita e
Zampa. E sull’Italia gravano altre
sanzioni: se non verranno concesse
le frequenze a Europa7 e se non ver-
rà cambiata la LeggeGasparri. In im-

barazzo per il conflitto d’interessi,
colpito nel debole mediatico dallo
spot- denuncia sui tg Sky (che nega
diavervisto),Berlusconi ieri è appar-
so in confusione.E, perdifendersi at-

tacca. Alle tre, dopo l’incontro con
SariBerisha, il premier tiraun traboc-
chetto: «Se la sinistra insiste dimez-
ziamol’Iva,maappenasaprà le ragio-
ni di Tremonti», minaccia, «se ne
pentirà» (la colpa di Prodi). Bonaiuti
rilancia la marcia indietro. ma è una
finta: dalle telefonate mattutine del
premier con Tremonti è chiaro che
resta l’aumento. Infatti alle 17Berlu-
sconi conferma: dimezzare l’Iva?
«Neancheper sogno». I guai sonoan-
chenellamaggioranza,AneLega so-
no imbufalite: «Se ne avessimo di-
scusso avrei proposto l’aumento del-
l’Iva dopo Natale e con gradualità»,
dichiara ilministroLaRussa.Concor-
da Ronchi, Politiche comunitarie.
Perchénei consigli deiministri didie-
ci minuti di Sky «non si è discusso».
Da Berlusconi a Romani, tutti nega-
no di aver saputo dellamossa di Tre-
monti: «Ho visto un dossier sulle
“agevolazioni Iva”, ma non si parla-
vadi tv», spiegaRomani.Eraall’oscu-
ro Bonaiuti. E Bossi nella cena di Ar-
core ha protestato.❖

p Tornato da Tirana il premier attacca i direttori di «Corriere» e «Stampa»: cambino mestiere

p Contentino alla Rai : aumenterà il canone di 1,53 euro. Tremonti attacca la sinistra

Editoria Editoria scolastica Sport Media e pubblicità

SPARITA SKY

Sky, insulti ai giornali
«L’Iva più alta la voleva Prodi»

nlombardo@unita.it

Mondadori
Le Monnier
Einaudi Editore
Sperling & Kupfer
Electa

Mondadori Educ.
Signorelli Scuola
Mursia Scuola
Salani Narrativa

Milan A. C. Rti Spa
Mediaset
Publitalia 80 Spa
Il Giornale

Sarà un caso, ma ieri sono spari-
ti i telegiornali all news di Sky
dalle tv di Palazzo Chigi. Captati
come sempre, invece, gli altri ca-
nali: Cnn, Bbc, Mediaset, tv euro-
pee, Cina, Euronews, Al Jazeera.

Affari suoi

Nuovo editto di Silvio sui diret-
tori di giornali: «Vadano a ca-
sa». Tremonti impone la linea:
nessuna marcia indietro su
Sky, poi fa cadere la colpa su
Prodi. Alla Rai l’aumento di
1,53 euro del canone. Forse.

NATALIA LOMBARDO
ROMA

Di euro
Il suo patrimonio secondo
la stima di «Forbes»

Primo Piano

LA SOMMABERLUSCONI

Affari e ricatti
Berlusconi, Sky e la concorrenza sleale
Ma legalizzata: la legge Frattini protegge
il premier dai conflitti d’interesse
E l’impero si espande

9.000.000.000
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È
come un asticella sposta-
ta sempre più in alto, co-
sicchénonpuoi saltarla».
L’immagine è di Stefano
Passigli, l’asticella è la

legge-Frattini, n˚215/2004, l’unica
che regola il conflitto d’interessi in
Italia. Quella che salta è la legge, e
non ci arrivamai, né primanédopo.
Lasciando lassù il cittadino e pre-
mier Silvio Berlusconi. Intoccabile
con le sue aziende, con il suo reddi-
to di 139 milioni di euro, dati del
2006. Erano 12,7 milioni nel 2002:
in quattro anni di governo il reddito
èaumentatodiundici volte. LaFrat-
tini fu pubblicata il 18 agosto del
2004. I due rami del Parlamento se
la rimpallavanoda treanni.Nonper
migliorarla - si aggiunsero inezie -

ma perché quel tempo serviva. Un
motivo lo abbiamo scritto ieri: en-
trando in vigore nel 2004 non pote-
va essere sollevata davanti all’Anti-
trustnel casodegli incentivi ai deco-
der elargiti dalle Finanziarie
2003-04 (220 milioni), misura che
favorì l’espandersi della piattafor-
ma digitale diMediaset e che forag-
giò la Solari.com, azienda produttri-
ce di decoder e di proprietà di Paolo
Berlusconi. C’era poi un’altra ragio-
ne: quella legge avrebbe impedito al
Cavaliere di salvare Rete4 dal satelli-
te, traslocoattesoper quellaprimave-
ra. Berlusconi infatti blindò con il vo-
to di fiducia quel decreto. Fatto così
spudorato che sarebbe stato impedito
perfino dalla legge Frattini, contra-
stando con l’articolo 3, comma 1:
«Sussiste conflitto di interessi...quan-
do il titolaredi carichedigovernopar-
tecipa all’adozione di un atto, anche
formulando laproposta, chehaun’in-
cidenza specifica e preferenziale sul
patrimonio del titolare, del coniuge o
dei parenti...delle imprese o società

da essi controllate». Entrò in vigore
dopo il brindisi con Emilio Fede.
SalvataRete4ediffusi i decoder ar-

riva dunque la legge. Il centro sinistra
spende iparlamentari esperti inmate-
ria: Passigli, Bassanini, Villone, che
muove da un considerazione ideale:
«Il conflitto d’interessi si scioglie in
unmodopuro: staccando il proprieta-
rio dalla proprietà». Con la maggio-
ranza inmano aBerlusconi, si può fa-
re ben poco. Si “tratta” per evitare al
premier di esercitare alcuni diritti re-
lativi alleazionipossedute: può incas-

sare,puòpartecipare, il suopatrimo-
nio non viene intaccato (blind
trust), ma almeno non deve votare.
È poco, sembra tutto, sarà niente.
Passa la Frattini, e mette l’asticella
lassù. Il conflitto d’interessi cade so-
lo su atti effettivi del governo. Spes-
so il conflitto nasce dal non fare, dal
non modificare leggi già esistenti.
«Non rimodulare - esempiodi Passi-
gli - i tetti pubblicitari avvantaggia
Mediaset».La leggenonsananépre-
viene situazioni viziate, l’intento
non fu di creare né prevedere una
griglia efficace di casi di conflitto
d’interessi. La legge c’era, mutilata,
perfetta.
Davanti ad atti effettivi, bisogna

considerare il dannoerariale, neces-
sario perché si verifichi il conflitto
d’interessi. Aumentare l’Iva a un
concorrente (caso Sky) non crea
problemi, perché l’erario ne guada-
gna, «anche se il meccanismo con-
correnziale è distorto: ma questo
non interessa». Se capita che l’asti-
cella venga raggiunta, la mano la
solleva ancoraunpo’:mettiamo che
ci sia danno erariale, nel caso in cui
si decida di ridurre il canone (altra
questione dibattuta). Si avvantag-
gia il cittadinoBerlusconi, proprieta-
rio di Mediaset. Una Rai impoverita
farà meno concorrenza alle sue tv.
Ma non c’è conflitto: «Questa legge
perversa», dice Passigli, «lo prevede
solo quando è riferibile a un sogget-
to unico - puntuale, specifico - e del
canone scontato ne gioverebbero
evidentemente tutti gli italiani, e tut-
te le aziendedi tvprivate concorren-
ziali alla Rai. Si connoterebbe dun-
que come un favore agli italiani. Ad
uno in modo particolare: lui.❖

«Non toccare»

L’associazione per la libertà
d’informazione

Il sito dell’Autorità garante
di concorrenza e mercato

www.articolo21.org

Spettacolo Finanza Assicurazioni Premier

www.agcm.it

Primo comandamento
della norma: lasciare
tutto così com’è

Per saperne di più

Il dossier

Approfondimenti

La legge del 2004 protegge il premier da conflitti di interesse di ogni sorta: pubblicità
tv, altre aziende. Così la «sua» galassia di imprese può espandersi senza limiti. E il suo reddito
può crescere di 11 volte... L’Iva a Sky? Non c’è problema: perchè è l’erario che guadagna...

MARCO BUCCIANTINI
ROMA
mbucciantini@unita.it

Delta
Medusa
Penta

Fininvest Mediolanum Presidente
del Consiglio
già tre volte:
nel 1994,
nel 2001
e nel 2008

Spot&Cda: la Frattini
e lo scudo ad personam

Passigli
«Non previene i casi
di conflitto e con quei
criteri non li punisce»

Aziende
Possedute o partecipate da Berlusconi
nell’arco della sua carriera

400
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«Credo di avere il dovere di chiun-
que faccia politica, e non solo di chi
ha responsabilità istituzionali, di
non abbandonarmi al pessimismo.
Ma di qui a dire che sprizzo ottimi-
smo... se lo faccio, vi assicuromi co-
staunosforzoperchévedo ladurez-
za delle resistenze che si oppongo-
no a rilanciare determinati temi».
Parla di meridionalismo ma anche
di europeismo male interpretati,
siadadestracheda sinistra, il presi-
dente dellaRepubblica. Sonoargo-
menti che, è noto, gli stannomolto
a cuore e sui quali non rinuncia ad
un autorevole richiamo a chi è ve-
nuto meno al proprio ruolo segna-
lando «una clamorosa caduta di at-
tenzione e di volontà politica». Lo
afferma nell'amica sede della Fon-
dazione Mezzogiorno Europa gui-
data da Andrea Geremicca, che lui
stesso ha contribuito anni fa a far
nascere, al termine della sua due
giorni napoletana, che si è svolta in
unclimacondizionatodalla tragica
vicenda dell'ex assessore Nugnes.
Giorgio Napolitano ha proseguito
nelle critiche già rivolte l'altra sera
alle classi dirigenti del Mezzogior-
no, tuttenon soloquelledellaCam-
pania, invitate «ad una profonda
autocritica» sul modo di ammini-
strare la cosa pubblica e nazionali
ma ci ha tenuto a precisare, al fred-
do del Castello di Baia, che «trame
eBassolinononc'è alcungelo», ipo-
tesi invece avanzata da qualche
giornale.
«L'impoverimento culturale e

morale della politica è un fenome-
no che è sotto l'occhio di tutti» cui
faticosamente «bisogna reagire».
Così «questaealtre fondazionihan-
no necessità di ripensare il rappor-
to cultura-politica e di reagire a fe-
nomeni sempre più pesanti e nien-

te affatto nuovi, come ho già avuto
modo di affermare nelle conclusioni
della mia autobiografia politica». In
un momento di crisi dei tradizionali
partiti politici altri sono, dunque,
chiamati a contribuirecon i loro sfor-
zi e le loro elaborazioni. «Il ricambio
della classepolitica certoèunproble-
ma,ma deve essere su basi costrutti-
ve, le enunciazioni di principio sono
facili enoncostanoniente»avevaap-
pena detto, in attesa dell'arrivo del
marito dalla Camera di Commercio,
la signora Clio, anche lei molto lega-
ta alla città dove ha studiato all'Uni-
versità.
Mezzogiorno ed Europa. Sul pri-

moargomentoNapolitanohadinuo-
vo richiamato alle loro responsabili-
tà gli amministratori del Sud che ri-

schianodi vedersiapprovareun fede-
ralismo con gli occhi rivolto a Nord.
«Sono persuaso che se oggi non si dà
il senso di una forte capacità di auto-
criticaediautoriflessionenelMezzo-
giorno, poi la partita per far passare
politiche corrispondenti alle esigen-
zedelSuddiventaenormementedif-

ficile».Esplicito il riferimentoal fede-
ralismo fiscale. «Si possono denun-
ciare rischi e paventare esiti infausti
ma se ci si sottrae all'esercizio di re-
sponsabilità per quello che riguarda
l'amministrazione della cosa pubbli-
ca nel Mezzogiorno, non si hanno ti-
toli per resistere, anchealle interpre-
tazionipiùperverse»diunostrumen-
to che potrebbe, invece, andare a
vantaggiodi tutti. Per quanto riguar-
da L'Europa «c'è una grande miopia
delle classidirigenti nazionalinell'ac-
cettare in termini di condivisione di
sovranità il ruolodaassegnareall'Eu-
ropa. Siamo penosamente in attesa
di ratificare il modesto trattato di Li-
sbona».Alla fineadungruppodi stu-
denti ha detto: «Datevi da fare per-
ché Napoli è nelle vostre mani».❖

Foto di Ciro Fusco/Ansa

IERVOLINO: «MATRIX INDEGNO»

Il Capo dello stato Giorgio Napolitano a Napoli. Accanto a lui il Cardinale Crescenzio Sepe

mciarnelli@unita.it

p Il Presidente della Repubblica ribadisce il monito: serve il ricambio della classe politica

p «L’impoverimento culturale e morale è sotto gli occhi di tutti. L’autocritica segua le denunce»

Il sindaco di Napoli contro la tra-
smissione di Canale5 su Nu-
gnes: «Veramente indegna,
chiederei a questa gente di esse-
re seria. Mi viene da dire
“spegnete la tv”».

Italia

Napolitano ha puntato dritto
al cuore delle inefficienze del
Sud parlando ancora a Napoli.
«C’è stata una clamorosa cadu-
ta di attenzione e di volontà
politica. Alle denunce seguano
autocritiche reali».

INVIATO A NAPOLI

www.unita.it

«Il Suddevereagire»

MARCELLA CIARNELLI
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La prima reazione è quella di non ri-
spondere. Meglio non fermarsi da-
vanti a un block notes per parlare di
quanto sta accadendo a Genova, Fi-
renze, Napoli, Roma, Crotone. «Epi-
sodidiversi tradi loro», che «partono
erestano inperiferia»enon travolgo-
no l’ interopartito.Machedisorienta-
no, questo sì. Il Pd e la presunta que-
stionemorale che lo avrebbero inve-
stito. «Argomentaccio».
Poi, a pensarci bene è meglio par-

larne. La prima cosa da chiarire è
«che non esiste la questione mora-
le». Parte da qui il ministro ombra
Lanfranco Tenaglia. Si deve alzare
«il livello di attenzione nei confronti
del fenomeno del malaffare, questo
sì, ma gli indagati restano innocenti
fino a prova contraria». Eppure qual-
cosaèaccadutoseunuomocomeOt-
taviano Del Turco ha trascinato
l’Abruzzo ad elezioni anticipate, se a
Crotonealcuni examministratori so-
no finiti in un’inchiesta per presunte
collusioni con la ‘ndrangheta, e
l’elenco non finisce qui. Soltanto fat-
ti isolati? «L'impoverimento cultura-
le e morale della politica è un feno-
meno che è sotto l'occhio di tutti»,
commenta il presidentedellaRepub-
blicaGiorgioNapolitano.Gli anticor-
pi di cui la classe dirigente politica
deve dotarsi, sono il tema. «Siamo
noi del Pd i primi a dover reagire a
questo decadimento di cui parla Na-
politano, lapoliticadeve riconquista-
re la fiduciae la credibilitàdei cittadi-
ni - commentaMarinaSereni, viceca-
pogruppo alla Camera . Mentre noi
stiamoparlandodi questionemorale
delPdc’èunsottosegretario,Cosenti-
no, ancora in carica, tirato inballoda
pentiti della camorra, ci sonomozio-
ni dell’opposizione che ne chiedono
la sostituzione,ma il centrodestra ta-
ce. È vero, non dobbiamo sottovalu-
tarequantostaaccadendo incasano-
stra, ma il Pd si è dato delle regole di
comportamento e un codice etico,
proprioperchéc’era la consapevolez-
za di dover ricreare fiducia e credibi-

lità». Ma, aggiunge, «le primarie da
solenonbastano, richiedonouna for-
te assunzione di responsabilità da
parte del gruppo dirigente del parti-
to». Nel loro saggio Katz e Mair, co-
niavano un nuovo modello di parti-
to, il «Cartel Party». Tradotto: cartel-
lizzazione dei partiti. Secondo i due
politologi americani la principale
causa di insoddisfazione dei cittadi-
ni verso la classedirigente risiedenel
fatto che i politici sfruttano le regole
della competizione politica per i loro
interessi personali. Non più il bene
comunema il bene personale. «Dob-
biamo ricostruire la selezione della
classe dirigente, il proprio orizzonte
politico non può essere l’orizzonte
politico», conferma Tenaglia. Rosy
Bindi è cresciuta nella Dc, «per noi -
dice - la questionemorale non è solo
il richiamo berlingueriano, si tratta
di mettere in atto nuovi comporta-
menti virtuosi. Proprio perché siamo
un partito nuovo sta a noi iniziare
una riflessione su come si esercita il
potere e su come la politica deve au-
toriformarsi affinchénon si sollevino
dubbi sulle nostre classi dirigenti».
AndreaOrlando,portavocedelParti-
to, è nella frammentazione che vede
ilpericolomaggiore, «brododi coltu-
ra» per la deriva morale della politi-
ca. Gli anticorpi: «Chiarezza nei pro-
grammi, per contribuire aduna forte
identità del partito e costruzione di
gruppi dirigenti, attraverso il ricono-
scimento di esperienza, con forti le-
gami territoriali in grado di diventa-

re riferimento per la collettività». E
se il responsabiledegliEnti locali, Pa-
olo Fontanelli, ribadisce la necessità
«di governare le primarie». Secondo
Paola Concia la politica, tutta, deve
ricostruire un’etica della responsabi-
lità.Con fatti. Lei, peresempio,quan-
doè stataeletta inparlamento,haco-
municato al CdA dell’Agensport del
Lazio,di cuièpresidente,di rinuncia-
re al suo stipendio e alla carica, «an-
che se non c’era incompatibilità».❖

Firenze
Sponsorizzazioni avute da Fondia-
ria-Sai e favori a familiari e amici. So-
no le ipotesi di corruzione per cui so-
no stati indagati nel capoluogo tosca-
no gli assessori comunali Graziano
Cioni e Gianni Biagi. Secondo gli inqui-
renti, sarebbe stato garantito al grup-
po Ligresti un sostegno politico in
cambio di gratifiche.

Abruzzo
A luglio è stato arrestato il presidente
della Regione Ottaviano Del Turco
nell’ambito di un’inchiesta sulla Sani-
tà condotta dalla procura di Pescara.
Secondo l’accusa sarebbero state pa-
gatetangenti al governatore e ai verti-
ci della giunta per oltre cinque milioni
di euro.

Genova
Corruzione e turbativa d’asta. Nel ca-
poluogo ligure si parla di presunte
tangenti negli appalti per le mense

pubbliche. Coinvolti nell’inchiesta av-
viata la primavera scorsa una società
di catering, ex consiglieri comunali, il
portavoce del sindaco e un imprendi-
tore.

Campania
Lo scandalo dei rifiuti ha coinvolto il
presidentedella Regione Antonio Bas-
solino, indagato per la gestione dello
smaltimento quando ricopriva l’inca-
rico di commissario. Di pochi giorni fa
invece il dramma di Giorgio Nugnes,
ex assessore alla Protezione civile e
alladifesa del suolo del Comune di Na-
poli, coinvolto nell'inchiesta sugli
scontri dello scorso gennaio per la di-
scarica di Pianura.

Calabria
A Crotone è in corso un’inchiesta del-
la procura antimafia di Catanzaro che
ha coinvolto un esponente del Pd lo-
cale. La scorsa settimana è scattata
l’operazione della polizia contro le co-
sche del Papanice. Al centro dell’in-
chiesta c’è “Europaradiso”, un busi-
ness da sette miliardi di euro.

PROROGATI I FONDI EUROPEI

MARINA SERENI

mzegarelli@unita.it

Slitterannodi unmese le iscri-
zioni a scuola per il prossimo anno.
L’ha deciso il ministro Mariastella
Gelmini fissando il termineal28 feb-
brario, data che di solito è stabilita
invece al 30 gennaio. E nelle scuole
di ogni ordine e grado (elementari,
medie e superiori) il caos è sovrano.
In molti istituti l’orientamento

per chi doveva iscrivere i figli alle
primeclassi eragiàpartito.Unorien-
tamento basato sul vecchio Pof, il
piano d’offerta formativa. E alcuni
solerti direttori scolastici regionali
hanno subito imposto la sospensio-
ne dei Pof con tanto di circolari.
Non solo. In molte scuole si stanno
già organizzando le prenotazioni
per il tempo pieno, un modo per i
comitati dei genitori di protestare
contro il maestro unico voluto dalla
Gelmini.Ma iprobleminonsi ferma-
no qui. La decisione di far slittare le
iscrizioni, invece di far sospendere

lacontroriforma,avràeffetti a casca-
ta su tutto il ciclo d’istruzione del
nuovo anno: formazioni delle clas-
si, organici dei docenti, bilanci di
istitutoeviadi seguito.MimmoPan-
taleo, segretariodellaFlc-Cgil: «L’as-
senza di un quadro generale porta
all’ingovernabilità delle scuole. Il
piano programmatico ha bisogno
dei regolamenti attuativi. Che non
arrivano. Non c’è certezza su cosa
accadrà alla primaria, ma anche al-
le medie i licei e gli istituti tecnici e
professionali». Sofia Toselli, del
Centro iniziativa democratica inse-
gnanti (Cidi): «Un errore lo slitta-
mentodelle iscrizioni, sarebbe stato
meglio far slittarediunanno l’appli-
cazione degli ordinamenti scolasti-
ci. Sulla stessa scia di quanto è av-
ventuo con le Regioni sul ridimen-
sionamento scolastico».
Ma la Gelmini giustifica lo slitta-

mento a febbraio delle iscrizioni co-
sì: «Per dare tempo alle famiglie di
orientarsi nelle scelte». Sono forse
in dirittura di arrivo i regolamenti
attuativi? O i 21 paletti Aprea han-
no messo in crisi il ministero, visto
che il risparmio voluto da Tremonti
non si realizzerà con l’opzione sul
maestro unico?❖

È prorogata di altri 6 mesi la pos-
sibilità di spendere i fondi euro-
pei 2000-2006. Ma i ritardi so-
no gravi, dice l’eurodeputato
Gianni Pittella, e rischiano di tra-
smettersi ai fondi 2007-2013.

I precedenti

«Ha ragione Napolitano. C’è un
profondo decadimentodella po-
litica e credo che spetti ad una
forza come il Pd reagire per riac-
quistare credibilità e fiducia da
parte dei cittadini».

P

«Questionemorale nel Pd?
Non esiste,ma serve
un vero rinnovamento»
C’è una questionemorale che in-
veste il Partito democratico, do-
po i fatti di Firenze, Crotone, Na-
poli, Roma e Genova? I dirigenti
avvertono: «Non si possono fare
generalizzazioni». Ma non na-
scondono che c’è un problema.

ROMA

Agli istituti era arrivata
l’indicazione di
fermare l’orientamento

PARLANDO
DI...
Camera

Siva avanti, alla Camera,nella strategia anti pianisti. In ufficiodi presidenza, ilprimo test,
e il nuovo sistema di voto funziona eccome. In sala dei busti, a riunione conclusa, il presidente
dellaCameraGianfrancoFinihaoffertounsaggiopratico-aisuoivice,aiquestorieaisegretari
di presidenza - di come il terminale di votazione impedirà ai deputati di votare per altri.

MARIA ZEGARELLI

Scuola, iscrizioni
posticipate
in febbraio
Si prepara il caos

Amministrazioni locali,
le inchieste degli ultimi mesi

Ora è ufficiale
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Autonomia sì, partito separato no.
L’ideadelPddelnord, caraaCaccia-
ripiùcheaChiamparino,nondecol-
la, nemmeno tra i segretari regiona-
li delle aree interessate. È uno stop
che fa rumore, ma il tema che sta
agitando le acque mai tranquille
del Pd non scompare dall’agenda:
siamo un partito federale per statu-
to, ricordanounpo’ tutti, dobbiamo
solo diventarlo anche nella realtà.
Quindi sì a un coordinamento del
nord, che se fosse «vero» andrebbe
bene anche a Chiamparino, no al
Pdallabavarese.Sembraundibatti-
to molto interno, però in ballo c’è
tutto: sceltadi alleanze,gruppidiri-
genti, autonomia finanziaria. Ieri la
discussione dei segretari regionali
conVeltroni, seguita aun coordina-
mento politico impegnativo, è stata
molto lunga. Analisi comune e pre-
occupata: «Attential rischiospappo-
lamento».

Il Pd, dicono i più, è esposto su
molti fronti, non ci servono scorcia-
toie. Il problema è proprio questo:
suimedia appaiono solo le divisioni
e l’immagine di una leadership ac-
cerchiata. Veltroni, faticosamente,
sta radunando le forze in vista del
«chiarimento» del 19 dicembre, in
direzione: sarà quella la sede in cui
si scioglieranno molti nodi, dalla
collocazione europea, alle idee su
vocazionemaggioritaria ealleanze,
collegialità delle decisioni. Ci sarà
un voto, ha detto Andrea Orlando,
nonuna resa dei conti. Traduzione:
serve, come auspicaMarina Sereni,
una discussione vera, poi si stabili-
sceuna lineae il voto«devevincola-
re il Pd a tutti i livelli». In ogni caso
quel chediràVeltroni alla direzione

sarà la base per il documento pro-
grammaticocheverràdiscussoda tut-
ti gli iscritti del Pd invistadella confe-
renzadimetà febbraio.Nonèescluso
però che alla direzione si arrivi dopo

un«patto»politico,magarida stipula-
re nel caminetto che il 10 dicembre
affronterà il nodo Pse.

Ieri nella lungadiscussioneVeltro-
niha fatto riferimentoancheallaque-
stionemorale sollevata dal presiden-

te Napolitano: «Troppi episodi colle-
gano politica e malaffare, bisogna
estirpare questo rapporto». Accenno
non casuale visto che molti segretari
regionalihannoricordatounelemen-
to:altro chequestionedelnord, i pro-
blemi dell’Italia e del Pd sono soprat-
tutto al Sud. Per questo Veltroni ha
ribadito il suo sì al coordinamento
macroregionale, «su temi specifici»,
purché si capisca che «il Pd non può
essere in nessun modo una aggrega-
zionedi partiti distinti». Si sono senti-
ti giudizi duri: «Problemi personali -
ha detto Emiliano, segretario regio-
naledella Puglia - nonpossonomodi-
ficare il dna del Pd». «Francamente -
ha sostenutoCaronnadell’EmiliaRo-
magna - è un dibattito stucchevole,

abbiamo chiesto di mettere uno stop
a Chiamparino e Cacciari, è un’idea
politicamente subalterna alla Lega,
si applichi lo statuto». Stessa linea da
Manciulli, segretario toscano: «Dob-
biamo pensare a fare un partito che
stia sui problemi della gente, in To-
scana ci sonogià 3mila cassaintegra-
ti...». Anche i segretari di Piemonte
Lombardia e Veneto hanno tirato il
freno. Conclusione: per Orlando una
struttura a «geometrie variabili» è la
risposta migliore. Fino alla prossima
intervista, sussurra qualcuno.❖

IL LINK

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

www.partitodemocratico.it/

MILANO Non c'è pace per l'Am-
brogino,latradizionalebenemerenzami-
lanese, rifiutata l'anno scorso e quest'an-
noadEnzoBiagi(mailcentrodestranella
stessa occasione aveva rifiuitato anche
la cittadinanza onoraria a Roberto Savia-
no). Ieri è stata la volta del rifiuto: lo han-
no annunciato, in una lettera al Comune,
Elio e le storie tese. «Abbiamo ricevuto il
vostro invito alla cerimonia per la conse-
gna dell'attestato di Benemerenza civica
indata7dicembre2008-scrivono-Desi-
deriamo in primo luogo ringraziare chi
ha proposto il nostro nome. Vi comuni-
chiamoaltresìchenonintendiamoaccet-
tare la Benemerenza, poichè siamo in di-
saccordo con la vostra decisione di non
assegnare l'Ambrogino d'Oro a Enzo Bia-
gielacittadinanzaonorariaaRobertoSa-
viano... ». «Come abbiamo fatto in questi
vent'anni - aggiungono - continueremo a
rappresentarealmeglioMilano, lacittàin
cui siamo nati, viviamo e lavoriamo; che
amiamo profondamente e che, proprio
per questo, vorremmo vedere meglio
trattata e rappresentata dalla sua ammi-
nistrazione comunale».

IL SITO DEL PARTITO DEMOCRATICO:

Milano, Elio
e le Storie tese:
no all’Ambrogino

bmiserendino@unita.it

p I segretari regionali riuniti con Veltroni «bocciano» Chiamparino e Cacciari

p Il leader parla di questione morale: «Troppo malaffare». Il 19 in direzione si vota

Sfuma il Pd del nord, bocciato
anche dai segretari regionali.
«Siamo già federalisti, basta
applicare lo statuto». Veltroni
media e prepara la direzione,
dove si voterà. Il leader: «Trop-
pi episodi di malaffare...».

ROMA

Walter Veltroni, leader del Partito Democratico

IL CASO

«Non possiamo essere
una aggregazione
di partiti distinti»

Italia

Il Pddel nordnonpiace: «Inutile
basterebbe applicare lo statuto»

BRUNO MISERENDINO

Il segretario
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Lunedì scorso Veltroni era interve-
nuto almeeting socialista diMadrid
e ieri ha incontrato a RomaGraham
Watson, capogruppo al Parlamento
europeodell'Alde, alleanzaallaqua-
le aderiscono gli euro parlamentari
exDl.Sempre ieri, durante la riunio-
ne dei segretari regionali, il leader
dei democratici ha ribadito che il Pd
è «unpartitodi centrosinistra, e non
solo di sinistra». Una realtà, in so-
stanza, che mette assieme storie e
tradizioni diverse, con un «plurali-
smo» del quale si dovrà tenere con-
to anche in Europa.

Nelle stesse ore, intanto, a Ma-
drid, veniva approvato il calendario
delle iniziativePse invistadel rinno-
vo del Parlamento di Strasburgo. La
giornata socialistamessa incalenda-
rio per il 30maggio, e che si svolge-
rà in contemporanea in tutte le capi-
tali Ue alla vigilia del voto, potrebbe
creare nuovi imbarazzi in Italia, se
la matassa europea non si dovesse
dipanare prima. Chi incontreranno
i leader Pse che voleranno a Roma
in campagna elettorale? Soltanto i
socialisti diNencini ometteranno in
piedi iniziativeanchecon idemocra-
tici?

Ieri nuove polemiche sonopiovu-

te su Piero Fassino, che ha approva-
to ilmanifesto elettoralePse (al con-
trario di Veltroni). «Spacca il parti-
to», ha attaccatoGianni Vernetti, ex
Dl. «La collocazioneeuropeadel Pd,
resa più difficile dalla mia adesione
aldocumento? - chiedeFassino -Ma
nonscherziamo,dopoMadrid, in re-
altà, c'è maggiore chiarezza sulle
possibilidecisionidaprendere in Ita-
lia».

La strada che il vertice Pd vuole
percorrere è quella di costruire in
Europa un gruppo parlamentare
nuovo fin dalla denominazione di
«socialisti e democratici». Una sede
dove realizzare un «patto federati-

vo» tra Pse e Pd che salvaguardi au-
tonomia e identità della nuova for-
za politica nata in Italia. Una realtà
che rappresenti laprima tappadiun'
intesa più larga con altri riformismi
europei e che non chiuda le porte ai
centristi francesi che militano nell'
Alde. Ancora ieri, durante il coordi-
namento Pd, Veltroni ha ripetuto
che «Il Pd non è socialista,ma colla-
borerà conquella famiglia politica».
Una«direzionegiusta», secondoRo-
sy Bindi. Non tutti, però, accettano

l'ipotesi di un patto federativo
esclusivo con il Pse.

Se parte dei popolari - Marini e
Fioroni - aprono (ma con molti
condizionali),Rutelli rimane in si-
lenzio in vista del congresso del
Partito democratico europeo, al
quale parteciperà venerdì conDa-
rio Franceschini. I “rutelliani” ri-
mangono affezionati all'idea di
nonmollare gli ormeggi dall'Alde,
che fa capo al Pde. Lo farebbero,
sembra di capire, solo se il Pd fa-
cesse squadra a sé nell'europarla-
mento. «Autonomia non significa
isolamento»,haspiegatoperòVel-
troni. Il vertice del 10 convocato
dopo il meeting socialista di Ma-
drid e dopo il congresso del Pde,
dovrà trovare la quadra tra ex Ds
che non vogliono rompere con il
Pse ed ex Dl che non intendono
«morire socialisti». In via delle
Fratte, però, si ribadisce che il Pd
deve giocare una propria identità,
diversa dalla sommatoria tra una
parte che vola dai socialisti e l'al-
tra che si imbarca alla volta dei li-
beraldemocratici.Una confusione
di itinerari non facile da compren-
dere anche in Europa.

MartinSchulz l'altro ieri, duran-
te l'incontro con Veltroni e Fassi-
no, ha ventilato l'ipotesi che il no-
do della collocazione europea si
sciolga dopo le elezioni, quando
sarà chiaro quanti euro parlamen-
tari Pdvorrannoaderire al gruppo
socialista. Gli altri? Con loro si ve-
drà, anche sulla base del numero.
«Nessuna soluzione pasticciata -
replicaFassino - l'intesa va trovata
con il Pd in quanto tale». ❖

L’atto di nascita online
Il PdL è nato la sera del 27 febbraio
quando Berlusconi e Fini hanno fir-
mato l’atto notarile in via del Plebisci-
to. Adesso l’atto costitutivo è consul-
tabile sul sito IGN del gruppo
Gmc-Adnkronos. Con i due leader
erano presenti: Denis Verdini, coordi-
natore nazionale di Fi, Bondi, gli az-
zurri Sestino Giacomoni,Valentino
Valentini e Rocco Crimi; il senatore di
An Antonino Caruso; le segretarie dei
leader Maria Marinella Brambilla e Ri-
ta Marino. Sono 13 articoli da cui
emerge la struttura portante del par-
tito unico. Il certificato di nascita in-
corpora uno «statuto provvisorio»
potrà essere cambiato in qualunque
momento fono al Congresso fondati-
vo del 14-15 marzo.

Iscrizioni on line al Pse
La «Velina Rossa» ha invitato gli ade-
renti del Pd ad «iscriversi direttamen-
teal Pse», risolvendo così con una sor-
ta di “primarie”, la querelle sulla collo-
cazione europea del Pd. In diversi
hanno accettato il consiglio: «ci si
può iscrivere per via telematica, colle-
gandosi al sito, e versando un contri-
buto da 5 a 20 euro a persona».

Tesseramento Pd
Il 12, 13 e 14 dicembre lancia le giorna-
te del tesseramento con i big del parti-
to in campo. Dice Daniele Maratelli:
«Abbiamo raggiunto 300mila tesse-
re- spiega il responsabile del tessera-
mento - e siamo presenti un po' a
macchia di leopardo, in ritardo in al-
cune zone, come la Calabria. Ma an-
diamoavanti». «È previsto dallo statu-
to- osserva Marantelli- non appena la
direzione approverà il regolamento
potremo partire».

Contratto giornalisti
Rischia di rompersi la trattativa tra la
Federazione nazionale della stampa
ela Federazione degli editori per il rin-
novo del contratto di lavoro dei gior-
nalisti, scaduto da quasi quattro anni.
La trattativa è appesa a un filo. Un
nuovo round potrebbe tenersi marte-
dì o mercoledì della prossima setti-
mana, ma la trattativa è appesa a un
filo. Restano due scogli: l'inquadra-
mento giuridico di direttore, vicedi-
rettore e condirettore; la questione
del rapporto di lavoro e delle presta-
zioni a livello inter-aziendale e infra-
gruppo. Resta al palo la questione
dell'adeguamento economico e della
struttura della retribuzione dei gior-
nalisti, compresi gli scatti di anziani-
tà.

KESSLER GUIDA LA PROVINCIA

Un «caminetto» per sciogliere il
nodo Strasburgo, con Veltroni,
D'Alema,Marini, Rutelli, Fassino
e Franceschini. Il 10 dicembre
s’incontreranno anche per trova-
re la soluzione al problema della
collocazione europea del Pd.

In breve
Pdl, l’atto notarile
Pd, avanti il tesseramento

Giovanni Kessler, Pd, è il presi-
dente della Provincia autono-
ma di Trento. Vicepresidente è
invece Claudio Eccher, sostenu-
to dalla Lega nord. Il Pdl avreb-
be preferito Pino Morandini.

P

Qualche spiraglio di luce per la
VigilanzaRai. Ieri al vertice serale tra
i capigruppo dimaggioranza e oppo-
sizione, il numero uno dei senatori
Pdl Gasparri ha assicurato: «Non vo-
teremo il nuovo cdaRai senza l’oppo-
sizione, sarebbe in contrasto con lo
spiritodella leggecheporta ilmiono-
me». Antonello Soro, Pd, ha spiegato
allamaggioranzache«RiccardoVilla-

ri ogginonèespressionedi alcunpar-
tito,dunqueè ragionevole condivide-
re un’iniziativa per farlo dimettere».
E ha invitato Pdl e Lega a disertare la
commissione fino alle dimissioni di
Villari, come già sta facendo il Pd.
Proposta respinta inprimabattutada
Cicchitto: «Giorgio Merlo ci ha accu-
sati di malcostume, con questi toni
non si vadanessunaparte». L’attacco

diMerlo, che nel pomeriggio aveva
invitato con forza la destra a diser-
tare la Vigilanza, ha agitato il clima
della riunione. «Ma la maggioran-
za- racconta Soro - si è riservata di
valutare nei prossimi giorni se la-
sciare o meno la Vigilanza fino alle
dimissioni di Villari». La Lega, con
Federico Bricolo, è stata quella più
sensibilealle ragionidell’opposizio-
ne. Cicchitto, invece se l’è presa
con Pd e Idv, e ha invitato il Pd a
una«moral suasion» suVillari. «Do-
po giovedì troveremo il percorso
più efficace», ha detto Cicchitto ai
microfoni. Scettica l’Udc: «Siamo
ancora in stallo». A.C.

INVIATO A MADRID

PARLANDO
DI...
Roberto
Giachetti

«Uscirò dal Partito Democratico di Roma, ma resterò nel Gruppo parlamentare del
Pd». Lo ha annunciato il deputato Roberto Giachetti, dopo aver parlato con il segretario
Veltroni. Troppo forte lo scontro «che umilia le speranze e le attese di milioni di persone
che credono e lavorano con passione al progetto del Pd».

Vigilanza, Gasparri: «Non
voteremo il cda Rai senza il Pd»

Veltroni: «Non siamo socialisti
ma collaboreremo con il Pse»

NINNI ANDRIOLO
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CRONO 
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€ 418,00

UNICO!

www.citizen.it

RADIOCONTROLLATO
SISTEMA

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce 

infinita elimina per sempre il problema della sostituzio-

ne e dello smaltimento  delle pile. Un significativo con-

tributo per la salvaguardia dell’ambiente.

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta,

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale

orario irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.

Le due tecnologie più avanzate racchiuse in un orologio unico al mondo
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saverio.lodato@virgilio.it

SAVERIO LODATO

AristideAngelillo,44anni, 300 chi-
li di peso per 167 centimetri di al-
tezza e una vita sbagliata. «Sì, di er-
rori ne ho fatti tanti, ma ho pagato.
Ho fatto la galera, ho sofferto, se
torno in cella rischio la vita». Le pa-
role dell’uomo arrivano per telefo-
no, non possiamo incontrarci per-
ché Angelillo è agli arresti domici-
liari. La voce è affaticata da un re-
spiro che stenta a farsi spazio tra la
massadiadipe.300chili, unaobesi-
tà «gravedi terzogrado» che rendo-
no incompatibile il suo stato con la
detenzione, eppure tra pochi gior-
ni c’è il rischio concreto che un tri-
bunaledecidadi rispedirlo incarce-
re. Di nuovo in una cella che farà
fatica a contenerlo, dove non potrà
muoversi, dove avrà difficoltà fi-
nancheacurare la sua igieneperso-
nale minima. «Ricordo quando ero
nel carcere di Pisa - racconta Ange-
lillo - facevo fatica a muovermi dal
letto, la cella era così stretta chedo-
vevo camminare di lato. Non man-
giavo e ingrassavo, giorno dopo
giorno diventavo un uomo elefan-
te. Non mi vergogno a dirlo, ma per
unannonon misono mai lavatodo-
po aver defecato». Il dramma di
quest'uomo - arrestato per la prima
voltaperchécoinvolto inun tentati-
vo di traffico di stupefacenti e poi
finito in un’altra serie di guai - è tut-
tonell’ultima periziamedica. La fir-
ma è del professor Antonio Mezzo-
giorno dell’Università di Napoli.
Che certifica l’obesità patologica di
Angelillo, la sua difficoltà a curare
l’igiene personale, le sue inconti-
nenze, le difficoltà a respirare cor-
rettamente che richiedono l’uso
continuo di ossigeno per non mori-
re. «QuandoeroaPisa, al centrocli-
nico del carcere, ricordo che gli in-

fermieri mi buttavano i farmaci dalle
sbarre. Puzzavo, gli facevo schifo,
avevano ragione, non mi lavavo. Il
miocorpo erapienodipiaghe,perde-
vo liquidi. Sono stato condannato a
quindici anni di galera, ne ho sconta-
to buona parte, ma tengo a precisare
che non ho mai ucciso, mai fatto ma-
le a nessuno, non ho imputazioni per
associazione mafiosa. So solo che la
galera mi ucciderà».

Aristide Angelillo ha trovato un
po’ di pace solo da quando gli hanno
concesso gli arresti domiciliari. «Ora
vivo inunavilletta neipressi diNapo-
li offertami dai miei genitori. Mi assi-
stono mia moglie, mia madre e mia
suocera. Ho bisogno di tutto, finan-
che di chi mi lava. Dormo poco più di
un’ora per notte perché non riesco a
stare disteso per molto tempo, mi
vengono crisi respiratorie e ho subi-
to bisogno di ossigeno. Mi veglia mia
moglie, povera donna». Nei suoi ri-
cordi il carcere è l’incubo di una lun-

ghissima umiliazione. «Ricordo un
giorno che mi è venuto un infarto,
arrivò l’ambulanzamanonriusciro-
no a spostarmi perché le barelle
non sono attrezzate per sopportare
il peso di un uomo di 300 chili. An-
che quando mi scarcerarono da Pi-
sa per mandarmi agli arresti domi-
ciliari non fuuna gioia mauna nuo-

va deprimente umiliazione. Mi do-
vettero spostare con un carrello e
portare a Napoli con un mezzo del-
l’esercito. Ricordo gli sguardi am-
miccantidegli infermieri, le battuti-
ne degli agenti di custodia. Nelle
miecondizioni il sarcasmofa molto
male. Eppure qualche giudice mi
ha definito un falso magro al quale
il carcere non poteva che far perde-
re peso». E invece le perizie medi-
che parlano chiaro. Quella del pro-
fessor Massimo Ramadori del 2004
descrive un paziente in gravissimo
stato che pure in presenza di digiu-
ni prolungati non perde affatto pe-
so. Il carcere, ha scritto il professor
Mezzogiorno,nonassicura«ladebi-
ta assistenza, il decoro e il rispetto
delladignità»di Angelillo.Rinchiu-
derlo in un cella sarebbe «un crimi-
ne contro l’umanità». Aristide An-
gelillo naviga in internet, ha messo
le sue foto su you-tube. Immagini
raccapriccianti conunacolonnaso-
nora delicatissima, «L’elefante e la
farfalla» di Michele Zarrillo. «Sono
l’elefante e mi nascondo...io non so
scappare, che pena mostrarmi così
al tuo sguardo che ami e che ride di
me...».

http://it.youtube.com/

FALSE RICETTE Truffa al servizio
sanitario nazionale: quarantatrè arresti
tra Roma e Napoli, 168 perquisizioni per
medici e informatori farmaceutici. Il Nas
di Roma, dopo lunghe indagini, ha sco-
perto un'associazione per delinquere
chetruffava ilsistemasanitario,corrom-
pendo medici di base e farmacisti. Le
prescrizioni false servivano a acquisire
determinate specialità farmaceutiche.
Ma le investigazioni hanno permesso
anche di acquisire notizie e documenta-
zionesuunvastotrafficoillecitodimedi-
cinaliadazionestupefacenteeanaboliz-
zante gestito da medici di famiglia attra-
verso la compilazione di ricette false in-
testate ad ignari assistiti, così da procu-
rarsigratuitamente i farmaci a spesedel
Servizio sanitario nazionale e rivenderli
successivamente in nero. Testi chiave
due medici di base; al vertice dell’orga-
nizzazione ci sarebbe l’imprenditore Fa-
iella, titolare della Farmaceutici Ts.

LA CURIOSITÀ

SU YOU TUBE LA SUA TESTIMONIANZA:

False ricette, scoperta
unamaxi truffa
al Sistema sanitario

efierro@unita.it

IL LINK

p 300 chili di peso, non può lavarsi, né muoversi, né dormire

p «Ho sbagliato» dice. Ma è certo che morirà se tornerà dietro le sbarre
Andrea
Camilleri

L’uomo ritenuto più grasso
d’Italia è dimagrito di cento
chili in un anno. Sottoposto ad
un intervento di chirurgia ba-
riatica è passato da 300 a 200
chili.

P

Unuomo afflitto da una gravis-
sima obesità, pesa 300 chili, ri-
schia la revoca degli arresti do-
miciliari e il ritorno in cella. Il
suo medico: «È in pericolo di
vita, il carcere per lui sarebbe
un crimine contro l’umanità».

ROMA

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, «vade retro gay» sembra
intimare ilVaticanoche, inunrigur-
gito di caccia alle streghe, per boc-
ca dell'arcivescovo Celestino Mi-
gliore, rappresentante della Santa
Sede all’Onu, diffida dal depenaliz-
zare l'omosessualità, come propo-
stodaunamozione francese. E poi-
ché in tanti chiedono l'inclusione
dell'aborto fra i diritti universali,
l'aborto viene liquidato come «bar-
bariemoderna». LaBonino osserva
che in 91paesi l'omosessualità èun
reato e in 9 c'è la penadimorte.Op-
pure carcere a vita, lapidazione,
frustate. Contro questi paesi, dal
Vaticano, neanche una parola.

S
ono strabiliato dall'abilità
con la quale monsignor Mi-
gliore riesce ad arrampicarsi
supra i mura lisci, come si di-

cedallemieparti.Unavoltaquestiam-
mirevoli esercizi di equilibrismo era-
no materia riservata ai gesuiti. Si vede
che ora, avendo un pochino i gesuiti
dirazzato, sono stati allenati nuovi
acrobati. Affermando che il no vatica-
no alla legge per la depenalizzazione
dell'omosessualità è dettato per «non
mettere alla gogna» i paesi che la con-
dannano, monsignor Migliore, impli-
citamente, ingrassa il nodo scorsoio
che impiccherà i colpevoli di omoses-
sualità. E questo sarebbe il rispetto
per la vita in nome del quale la Chiesa
si oppone a ogni legge su aborto, dirit-
to alla morte, embrioni? Proprio l'al-
trogiorno,UmbertoEco, ricordavaco-
me San Tommaso, nella sua «Sum-
ma», sosteneva che gli embrioni non
andranno in Paradisoperché nonhan-
no ancora un'anima. Ma il furore revi-
sionista della Chiesa trascura anche i
Padri della Chiesa. Siccome i paesi
che condannano con la morte l'omo-
sessualità sono per o più islamici, ve-
do con terrore all'orizzonte una nuo-
vaSanta Alleanza,unanuova crociata
cristiano-islamica - non sto alludendo
alnuovopartito diMagdi Cristiano Al-
lam - che disperderà i laici miscreden-
ti cacciandoli in quell'inferno dal qua-
le sono venuti.❖

IL CASO

PARLANDO
DI...
San Vittore

˘Una rissa al carcere milanese di San Vittore ha visto contrapposti ieri un gruppo di
magrebini e uno di albanesi. A riferirlo èil segretario generale dell'Organizzazionesindaca-
le autonoma di polizia penitenziaria (Osapp) Leo Beneduci. «La rissa è scoppiata alle ore
13,50 - spiega Beneduci - durante la fruizione dei cosiddetti passeggi».

Obeso, il suo corpo lo imprigiona
Ma rischia di tornare in carcere

ENRICO FIERRO

Se la Chiesa non vuole
«turbare» chi condanna
i gay alla pena di morte
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«E seentrassi inunacasermadei ca-
rabinieri, dove ci sono10-15milita-
ri, e li terrorizzassi... ». La fantasia
nonmancavadi certo aRachid Ilha-
mi e Abdelkader Ghafir, i due citta-
dini italiani di origine marocchina,
integrati e insospettabili, arrestati
ieri mattina dagli uomini dell'anti-
terrorismo della Digos milanese.
L’accusa è pesante: associazione
con finalità di terrorismo interna-
zionale e di concorso esterno ad Al
Qaida.

Il procuratore aggiunto Arman-
do Spataro ed il pubblico ministero
Nicola Piacente, dopomesi di inter-
cettazioni ambientali e telefoniche,
li accusano di aver costituito una
cellula radicale che si stava prepa-
rando a colpire. La tesi accusatoria
è stata accettata dal gip Silvana Pe-
tromer, che ha firmato l’ordinanza
di custodia cautelare.

Rachid Ihami,31anni ediprofes-
sione saldatore, viveva a Giussano,
in provincia di Milano, con la mo-
glie ed a due figli piccoli. Anche il
41enneAbdelkaderGhafir, operaio
edile, viveva aGiussano ed assieme
all’amico era l’animatore spirituale
del centro islamico «Pace Onlus» di
Macherio, a due passi dalla villa di
Silvio Berlusconi. È nel centro isla-
mico che secondo gli inquirenti i
due avevano iniziato la loro opera
di proselitismoper la formazione di
ungruppo radicale.Durante lagior-
nata il centroeracopertodauna fac-
ciata di apparente tranquillità, ma
dinotte era la sededi riunioni jhadi-
ste.

Gli uomini della Digos, che nel
corso deimesi hanno riempito di ci-
mici le stanze del centro islamico,
oltre alle case ed alle macchine dei
duearrestati (pure intercettati al te-

lefono), hanno raccolto un gran nu-
mero di dialoghi su possibili attacchi
terroristici.

«Non c'è bisogno di raggiungere
l'Afghanistan per sentirsi di Al Qae-

da,possiamocombattere imiscreden-
ti anchequi», spiegavaGhafir all’ami-
co in una telefonata. Durante un tra-
gitto compiuto sulla stessa auto, i
due riflettevano invece «su un’opera-
zione grande, qualcosa che resti nel-
la storia». Anche se poi gli obbiettivi
erano assai modesti, come l’Esselun-
gadiSeregno,o la casermadei carabi-
nieri di Giussago. Nelle perquisizio-
nedegli appartamenti non sono state

trovate armi o esplosivi, ma gli inve-
stigatori spiegano che «gli arrestati
sembravano ormai sul punto di orga-
nizzarsi per colpire». Le manette so-
no scattate anche perché i due, dopo
aver scopertounacimicenel loro cen-
tro islamico, meditavano la fuga.

Gli arrestati avevano una sorta di
venerazione per Osama Bin Laden,
tanto che Rachid Ihami aveva ribat-
tezzato con questo nome il suo figlio
maggiore. Inuna intercettazioneam-
bientale invece lo stesso Ihami si ri-
volgeva così al figlio più piccolo, di
appena due anni: «Lo zio Osama è
bello,dobbiamoandaredallozioOsa-
ma in Afghanistan. Tu diventerai un
grandemujaheddin come lo zio Osa-
ma». ❖

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

http://www.arab.it

gcaruso@unita.it

L’ELENCO DEI CENTRI ISLAMICI SU:

Due animatori culturali di un
centro islamico in provincia di
Milano sono stati arrestati con
l’accusa di terrorismo interna-
zionale. Progettavano di far
saltare in aria supermercati e
caserme dei carabinieri.

Milano

Gafhim Abdelkader (s) e Rachid Ilhami i due marocchini arresati

IL LINK

«Massima attenzione» nelle
stazioni, negli aeroporti ma anche
negli alberghi e nei luoghi di ritro-
vo, centri commerciali, cinema, tea-
tri, concerti.Monitoraggio costante
sui luoghi di culto e di aggregazio-
ne,moschee, centri culturalima so-
prattutto internetpoint ecentri tele-
fonici. «Vigilanza altissima» da ora
e per tutto il periodo delle vacanze
di Natale soprattutto a Roma e nel-
le città d’arte, destinazione per mi-
gliaia di turisti. La realtà, quando si
parladi terrorismo,nonsupera l’im-
maginazione. L’attacco multiplo di
Mumbai in bar, hotel a cinque stelle
e stazioni dimostra aquale livellodi
operatività sia arrivata la galassia
di sigle che più omeno direttamen-
te si ispirano ad Al Qaeda. Una par-
ziale conferma, in questo senso, ar-
riva anche dall’operazione Shamal,
i due arresti e i nove indagati per
associazione sovversiva della Digos
di Milano e dell’Antiterrorismo del
Viminale.

Sarà più o meno questo il conte-
nuto della circolare che il ministro
dell’Interno RobertoMaroni e il ca-
po della polizia AntonioManganel-
li farannoarrivareneiprossimigior-
ni alle questure, ai comandi provin-
ciali dei carabinieri e alle prefetture
di tutta Italia. Lohadeciso ilComita-
tonazionaleper l’ordinee lasicurez-
zache si è riunito ieri seraalVimina-
le. Intorno al tavolo, oltre a Maroni
eManganelli, il generale dei carabi-
nieri Siazzu, i vertici di Aisi (il gene-
raleGiorgioPiccirillo),Aise (Branci-
forte) e Dis (Gianni De Gennaro) e
il responsabile del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria
(Dap) Franco Ionta. La riunione è
stataconvocataper fare il puntodel-
la situazione in Italia dopogli attac-
chi di Mumbai, che però «non han-
no alcun tipo di riflesso o collega-
mento con l’Italia».❖

p Marocchini e ben integrati, avrebbero costituito una cellula radicale a Macherio

p L’indagine della Digos è stata lunga, intercettazioni in casa e nel centro islamico

Parlavano di «un’azione
grande». Scoperta una
cimice, volevano fuggire

Riunioni jhadiste

Italia

Unedile e un saldatore, arrestati
per terrorismodue insospettabili

GIUSEPPE CARUSO

Maroni: l’allarme
è altissimo
mapossiamo
scongiurare i rischi
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sul blog http://toghe.blogspot.com

Bisognava fermarlo a tutti i costi
quelmagistratonapoletano in cer-
cadi guai nella Calabria delmalaf-
fare. Delegittimandolo, attaccan-
dolo, facendopassare ogni sua ini-
ziativa come il frutto avvelenatodi
un complotto politico-giudiziario.
Bisognava strappargli dalle mani
le inchieste sul sistema d’affari,
avocandole e trasferendole ad al-
tri magistrati. Infine, bisognava
trasferirlo Luigi de Magistris, cac-
ciarlo dalla funzione di pubblico
ministero e cambiargli sede.
È la sintesi dell’inchiesta della

procuradiSalernosul«casodeMa-
gistris» che ieri ha avuto uno svi-
luppo clamoroso. Centoventi tra
carabinieri del Ros e agenti della
Digos, tre magistrati - tra questi il
capo della procura salernitana,
Luigi Apicella - sono piombati al-
l’albaaCatanzaroaperquisireuffi-
ci di alti magistrati del distretto,
imprenditori e uomini politici. Di-
verse le ipotesi di reato contestate,
concorso in corruzione in atti giu-
diziari, abusod’ufficio, favoreggia-
mento, falso ideologico, calunnia,
diffamazione. Perquisiti gli uffici
del pm Salvatore Curcio, assegna-
tario dell’inchiesta «Why Not?» e
«Poseidone», dell’ex procuratore
Mariano Lombardi, del procurato-
reaggiuntoSalvatoreMurone,del-
l’avvocato generale Dolcino Favi,
del sostituto procuratore generale
AlfredoGarbati edel sostitutopro-
curatore presso la Corte d’Appello

di Catanzaro Domenico De Loren-
zo. Le accuse riguarderebbero varie
ipotesi di reato legate alla decisione
di avocare le inchieste di de Magi-
stris edi trasferirle adaltrimagistra-
ti che successivamente le hanno ar-
chiviate.
«La sottrazione dei procedimenti

“Poseidone” e “WhyNot?” all’allora
pm deMagistris e la loro successiva
gestione è servita a fermare il pre-
detto magistrato, danneggiare lui,
consulenti e persone informate sui
fatti, ostacolare le inchieste, smem-
brarle, disintegrarle e favorire talu-
ni indagati». «Poseidone» e «Why
not?», due inchieste chehanno fatto
tremare lapolitica calabresee roma-
na e che hanno svelato il legame del

sistema d’affari con partiti e nuove
loggemassoniche.Unabombacheè
costata cara al pm de Magistris: tre
anni di ispezioni ministeriali, cin-
queprocedimentipresso ilCsm(l’ul-
timo si è concluso col suo trasferi-
mento), tre atti d’accusa presso la
procura generale della Cassazione,
e una serie infinita di interrogazioni
parlamentari. Al 90% provenienti
da deputati e senatori del centrode-
stra. Firmatari Ettore Buccico (An),
Sandro Bondi (Fi), Giuseppe Galati
(Udc), Giancarlo Pittelli. Gli ultimi
due indagati dadeMagistris. Pittelli
è il politico che ieriha ricevuto l’avvi-
so di garanzia dalla procura della
Repubblica di Salerno. Legato da
ventennale amicizia e frequentazio-

ne con l’ex procuratore di Catanza-
ro, Mariano Lombardi, che per i pm
salernitani contribuiva a «mettere

in atto una patologica attività di in-
terferenza» sulle inchieste di deMa-
gistris. Nella carte della procura di
Salerno si apre uno squarcio inquie-
tante sui rapporti tra il senatore di
Forza Italiae il procuratorediCatan-
zaro. Un «contesto corruttivo» che
aveva assicurato al figlio della mo-
glie del dottor Lombardi, di profes-
sione avocato, «l’ingresso nel rino-
mato studio Pittelli» e in una società
di gestione di servizi.
La bufera sui Luigi deMagistris si

abbatté quando il magistrato iscris-

se nel registro degli indagati del-
l’inchiesta «Why Not?» l’allorami-
nistro Guardasigilli Clemente Ma-
stella e Romano Prodi. Fu allora
che il mondo politico si scatenò.
Ora i magistrati di Salerno metto-
no nero su bianco che quella inda-
gine fu «corretta e doverosa», dan-
nosa l’avocazione che ne bloccò lo
sviluppo successivo.
È un terremoto politico e giudi-

ziarioche rischiadi coinvolgerean-
che le alte cariche dello Stato. «Ho
informato dell’accaduto il capo
delloStato, ilministrodellaGiusti-
zia e il Consiglio superiore della
magistratura»,hadettoaigiornali-
sti il pg di Catanzaro Enzo Jannel-
li. Siamo solo alla prima puntata
di una brutta storia. ❖

COMO

LA MEMORIA DIFENSIVA DI DE MAGISTRIS

FRASE DI...
MICHELE
DUCHI
Presidente
Tribunale Ragusa

politica@unita.it

IL LINK

p Il complotto dei colleghi L’obiettivo: danneggiarlo e smembrare le inchieste

p Il terremoto Il Pg Jannelli: ho informato Quirinale, Guardasigilli e Csm

Getta nei rifiuti un sacco colmo
di corrispondenza che avrebbe
dovuto consegnare e viene de-
nunciatodai carabinieri alla pro-
cura di Como per distrazione e
distruzione di corrispondenza.

VERSO LO SCIOPERO GENERALE 
DEL  12 DICEMBRE 

CONTRO LA CRISI 
PIU’ LAVORO  PIU’ SALARIO  
PIU’ PENSIONI PIU’ DIRITTI 

ATTIVO GENERALE  
DEI QUADRI E DEI DELEGATI  

della CGIL di MILANO 

4 dicembre 2008 ore 9  - 13  

presso teatro Strehler  (MM Lanza) 

Relazione introduttiva Onorio Rosati Segr. Gen. CDLM di Milano

 Conclusioni Guglielmo Epifani Segr. Gen. CGIL Nazionale

Affaristi, politici e magistrati
hanno bloccato le inchieste
del pm sul malaffare. Indaga
la procura di Salerno che ieri
ha fatto un clamoroso blitz ne-
gli uffici giudiziari di Catanza-
ro con oltre 100 uomini.

ROMA

Dall’inizio delle indagini
Destra scatenata contro
il pm

F
Non c'è il crocefisso e non ci sarà: «La giustizia va amministrata
in modo laico - risponde all’Ordine degli avvocati - un simbolo
religioso potrebbe essere discriminatorio di chi ha un’altra fede».

GIUSEPPE VITTORI

Calabria, indagati
imagistrati
che tolseroWhyNot
aDeMagistris

Politica
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S I S T E M I D I C H I U S U R A
RESIDENZIALIENDUSTRIALI
IRIDIUM DOORS è in grado di realizzare una vasta gamma di

soluzioni personalizzate nell’ambito delle chiusure civili ed

industriali. La gamma dei nostri prodotti si suddivide nelle seguenti

categorie:

Tutte le tipologie di chiusura prodotte da IRIDIUM DOORS sono

realizzate in modo da garantire ai nostri clienti la massima

sicurezza, sia attiva che passiva; per questo motivo tutta la gamma

di porte IRIDIUM DOORS è progettata e realizzata attenendosi

scrupolosamente alla normativa vigente (EN 13241-01-2003)
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PENA ESEMPLARE Cinque anni di condanna per un
imprenditore accusato di omicidio colposo per la morte
di un artigiano che lavorava in subappalto, Agostino Gra-
ziano, 29 anni di Budrio, in un incidente sul lavoro avvenu-

to il 2 luglio 2005 a Medicina, nel bolognese. Il giudice ha
condannato il titolare della ditta Cs anche al pagamento
di 1.200.000 euro per la moglie e i due figli della vittima e
di 500mila euro per fratelli e genitori.

MALTEMPO: A VENEZIA ACQUA
ALTA. ETNA, MORTO FOTOGRAFO
Italia ancora alle prese con freddo,
temporali e neve. A Venezia anco-
ra un giorno di acqua alta. Al Sud,
invece, al momento il maltempo
sta dando una tregua, ma ci sarà
unprogressivopeggioramentonel-
leprossime24ore.Ritrovato il cor-
po del fotografo tedesco Thomas
Reichart, che era disperso sull’Et-
na.È finitonei camini lavici, proba-
bilmente dopo essere scivolato su
una lastra di ghiaccio.

L’OMBRA DELLA CAMORRA SUL
COLPO ALLA GIOIELLERIA DAMIANI
Nove arrestati, di cui sei originari
di Palermo, uno di Melfi e due di
Catania, per il colpoalla gioielleria
DamianidiMilanodello scorso feb-
braio conunbottinodi oltre10mi-
lioni di euro. Dalle indagini emer-
gerebbero collegamenti tra uno di
loro e la famiglia dei Pagliarelli, vi-
cina al clan del latitante Giovanni
Nicchi.

In pillole

Italia

Morto sul lavoro, condannato a cinque anni imprenditore edile
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U
n governo che come
quello italiano attuale
con la sua legge finan-
ziaria riduce pesante-
mente il numero degli
insegnantie lapossibili-
tà del loro normale ri-
cambio nelle scuole e

nelleuniversitàpubblichee taglia e sipropo-
ne di tagliare ancor più di anno in anno e
per anni i fondi già miseri assegnati; una
maggioranza che prepara un emendamen-
to per stabilire che il taglieggiamento non
colpirà le scuole private; un governo che,
mentre scrivo (10novembre2008) si sbrac-
cia e sgola per assicurare che no, tranquilli,
taglierà i fondi alla scuola pubblica,mamai
alla privata; e gli emendatori dimaggioran-
za che prontamente dichiarano di essere
«soddisfatti per le assicurazioni date oggi
dal governo per il reintegro dei fondi da de-
stinare alle scuole non statali»: tutti danno
un assai poco gradevole sapore di attualità
alleparolediCalamandrei. I «cuochidique-
sta bassa cucina» dopo sessant’anni sono
alacremente al lavoro per cucinare la loro
ricetta.

Dunque c’è della attualità immediata in
questi scritti solo nel tempo remoti. E c’è an-
che là dove Calamandrei sorprendeva la
sua platea e sorprenderà più d’uno ancora
oggi prendendo la distanze da un laicismo
che della politica scolastica vede un solo
aspetto, la lotta contro le intrusioni clericali
e nel 1950 al congresso dell’Associazione
per la difesa della scuola nazionale diceva:

«PUÒ VENIRE SUBITO in mente che noi siamo
riuniti per difendere la scuola laica. Ed è an-
che un po’ vero ed è stato detto stamane. Ma
non è tutto qui, c’è qualcosa di più alto (...).
Difendiamo la scuola democratica: la scuola
che corrisponde a quella Costituzione demo-
cratica che ci siamo voluti dare; la scuola
che è in funzione di questo Costituzione, che
può essere strumento, perché questaCostitu-
zione scritta sui fogli diventi realtà».

C’è «qualcosa di più alto» e il «più alto» è
percepiree rimuovere le condizionidi incul-
tura che minano profondamente il passag-
gio da una democrazia puramente formale
a una democrazia sostanziale. Con mezzo
secolo d’anticipo Calamandrei precorre le
analisi critiche della democrazia intesa co-
me puro meccanismo elettorale periodico
gestitodalle dirigenzedi partito e avviouna
risposta che trascende tali critiche (e tra-
scende anche il laicismo di chi a volte pare
che se ne starebbe contento in un paese di
analfabeti purché usciti da una scuola non
confessionale). Così diceva e così parla an-
che a noi:

«IL SISTEMA ELETTORALE non è che uno stru-
mento giuridico, cioè formale; perché la de-
mocrazia si attui è necessario che tutti i com-
ponenti del popolo sianomessi in condizione

TULLIO DE MAURO

Nero su Bianco

CALAMANDREI
Scuola pubblica
addio: la storia
si ripete
60 anni dopo

www.unita.it

I tagli della Finanziaria all’istruzione risparmiano gli istituti
privati come ai tempi del grande giurista e intellettuale. Il
suo j’accuse contro i governanti è quantomai attuale. A
rileggerlo oggi molti resteranno sorpresi

22
MERCOLEDÌ
3 DICEMBRE
2008



di sapersi servire di fatto dello strumento elet-
torale, per i fini sostanziali ai quali è preordi-
nato. I fini di un governo democratico, nel
quale la nomina dei governanti è giuridica-
mente rimessa alla scelta dei governati, sa-
ranno tantomeglio raggiunti quantomeglio
da questa sua scelta usciranno eletti i più de-
gni: cioè i più capaci, intellettualmente mo-
ralmente e tecnicamente, ad assumerenel po-
polo funzioni di governo. Ma per ottener ciò
occorre non soltanto che gli elettori abbiano
di fatto capacità di scegliere, cioè di valutare
comparativamente i meriti e le attitudini di
coloro che stanno per esser chiamati a copri-
re i pubblici uffici, in modo da saper distin-
guere i più degni;ma occorre altresì che i più
degni si trovino di fatto in condizione di esse-
re scelti, cioè che veramente tutti i cittadini
siano in condizione di rivelare e sviluppare le
loro qualità sociali, in modo che la scelta,
compiuta nell’ambito del popolo intero, pos-
sa rappresentare veramente la scoperta e la
messa in valore degli elementi più idonei del-
la società. Il problema della democrazia si
ponedunque, primadi tutto, comeunproble-
ma di istruzione. Per far sì che gli elettori
abbiano la capacità di compiere una scelta
consapevole dei rappresentanti più degni, è
indispensabile che tutti abbiano quel mini-
mo di istruzione elementare che valga ad
orientarli nelle varie correnti politiche a gui-
darli nel discernimentodeimeriti e delle com-
petenze dei candidati; ma sopra tutto è indi-
spensabile che a tutti i cittadini siano ugual-
mente accessibili le vie della cultura media e
superiore, per far sì che i governanti siano
veramente l'espressione più eletta di tutte le
forze sociali, chiamate a raccolta da tutti i
ceti emesse a concorso per arricchire e rinno-
vare senza posa il gruppo dirigente.

«Vera democrazia non si ha là dove, pur
essendo diritto tutti i cittadini ugualmente
elettori ed eleggibili, di fatto solo alcune cate-
gorie di essi dispongano dell’istruzione suffi-
ciente per essere elementi consapevoli ed atti-
vi nella lotta politica. La democrazia non è,
com ei suoi critici hanno cercato di raffigu-
rarla deformandola, la tirannia della quan-
tità sulla qualità, del numero cieco sull’intel-
ligenza individuale, della
massa analfabeta sui pochi
competenti colti; ma deve,
per dare i suoi frutti, essere
consapevole scelta dei valori
individuali operata non in
una ristretta cerchia di privi-
legiati della cultura,ma nell'
ambito di tutto un popolo reso capace del-
l’istruzione di giudicare i più degni».

Come in filigrana, in queste pagine che "Il
Ponte" pubblicò nel 1946, intravediamo le
linee di azioni vol-te a garantire e potenzia-
reuna scuolaper la democrazia: la battaglia
perottenerecheuno,dueannidopo laCosti-
tuzione sancisse gli "almeno otto anni" di
istruzione "obbligatoria e gratuita" comedi-
ritto e do-vere di ogni cittadino (art. 34, c.
2); la lunga e non facile lotta per ottenere
dallametà degli anni cinquanta al 1962 che
l'articolodella Costituzione diventasse real-
tà con la realizzazione della scuola media

unica. Ma, diversamente da quanti faceva-
no resistenza all'idea del più largo sviluppo
dell'istruzione post elementare, Calaman-
drei non si proponeva solo il traguardo del-
la media unificata. La sua analisi precorre
quelle che veniamo facendo dagli anni no-
vanta e che tuttora stentano a tradursi in
fatti e pare utopia e ha avversari in tutto lo
schieramento politico la proposta di porta-
re l'istruzione scolastica per tutte e tut-ti fi-
no alle soglie dell'università, come avviene
del resto nei paesi progrediti, un'istruzione
scolastica "elastica" che si offra con un ricco
ventaglio di scelte in un percorso essenzial-
mente unitario:

«BISOGNEREBBE STUDIARE il modo di far sì che
la scelta della professione fosse differita a un'
età il più possibile prossima a quella della
piena maturità intellettua-
le, o che in ogni caso potesse
esser soggetta a revisione fi-
no alla soglia dell'Universi-
tà, agevolando allo studente
fino agli ultimi anni degli
studi medi il passaggio da
un tipo all'altro di scuola.
Questo è uno dei grandi pregi del sistema
scolastico vigente negli Stati Uniti, dove fino
all'Università la distinzione tra i vari ordini
di studi rimane estremamente elastica e per-
meabile alle più svariate esperienze e ai più
ritardati pentimenti; e in ciò è forse una del-
le ragioni per le quali in America, nonostan-
te il sistema capitalista, il ricambio sociale è
tanto più attivo e rapido che da noi. Questo
infatti, attraverso il continuo affluire di nuo-
ve forze sociali rivelate e educate dalla scuo-
la, è il segreto della continuità e della vitali-
tà dei veri sistemi democratici: la classe diri-
gente in continuo ricambio, aperta all'inin-
terrotto emergere dei migliori».

Auna tal considerazioneCalamandrei giun-
geva per forza di riflessione, certamente.
Ma queste riflessioni, che suonano ovvie
non solo negli Stati Uniti ma in gran parte
del restante mondo civile, in Italia erano di
pochi (e di pochi restano).Non è illegittimo

chiedersi se nello svolgerle
Calamandrei avesse tratto
ispirazioni da altri. Un li-
bro che ebbe grande fortu-
na prima e dopo la Prima
guerra mondiale e di cui
Calamandrei, come ricor-
da opportunamente Silvia

Calamandrei, conosceva assai bene l'auto-
re, le Lezioni di didattica di Giuseppe Lom-
bardo Radice, contiene a riguardo pagine
significative. È uno stringente ragionamen-
to psicologico e pedagogico, arricchito da
una gustosa testimonianza autobiografica,
quello che portava LombardoRadice a con-
dannare la scelta precoce di una professio-
ne negli anni della prima adolescenza e a
sostenere che scegliere è opportuno dopo
l'offerta e la fruizione di un vario esperire
solo al termine degli studi medio superiori.
Oggi anche le neuroscienze aiutano a capi-
requantomutevole ebisognosodi esperien-
ze varie e varianti è il cervello degli adole-

scenti fino alle soglie dei vent'anni.

... Per Calamandrei il pieno sviluppo della
scolarità, e nonsolo elementare, èunprere-
quisitoessenzialediunademocrazianonso-
lo formale. L’idea di scuola come «organo
costituzionale», un cui corollario è la neces-
sità di un impegno pubblico nell’aprile e te-
nere scuole aperte a tute e a tutti, è il suo
lascito. Se quella scuola non diventa reale:

«VIENE A MANCARE DI FATTO, se non di diritto,
quel continuo ricambio sociale, quella circo-
lazione delle élites, attraverso la quale si ope-
ra senza posa nelle vere democrazie il rinno-
vamento della classe politica dirigente, che
non rimane una casta chiusa,ma costituisce
veramente in ogni momento la espressione
aperta emutevole delle forze più giovani del-

la società, confluenti da tut-
ti i ceti a rinnovarla e a rav-
vivarla. Proprio in questo
cristallizzarsi della cultura
in una minoranza privile-
giata, dove le professioni in-
tellettuali sono legate alla
ricchezza più che all’intelli-

genza e tramandate pigramente di padre in
figlio senza più alcun adeguamento ai meri-
ti o alla vocazione, è la ragione delmiserabi-
le declinare della classe dirigente italiana
(...): proprio qui è da cercarsi la causa più
profonda del facile trionfo del fascismo, in
questa fiacchezza, in questa anemia, in que-
sta indifferenza, in questa senilità di un
gruppo politico grettamente trincerato nei
suoi privilegi di censo e di istruzione».

L’analisi di Calamandrei si impone oggi co-
me ieri. Passa attraverso la capacità di pro-
muovere una istruzione che rialzi in tutta la
società i livelli di cultura lapossibilitàdi rea-
lizzare una compiuta democrazia che dia a
tutte e tutti una effettiva pari dignità:

«L’UOMO NON PUÒ ESSERE LIBERO se non gli si
garantisce un’educazione sufficiente per
prender coscienzadi sé, per alzar la testa dal-
la terra e per intravedere, in un filo di luce
che scende dall’alto in questa sua tenebra,
fini più alti».

L’obiettivo è ancora
quello di portare
l’istruzione per tutti fino
alla soglia dell’università

I «cuochi di questa bassa
cucina» sono di nuovo
alacremente al lavoro per
preparare la loro ricetta

Uscirà a giorni, edito dalla Sellerio, nella
collana «La memoria», una nuova edizione del
libro di Pietro Calamandrei «Per la scuola». La
prefazione che riportiamo in ampi stralci in que-
ste pagine è del linguista Tullio De Mauro . Cala-
mandrei considerava la scuola un organo costi-
tuzionale della democrazia e come la più iniqua
e dannosa delle disuguaglianze il privilegio nell'
istruzione.Privilegiorafforzatodall'indebolimen-
todella scuolapubblicaavantaggiodiuna priva-
ta ricca e protetta.

In libreria torna il famoso
testo-pamphlet contro
l’istruzione privata

Diritto allo studio

Ieri e oggi

IL LIBRO
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Nonfirmerà.Adispettodi cinquean-
ni di impegno nella stesura del te-
sto. A dispetto anche della convin-
zione che passi di qui la strada per
rendere migliore e più dignitosa la
vita di milioni di persone. Alla vigi-
liadellaGiornata internazionaledei
disabili, il Vaticano conferma il suo
no alla ratifica della Convenzione
Onu sui diritti di queste persone en-
trata in vigore l’8 maggio scorso. Il
no era già stato pronunciato in for-
ma ufficiale e resta irremovibile. Le
ragioni, le stesse. Il testononcontie-
ne infatti undivietoesplicitoal ricor-
so all’aborto, un errore grave secon-
do la S.Sede tanto più in un docu-
mento il cui obiettivo è «proteggere
le persone con disabilità da tutte le
discriminazioni riguardo all’eserci-
zio dei loro diritti». «È tragico che
un’imperfezionedel fetopossa esse-
re una condizione per praticare
l’aborto».

IMPERFEZIONI
Solo 24 ore prima il Vaticano aveva
pronunciato un altro no, alla propo-
sta francesedidepenalizzazionedel-
l’omosessualità, prima ancora che
questa venisse presentata all’Onu.
Un rifiuto preventivo per frenare
qualunquediscussione, in nomedel
principiochenonsipossonoammet-
terediscriminazioni nei confronti di
quei Paesi che non riconoscono le
unioni tra gay. «Non si può fare dei
gay una categoria protetta», la spie-
gazione di monsignor CelestinoMi-
gliore.Non un via libera al patibolo,
cui sono destinati in tanti Paesi gli
omosessuali. Ma il principio assolu-
todinondiscriminazionedifesodal-
la Chiesa finisce per sconfinare nel

suo contrario.
Per certi versi la storia è la stessa

anche per la Convenzione sui diritti
dei disabili. Perché in questo docu-
mento la S.Sede ci crede. Un «passo
importante sulla via delle pari op-
portunitàper i 650milionidi disabi-
li nel mondo, circa il 10 per cento
della popolazione globale», così Ra-
dioVaticanahaspiegato ieri l’impor-
tanza del testo approvato dall’As-
semblea generale dell’Onu nel
2006. Un passaporto verso il futuro
per una fetta importante del piane-
ta, spesso lapiùpoverae lapiùemar-
ginata. Perché i disabili sono il più
delle volte anche gli esclusi, perso-
ne che «si vedono ancora negare i
diritti fondamentali, quali il pari ri-
conoscimento davanti alla legge, la
libertà di espressione e di opinione,
l’esercizio del voto e altre forme di
partecipazione alla vita politica e
pubblica», così il Vaticano.

«FATE DI PIÙ»
Restano però i punti critici della
Convenzione, che per la Chiesa cat-
tolica si annidano negli articoli 23 e
25, sulla pianificazione familiare. E
da qui la S.Sede non si muove, ma -
non senza contraddizione - sostiene
la necessità che altri firmino quel
che ilVaticanononpuò,per sconfig-
gere lamiseria e l’emarginazione le-
gata alla disabilità «anche ai fini del
raggiungimento degli Obiettivi di
Sviluppo del Millennio». «Agli Stati
si chiede dunque di procedere rapi-
damente alla ratifica della Conven-
zione -hadetto ieri RadioVaticana -
e di formulare politiche e program-
mi che abbiano un’efficace ricaduta
sull’esistenzadellepersonecondisa-
bilità». Un appello a darsi da fare.
Un po’ quello che ieri ha chiesto an-
che il segretario generale dell’Onu,
Ban Ki-moon. Anche lui ha ricorda-
togliObiettivi delMillennio, perché
l’80 per cento delle persone disabili
vive in paesi poveri: 400 milioni di
persone. «Abbiamo bisogno di fare
molto di più per spezzare il cerchio
della povertà e della disabilità», ha
detto. Qualcosa di più persino di
una firma.❖

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

esteri@unita.it

Disabili con la sedia a rotelle all’udienza in piazza San Pietro a Roma

p La Santa Sede No alla ratifica della Convenzione dell’8 maggio scorso: non vieta l’aborto

pGiornata internazionale Ban Ki-moon chiede di fare di più per 400 milioni di persone

Mondo

Non ratificherà la Convenzione
Onu sui diritti dei disabili. Dopo
il no sulla depenalizzazione del-
l’omosessualità, la S.Sede con-
ferma il rifiuto di sottoscrivere
un testo che ha contribuito a re-
digere. «Non vieta l’aborto».

ROMA

www.unita.it

VIRGINIA LORI

Secondono vaticano all’Onu
Dopogli omosex, i disabili
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«Gay criminalizzati
InAsia eAfrica
arresti e torture»

Intervista a Stefano Fabeni

L’esponente di Global Rights:
«Sulla depenalizzazione Papa Ratzinger sbaglia
In molti Paesi quelle leggi usate per reprimere»

T
ortura e repressione poli-
tica. A questo servono in
molti Paesi le norme con-
tro i rapporti omo. Rama
Yade, responsabile Esteri

franceseper iDirittiUmanipresente-
rà a giorni all’Onu una proposta di
depenalizzazione universale con
l’appoggiodeiPaesiUe.Comegiàan-
ticipatodal nostro giornale, nella pa-
ginadi «Liberi tutti» di lunedì scorso,
si tratta di uno «statement» e non di
unadichiarazione,dunquenonèpas-
sibile di voto, strategia adottata per
nondrammatizzare lo scontro. Il Va-
ticanoperòècontrario. «Èmoltogra-
ve. Le norme vengono utilizzate an-

che per atti crudeli e arresti arbitra-
ri», risponde Stefano Fabeni diretto-
redell'Iniziativaper i diritti delleper-
sone Lgbt dell'Ong internazionale
Global Rights.
Fabeni, perché il Vaticano, attraverso
monsignor Migliore,ha preso una posi-
zione contraria, anticipandola rispetto
alla discussione all’Onu?
«La Francia propone uno statement,
come già ne sono stati presentati sul
rispettodeidiritti umani indipenden-
temente dall'orientamento sessuale
e l'identità di genere, ma la novità è
che inquestocaso saràpresentatoall'
Assemblea Generale di New York e
nonal Consiglio per i diritti umani di
Ginevra. In una prospettiva di difesa
deidirittiumani laposizionedelVati-
cano è non solo incomprensibile ma
molto grave. Forse Migliore ignora

che le norme che criminalizzano gli
atti sessuali tra adulti consenzienti
dello stesso sesso sono raramenteap-
plicate inmodo conforme alla legge,
maper lopiùutilizzatedapartedelle
autorità in molti Paesi dell'Africa e
dell'Asia per arresti arbitrari, tortura
o altri trattamenti crudeli e degra-
danti come ad esempio in India,

Uganda,Zimbabwe,Nigeria; oper li-
mitare la libertà di associazione e
espressione, come in Botswana o nei
Caraibi inglesi; ed in alcuni casi per
arrestare oppositori politici come in
Malaysia. Forse il Vaticano ignora
checi sonoPaesialmondochepreve-
dono ed applicano la pena di morte
utilizzando tali leggi, com in Iran. O
forsenonsa che sullabasediuna leg-
gesimileduedonnesonostate recen-
temente condannate a 20 frustate e
sei mesi di carcere da una corte isla-
mica in Nigeria».
Il Vaticano dice che ciò porterebbe a
nuove discriminazioni in quanto gli
Stati che non riconoscono le unioni
gay verranno «mesi alla gogna». Che
differenza c'è tra riconoscere le unioni
gay e non prevedere pene per gli atti
omossessuali?
«La differenza è evidente: in un caso
si parla di carcere per un atto sessua-
le tra adulti, nell'altro caso si parla di
diritti per scelte di vita comune.
L'idea della gogna, sinceramente,mi
fa sorridere, se non fosse che il Vati-
cano, nel rendere tale affermazione,
si ponedalla parte di chi viola i diritti
umani. Ma per confutare l'afferma-
zione del Vaticano, un esempio su
tutti: l'Italia è stato il 7˚paesealmon-
do a depenalizzare gli atti sessuali
tra adulti consenzienti dello stesso
sessonel1889, e120annidopo ilno-
stro Paese ancora non riconosce le
unioni tra gay.Qual è il legame, dun-
que?»
Non è la prima volta che si parla di de-
penalizzazione dei rapporti omoses-
suali all'Onu. Quali i precedenti?
«È la prima volta che uno statement
sul tema viene proposto all'Assem-
blea Generale. Non è la prima volta
che l'Onu afferma che la criminaliz-
zazione degli atti sessuali tra adulti
consenzienti dello stesso sesso viola
il diritto internazionale dei Diritti
umani.Nel1994 ilComitato suiDirit-
ti umani, l'organismo che interpreta
e monitora il Patto internazionale
per i Diritti civili e politici, ha affer-
mato che tali norme penali violano

gli articoli 17 e 26 del Patto, che ri-
spettivamenteproteggono il diritto
alla vita privata ed affermano il
principio di non discriminazione.
Daalloranumerosevolte il Comita-
to ed altri organismi ed esperti dell'
Onuhanno ribadito tale interpreta-
zione».
Il Vaticano ha agito di anticipo, senza
aspettare che Rama Yade riferisse all'
Onu. Quali i possibili scenari adesso?
«Non mi aspetto nessuna reazione
particolare. I Paesi che sostengono
l'iniziativa continueranno a soste-
nerla.Enoncredoche l'affermazio-
nediMigliore farà cambiareopinio-
neadaltri Paesi che stannoconside-
rando di appoggiarla. Semplice-
mente si trattadi una confermache
il Vaticano ha scelto di stare dalla
parte di chi viola i diritti umani».❖

HAMZEH CHAVI

La storia

LOGHMAN HAMZEHPOUR

Foto di Stringer/Reuters

Il caso Botswana

18 anni

delia.vaccarello@tiscali.it

Iran, Loghman e Hamzeh
che rischiano la forca

Le norme
contro gli omosessuali
usate per limitare
la libertà
di associazione

ROMA

19 anni

«Sono stati sorpresi in "atteg-
giamenti omosessuali", le autorità
dicono che ci sarebbe anche un vi-
deo come prova. Si trovano in carce-
re ormai dal gennaio di quest'anno,
dopo essere stati arrestati a Sar-
dasht nell'Azerbaijan», Matteo Pego-
raro del gruppo Everyone e i suoi
colleghi, noti anche per l'impegno
profuso nel caso di Pegah, monitora-
no costantemente il caso dei due
giovani iraniani. Si chiamano Ham-
zeh Chavi e Loghman Hamzehpour,
sono una giovanissima coppia, ri-
spettivamentedi 18 e 19 anni. Il tribu-
nale islamico li ha rinviati a giudizio
con le accuse gravissime di Moha-
reb, reato di chi è nemico di Allah e
sodomia. Per loro il codice prevede
la forca. Avrebbero ammesso di
amarsi. «Le autorità usano metodi
di tortura fisica e psicologica per ot-
tenere le confessioni», aggiunge
Matteo Pegoraro. Quale sarà il loro
destino? «Il ministero della Difesa
iraniano ha fatto cadere il silenzio su
di loro, attendono un processo. È
possibile che il processo si faccia dal
giorno alla notte, e che vengano giu-
stiziati senza avvisare nessuno, co-
me successe nel dicembre del 2007
quando il tredicenne Makwan fu im-
piccato perché aveva avuto rappor-
ti con un coetaneo», o può succede-
re che restino in carcere per un tem-
po infinito. «Sappiamo che sono an-
cora vivi, al momento», conclude Pe-
goraro. D.V.

P
PARLANDO
DI....
Nazioni
Unite

Il Consiglio di sicurezza Onu ieri ha confermato all’unanimità il mandato per l’uso
della forza contro i pirati che agiscono al largo della Somalia. La risoluzione presentata
dagli Stati Uniti estendedi un anno il diritto di entrare nelleacque somaleper dare la caccia
ai pirati. La risoluzione permetterà ora alla Ue di dare il via libera alla sua missione.

Transessuale in abito da sposa con una foto del Papa

DELIA VACCARELLO
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Foto di Vincent Thian/Ap

L’unica cosa sicura è che i manife-
stanti antigovernativi sgombreran-
no quest’oggi gli aeroporti occupati
a Bangkok, e i 250mila turisti bloc-
cati da una settimana nella capitale
thailandesepotrannoripartire. I vo-
li di linea riprenderanno nella loro
regolarità venerdì, mentre gli aerei
cargohannoricominciatoadecolla-
re ed atterrare già ieri.

La crisi politica però è tutt’altro
che risolta, eora inpiazzaminaccia-
no di scendere i sostenitori del go-
verno, irritati da quella stessa sen-
tenzadellaCorte costituzionale che
ha invece soddisfatto gli oppositori
inducendoli a interrompere leagita-
zioni. La sentenza escludedalla vita
politica per cinque anni il primomi-
nistroSomchaiWongsawatedalcu-
ni altri leader della maggioranza,
ed ordina lo scioglimento dei tre
partiti della coalizione governativa
per brogli elettorali.

SVENTOLANO LE BANDIERE GIALLE
Il verdetto era atteso, e le tre forze
politichechenesonocolpite, aveva-
no preparato da tempo la contro-
mossa. Non appena il pronuncia-
mento è diventato pubblico, sono
confluite assieme in una nuova or-
ganizzazione chiamata Puea Thai,
che era stata appositamente creata
alcuni mesi fa.

Così, benché Somchai sia stato
costretto al ritiro, i deputati dei tre
partiti unificatisi formeranno un
nuovogruppoparlamentareespres-

sione del Puea Thai e potranno dare
la fiducia ad un nuovo esecutivo gui-
dato da uno dei loro.

Per ora l’opposizione canta vitto-
ria. «Ce l’abbiamo fatta», gridavano i
militanti dell’Alleanza popolare per
la democrazia (Pad) ammassati nei
locali dell’aeroporto internazionale
diBangkok.Gransventoliodibandie-
regialle. Slogancontro ilgoverno ille-
gale e per il ritorno alle urne. «Abbia-
mo compiuto il nostro dovere -dice
Sondhi Limthongkul, uno dei leader
della Pad-. Ma se il nuovo esecutivo
sarà ancora un fantoccio, o se non sa-
rà sincero nell’intraprendere riforme
politiche, ritorneremo».

GLI ALTER EGO DI THAKSIN
La tregua potrebbe essere di brevissi-
ma durata. Lunedì il Parlamento si
riunisce per trovare un successore a
Somchai.Si temecheancoraunavol-
ta venga nominata una figura com-
promessacon lacriccadiThaksinShi-
nawatra, l’ex-premier destituito due
anni fadaunpacificogolpedeimilita-
ri approvato dal re Bhumipol, e co-
strettoall’esilioper sfuggire alle inda-
gini per reati finanziari. La rivoltapo-
polare è scoppiata mesi fa proprio
per la ricomparsa dei cosiddetti alter
ego di Thaksin alla guida dei governi
che si sono succeduti nel Paese dopo
leelezionidello scorsodicembre: pri-
ma Samak Sundaravej, poi Somchai.
Quest’ultimo è il cognato di Thaksin.
L’ipotesi cheun terzo alter egodel di-
scusso personaggio riappaia alla te-
sta dell’esecutivo non è peregrina, vi-
stoche il leaderdellanuova formazio-
ne politica, il Puea Thai, è un cugino
di Thaksin.

La società ed il mondo politico so-
no profondamente divisi. Gran parte
della popolazione rurale è schierata
ancora dalla parte di Thaksin ed ap-
poggia le forze che a lui si richiama-
no. Il «Berlusconi d’Oriente», come
venne chiamato per il suo strapotere
finanziario e mediatico e per il coin-
volgimento in varie vicende di corru-
zione e falsi in bilancio, riuscì a ren-
dersi popolare istituendo un servizio
sanitario gratuito nelle campagne.
Nelle aree urbane invece buona par-
te dei ceti medi, degli imprenditori e
dei sindacati gli è ostile. Forse solo
nuove elezioni potrebbero risolvere
l’impasse. Quelle del 2007, contesta-
te dalla Padper i brogli, hanno ridato
il potere ai seguaci di Thaksin.❖

Ha avuto vita breve come primo
ministro. Insediato nell’agosto scorso,
Somchai Wongsawat conclude la car-
rieraconl’interdizionedallavitapolitica
per 5 anni. Cognato del contestato ex
premierThaksinShinawatraoggiinesi-
lio, agiva di fatto come suo facente fun-
zioni.Primadientrareinpoliticaerasta-
to pubblico funzionario e giudice. Nel
2000 ottenne la massima carica non
elettiva del ministero della Giustizia.

Tremesi al governo
per conto
del cognato

gbertinetto@unita.it

I gialli vincitori festeggiano mostrando la foto del re thailandese

p Interdetti dalla vita politica per 5 anni Somchai e altri dirigenti accusati di brogli

p Sgomberati gli aeroporti di Bangkok I turisti stranieri possono ripartire

Tregua politica in Thailandia.
Sgomberati gli aeroporti. I turi-
sti stranieri possono ripartire.
La Corte costituzionale costrin-
ge al ritiro il premier, accusato
di brogli elettorali. Ma la crisi
non è finita.

ROMA

IL CASO

In Parlamento
la maggioranza
resta la stessa

Mondo

Cacciato il premier
In Thailandia
vince l’opposizione
dei «gialli»

GABRIEL BERTINETTO

Crisi sempre aperta
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KOSOVO
Migliaia in piazza
contro la missione Ue

Protestano a migliaia per le strade
di Pristina. A nove mesi dalla procla-
zione unilaterale di indipendenza il
Kosovo albanese si scopre contro
l’Europa, o meglio contro la missio-
ne Ue - Eulex, slittata al 9 dicembre -
che deve subentrare a quella delle
Nazioni Unite, Unmik. I manifestanti
contestano il piano in sei punti del-
l’Onu che prevede un trattamento
differenziato per il territorio a mag-
gioranza albanese e l’enclave serba
di Kosovska Mitrovica.

SPAGNA
Raddoppiati
gli aborti

Nel mezzo del dibattito sullanecessi-
tà di una nuova legge sull’aborto, in
Spagna le interruzioni volontarie di
gravidanza sono raddoppiate in me-
no di dieci anni e il fenomeno riguar-
da sempre più le donne giovani. Se-
condo i dati del ministero della Sani-
tà riferiti al 2007, i casi di aborto so-
no passati dai circa 54mila del ’98
agli oltre 112mila del 2007. Madrid
guida la classifica con 16 interruzio-
ni di gravidanza ogni 1.000 donne.

ALÌ IL CHIMICO: CONDANNA A MORTE
Un tribunale militare iracheno ha
condannato amorte, per la seconda
volta, Alì Hassan al Majid, noto co-
meAlì il Chimico, per la sanguinosa
repressione sugli sciiti, circa 100mi-
la morti, che si erano sollevati nel
nel1991.Agiugnoerastatocondan-
natoper ilmassacro,operato conar-
mi chimiche, di oltre 180mila curdi.

CONDOLEEZZA SUONA PER LA REGINA
Nella sua ultima visita da segretaria
diStatonelRegnoUnito,Condoleez-
za Rice ha suonato al piano alcuni
brani di Brahms per la regina Elisa-
betta II. Ad accompagnarla nel con-
certo, che si è tenuto in una sala di
BuckinghamPalace,duemembridel-
la London SymphonyOrchestra e, al
violino, la moglie del ministro degli
esteri inglese, Louise Miliband.

ELEZIONI ROMENE, VINCE LA DESTRA
Il testa a testa elettorale si è chiuso
con un colpo di scena. L’opposizio-
ne del Partito liberal democratico,
del presidente Traian Basescu, pur
avendo ricevutomeno voti (- 0,5%)
dell’alleanza fra socialdemocratici e
conservatori, conquista più seggi in
Parlamento:166contro163. Il risul-
tato sarebbe la conseguenza della
nuova complicata legge elettorale.

Foto di Jacek Turcyk/Ansa-Epa

ZOOM

MONGOLIA Brutta avventura e
pessima figura per il presidente Lech
Kaczynski durante una sua visita uffi-
ciale in Mongolia. Doveva partire ieri
mattina alla volta del Giappone, ma

per un problema all’impianto di riscal-
damento, l’aereo è rimasto bloccato
nella pista di Ulan Bator. Lo staff di
Kaczynski si è trovato quindi costret-
to ad affittare un velivolo sul posto.

Mumbai, una
regia pachistana
dietro gli attacchi

La Nato ha deciso di riallaccia-
re le relazioni con laRussia interrotte
dopo il conflitto georgiano «in modo
graduale e condizionato». Lo ha an-
nunciato il segretario generale dell'
Alleanza atlantica, Jaap de Hoop
Scheffer, a margine della riunione

deiministri degli Esteri dei 26 ieri a
Bruxelles. «Gli alleati hanno conve-
nuto su quello che definirei come
una ripresa delle relazioni con la
Russia condizionata e graduale - ha
affermatodeHoopScheffer -.Ho ri-
cevuto dai ministri degli Esteri del-
la Nato un mandato per verificare
se possono riaprirsi contatti politici
con la Russia». «Ma non è il ritorno
al business as usual», a prima cioè
dell’invasionedellaGeorgia, ha sot-
tolineato Condoleezza Rice.❖

Mondo

In pillole
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Secondo il quotidianoameri-
cano Wall Street Journal, la poli-
zia indiana avrebbe individuato
l’organizzatore degli attentati a
Mumbai. Si tratterebbe di uno dei
leader dell’organizzazione terrori-
stica pachistana Lashkar-e-Taiba,

Yusuf Muzammil. La polizia lo ha
identificato grazie alle tracce lascia-
te sui telefoni satellitari dei terrori-
sti e alla confessione dell’unico so-
pravvisuto del commando, il 21en-
nepachistanoAmirKasab.Quest’ul-
timoha accusato anche i due vice di
Muzammil, checome il loro caposo-
nosulla listadi20ricercatidi cui l’In-
dia ha chiesto l’estradizione al Paki-
stan. Ieri sera, il presidentepachista-
no Zardari aveva definito i terroristi
«militanti apolidi» ❖

Nato-Russia
«Sì alla ripresa
dei contatti»

Aereo congelato per il presidente polacco
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La strage di Mumbai è l’ultima dimostrazione che gli alberghi di lusso sono sempre di più nel mirino
dei terroristi. Dal Marriott allo Hyatt, ora si corre ai ripari. Investendo sulle più sofisticate tecniche di
sorveglianza e sui migliori agenti per la sicurezza. E c’è chi recluta il personale nel Mossad o nell’MI5

INCHIESTA

Terrorismo

BUNKER
A 5 STELLE

Il Ritz Hotel di Parigi
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N
ascono i bunker a «5 stelle».
Hotel di lusso a prova di
commando terroristi. Per se-
lezionare ilpersonalevengo-
no reclutati ex agenti dei
piùrinomati servizidi intelli-
gence, dalMI5 britannico al
Mossad israeliano. Colpo

d’occhio, capacitàdi padroneggiare lepiù sofisti-
cate apparecchiature anti-terrorismo. E ancora:
buoni rapporti con i comandi dell’antiterrori-
smo, entrature giuste nei posti che contano. Un
tempo, le grandi catene alberghiere si contende-
vano, come fossero star del calcio, maitre, som-
melier, staff organizzativo. In
futuro, ad essere contesi saran-
no i migliori ex agenti della se-
curity. Agli architetti chiamati a
rifare il look dei grandi alberghi
viene ora chiesto, come obbli-
go, di tenere in conto l’assoluta
necessità di definire ambienti
funzionali a nuovi standard di
sicurezza. Dopo gli attentati di
Mumbai, le maggiori catene al-
berghiere internazionali stanno
correndo ai ripari, ridefinendobudget e priorità.
Perché in un futuro che si fa presente le «cinque
stelle» saranno assegnate anche sulla base degli
standard di difesa antiterrorismo garantiti. Pro-
teggere nella discrezione. Lusso e sicurezza: un
binomio obbligato da sviluppare in tempi record
pernonessere travolti daunaondatadi prenota-
zionidisdettate;unaondatadamilionidi euro. È
vera emergenza. Tanto più pressante perché si
avvicinano le vacanze natalizie, periodo «d’oro»
per gli alberghi a cinque stelle.

Corsa agli OO7Unfiloneche rischiadiprosciu-
garsi. La ragione è prestodetta. Quasi impossibi-
li da difendere, invitanti per ogni terrorista: i
grandi alberghi delmondohannopauradopogli
attentati di Mumbai. Sono punto di raccolta di
turisti,uominid’affari edeventi sociali,daimatri-
moni ai banchetti alle feste della gioventù dora-
ta locale. Sonoconcentratidi ricchinegozi. I grat-
tacieli dei «cinque stelle» come l’Oberoi/Trident
diMumbai sono tantopiùbersa-
gli appetibili quandosi presenta-
no come l’unica oasi di lusso in
unacittà del suddelmondo.Co-
me nel caso del Taj Mahal della
metropoli indiana, avolte si trat-
ta di edifici storici e noti; inoltre
i grandi alberghi sono labirinti
di stanze in cui un terrorista può
giocare a nascondino ogni gior-
no. Un gioco di morte. I grandi
hotel sonopiùallettantidegli ae-
roporti (luoghi pieni di gente e di stranieri ma
moltopiù sorvegliati) odelleambasciate. Per en-
trare in un grande albergo basta essere vestiti
decentemente e avere in tasca soldi per una con-
sumazione.Unnonproblemaper i terroristi, ben

forniti di denaro e carte di credito. Proprio nei
Paesi in viadi svilupposono luogodi aggregazio-
ne e d’affari e hanno quindi l’esigenza di essere
facilmenteaccessibili aospiti evisitatori; garanti-
re la sicurezza totale è impossibile nonostante i
metal detector e gli agenti di sicurezza. Per que-
sto prima di Mumbai sono già stati attaccati in
Pakistan, Giordania, Afghanistan. «È chiaro che
gli alberghi sonopresi sempre più dimira», com-
mentaChristopherNewberry,managerdelSere-
naHotel a Kabul, dove tremilitanti hannoucciso
otto persone lo scorso gennaio. Tutti i grandi al-
berghi hanno drasticamente aumentato lemisu-
re di sicurezza, ma restano vulnerabili: «Se una
banda di terroristi vuole entrare in un sito, che
sia un albergo o qualcosa d’altro, ci riuscirà». A
Islamabad (Pakistan), si sta ristrutturando l’ho-
tel Marriott con un muro di cinta alto quasi tre

metri: in settembre un camion
bomba aveva provocato 54mor-
ti. Almomentodell’attentato era
in corso un ricevimento al quale
partecipavaunadelegazionedel-
la BancaMondiale ed erano pre-
senti alcunidiplomatici america-
ni. L’attentato venne rivendicato
dal gruppo terror i s ta
Tahreek-e-Taliban, legato ad Al
Qaeda. Fin dal 2002 del resto
(14 morti allo Sheraton di Kara-

chi) gli alberghi del Pakistan sono stati presi di
mira.

Oltre i metal detectorNella capitalequasi tut-
ti hannogrosse barrieredi cementonei viali d’in-
gresso, videosorvegliati e con guardie protette
da sacchetti di sabbia. Misure che saranno ulte-
riormente rafforzate. «Persiste la minaccia agli
obiettivi diplomaticimaoggi è più facile attacca-
re gli alberghi internazionali. Poiché sono fre-
quentati dagli occidentali, andrebbero conside-
rati come seconde ambasciate», rimarca l’anali-
staRohanGunaratna,proprio inun rapporto sul-
l’attacco al Marriott. Problema di strumenti ma
anche di personale. C’è bisogno di esperienza
maturata sul campoedanchediun «savoir faire»
alla JamesBond: insomma, i custodidei «bunker
a5 stelle»devonoessere capaci di garantiremas-
sima protezione nellamassima discrezione. Pre-
senti-assenti. Capaci di mimetizzarsi nel lusso.
In Giordania nel 2005, attentatori suicidi hanno

ucciso60persone in3 assalti co-
ordinati che hanno colpito fra
l’altro una festa di nozze con
300 invitati al RadissonHotel di
Amman. L’obiettivi scelti erano
tre grandi alberghi del centro:
tre grandi alberghi del centro
della capitale: il Grand Hyatt, il
Radisson Sas e il Days Inn. Da
allora i grandi alberghi della ca-
pitale si sono trasformati in ac-
campamenti armati circondati

dabarriere, guardie e controlli antibomba.Misu-
re che saranno ulteriormente rafforzate dopo gli
attacchi di Mumbai. Altro «bunker a 5 stelle» è
l’hotel Marriott del Cairo. L’edificio risale al
1869 - fu costruito per la principessa francese

Eugenie, che amavavenire in visita - e oggi può
contare suunadozzinadi ristoranti, un cinema
sul tetto eun casinò. È uno siti più popolari del-
la capitale egizianaper imatrimonidell’alta so-
cietà.Dagli anniNovanta, quando sono comin-
ciati gli attentati dei jihadisti in Egitto, posti co-
me ilMarriott sonocircondatidamisuredi sicu-
rezza, ancora aumentate dopo i primi assalti
agli alberghi di lusso del 2004 e del 2005 in
altre parti del mondo.

Al Qaeda all’attaccoD’altro canto, colpire i
grandi alberghi permettere inginocchio le eco-
nomie di Paesi (come Egitto, Giordania, Indo-
nesia...) che si reggono sull’industria del turi-
smo, è una strategia d’attacco messa a punto
dalla mente di Al Qaeda: il vice di Osama Bin
Laden, l’egiziano Ayman al Zawahiri. Colpire i
grandi alberghi garantisce un impattomediati-
co mondiale. È terrore allo stato puro. C’è il
network qaedista dietro gli attacchi in Paki-
stan, al Cairo, ad Amman, in Indonesia, a
Sharm el Sheihk... Una lunga scia di sangue
che porta con sé anche un devastante effet-
to-imitativo.AlQaedaha fatto scuola.Gli attac-
chi a Mumbai ne sono la tragica riprova. L’of-
fensivanon si è arrestata. L’allarme èaltissimo.
Per questo, quella delle grandi catene alber-
ghiereèunacorsa contro il tempo.Per realizza-
re «bunker a 5 stelle». Riuscendo a farlo senza
indispettire l’esigente clientela. Ma mettendo
in conto anche il «confort-sicurezza»❖
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L’obiettivo di Al Qaeda è chiaro: colpire
le grandi catene significa anche mettere
in ginocchio l’economia del turismo

Islamabad

Approfondimenti
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Lusso e sicurezza, un binomio da
sviluppare in tempi record se gli hotel non
vogliono essere travolti dalle disdette

Amman

I precedenti

Dal Marriott del Cairo ai grandi alberghi di
Islamabad, Amman, Sharm el Sheikh: muri
anti camion-bomba, ingressi trasformati in
trincee. Ora si cerca di blindare anche le re-
ception e realizzare sale e caffetterie a pro-
va di bomba.

Nella capitale
pachistana
il Marriott sta
costruendo un muro
di cinta alto 3 metri

“

Nel 2005 kamikaze
colpirono tre grandi
alberghi del centro
provocando la morte
di 60 persone

Tutte le più importanti catene alberghiere
hanno subito attacchi terroristici. A Islama-

bad i jihadisti hanno preso di mira l’hotel Marriott
(54 morti). Il Pakistan nel mirino: nel 2002 ad esse-
re colpito (14 morti) è stato lo Sheraton di Karachi.
Colpito anche il Serena Hotel a Kabul. Epicentro
della «Jihad degli alberghi» è il Medio Oriente. In
Giordania, nel 2005, attentatori suicidi seminaro-
no morte e distruzione attaccando tre grandi al-
berghi, in particolare il Radisson Hotel, nel cuore
di Amman (sessanta morti, centinaia di feriti). At-
tacchi contro hotel a 4 e 5 stelle sono stati condot-
ti anche contro i complessi alberghieri di Sharm el
Sheihk, la più importante stazione turistica nel
Mar Rosso egiziano.

Da Karachi a Sharm, la lunga scia
di sangue nei resort di lusso
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D
ai «bunker a 5 stelle» ai ru-
deridella storia, diunaorri-
bile storia, trasformati inal-
berghi di lusso. Un esem-
pio? il «nido» di Hitler tra-
sformato inhotelambitissi-
mo. Quel «nido» sulle Alpi
bavaresi eraparteessenzia-

le del mito del Führer, pezzo forte della propa-
gandanazista. Da qualche annoBerchtesgaden
si è trasformato in hotel di lusso, con tanto di
sauna, piscine e un campo da golf. I lavori han-
noavuto inizio nel 2001. Ed è iniziata inpompa
magna, con l’alloraministrodelleFinanzebava-
rese, Kurt Falthauser, che posa, immortalato
dai flashdei fotografi, il simbolicoprimomatto-
ne. Quella prima pietra si è trasformata in 138
stanze d’albergo con infrastrutture degne delle
aspettative. Ma ad attrarre è soprattutto la sua
storia. E al «fascino» dell’uomo che ne entrò in
possesso, regalo dei gerarchi nazisti per il cin-
quantesimo compleanno. Il compleanno di
Adolf Hitler. Il «Nido delle aquile» serviva ad

ospitare i vertici con i gerarchi del regime o il
riposoerotico del Führer conEvaBraun.Manel
2001 il governo bavarese ha deciso che lì sareb-
be dovuto sorgere il Berchtesgaden Interconti-
nental Resort, un hotel di superlusso con beau-
ty farm,wellness center e ogni optional esclusi-
vo-salutista per gli ospiti più facoltosi.

Resort superlusso Dal «Nido a cinque stel-
le» alla «suiteHitler». Dalle Alpi Bavaresi a Bel-
grado. Zona stazione. È qui che si trova l’hotel
«Mr.President». Il proprietario,DusanZabuno-
vic, èunappassionatodi storia.Edei «Presiden-
ti». Che fanno bellamostra di sé alla reception.
Di certo, il proprietario-gestore non maschera
le sue preferenze. I faccioni che mette in mo-
stra sono quelle di Castro e Stalin, Tito e Ceau-
sescu.Ma il pezzo forte del suoalbergo, la stan-
za più ambita, è quella dedicata al «mito» del
gestore: Adolf Hitler. Per la verità, il signor Za-
bunovic motiva la sua «Hitler room» con moti-
vazioni prettamente commerciali: è per movi-
mentare l’ambiente, racconta. La politica non
c’entra. Ma non sono certo turisti democratici
quelli che chiedono di poter dormire sotto il ri-
tratto del capo del Terzo Reich. Il costo della
camera è di 140 euro a notte, tutto compreso.

Belgrado e l’Hitler roomNonostante lepro-
teste delle organizzazioni ebraiche, l’Hitler
room è ancora il pezzo forte dell’hotel «Mr.
President». Per fortunaesistonoanche alber-
ghi fascinosi che solleticano la nostra fanta-
sia di lettori. Lettori di gialli. Amanti della
reginadel genere.AgathaChristie. Benvenu-
ti al Pera Palace di Istanbul, costruito nel
1892perospitare i viaggiatori dell’OrientEx-
press. Il PeraPalacehotel haospitato re, regi-
ne, uomini di Stato, famosi artisti. La camera
n. 101, occupata da Ataturk conserva il suo
arredamentooriginaledi quell’epocaedèsta-
ta trasformata in museo.
Ma il fascino del Pera Palace è legato so-

prattutto adAgathaChristie. È qui che la «re-
ginadelgiallo» scrisse il suoromanzo«L’omi-
cidiosull’OrientExpress»,proprio inquest’al-

bergo. La chiave del mistero degli undici
giorni della vita della Christie, in cui la scrit-
trice sparì, fu congegnata nella camera n.
411 del Pera Palace. E se si vuole viaggiare
con la fantasia sulle tracce di Agatha Chri-
stie, dal Pera Palace di Istanbul ci trasferia-
mo all’Hotel Baron di Aleppo.
Un albergo che trasuda storia. Qui hanno

pernottato Lawrence d'Arabia, Agatha Chri-
stie, Charles Lindbergh e Theodore Roose-
velt. E la storia, emolti dei suoi protagonisti,
ci accompagna anche in un altro affascinan-
tehotelmediorientale: l’AmericanColony, a
Gerusalemme: in una delle sue più ambite
stanze, la Pasha Room, si tennero riunioni
segrete tra israeliani e palestinesi che getta-
rono le basi per gli Accordi di Oslo-Washin-
gtondel1993. Il fascino chesi fa storia.U.D.G.

Il rifugio bavarese del Führer a Berchtesgaden, trasformato in un hotel di lusso

Terrorismo
INCHIESTA

Il sito dove si trova
anche la residenza di Hitler

L’enciclopedia
britannica on line
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Dal Pera Palace di Istanbul
al Baron di Aleppo: gli alberghi
che ispirarono Agatha Christie

Dal «Nido delle aquile» rifugio del Führer all’albergo dei dittatori in Serbia, quando i ruderi della Storia
si trasformano in hotel di lusso. Richiestissimi. I proprietari si difendono: solo una questione economica

Sulle tracce di Agatha

«VENITE ALLA SUITE HITLER»
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www.milanoexpo-2015.com

Foto Ansa

Nelgiorno incuiun“piattodi lentic-
chie” salvava la prima della Scala
dallo sciopero degli orchestrali, Le-
tizia Moratti poteva brindare ad un
altro traguardo tagliato dal carroz-
zonedell’Expo2015e volare aPari-
gi per presentare al Bie, il Bureau
International des Expositions, non
solo i suoi programmi, ma anche
una lista completa di nomi, quelli
del presidente edei componenti del
consiglio di amministrazione della
Soge, la società partecipata dal Te-
soro edagli enti locali che dovrà ge-
stire la macchina. Non si sa ancora
per fare che cosa. I nomi invece so-
nonoti enonci sono state, dopome-
si e mesi di funamboliche trattative
nel segreto delle stanze, sorprese:
in cima salirà Diana Bracco, presi-
dente dell’Assolombarda oltre che
dell’omonimo gruppo farmaceuti-
co, e nel drappello non mancherà
Paolo Glisenti, fortemente e miste-
riosamentevolutodal sindacomila-
nese, nelle cui note biografiche (ve-
di l’istituzionalissimo Sole24ore)
compaiono soprattutto le beneme-
renze del padre, Giuseppe, morto
tre anni fa, già consigliere dell’Iri e
già presidente di Federmeccanica,
giàdirettoregeneraledellaRai e so-
prattutto democristiano dall’inizio
della Dc. Il nome di Glisenti era
scontato (sarà il nuovoad, il proble-
ma sarà lo stipendio). Sulla Bracco
hanno protestato inmolti e non per
disistima nei suoi confrontima per-
chè la sua presidenza è il suggello
all’affare privato, per pochi intimi,
che sarà l’Expo. Ha protestato in
particolare il presidente della pro-
vincia di Milano (presente nel cda
conEnricoCorali, docentedi diritto

pubblico a Bergamo e consigliere di
BpmediFinlombarda). FilippoPena-
ti lo ha fatto mettere a verbale: la
Bracco, candidata dalla Camera di
Commercio, è il massimo rappresen-
tante degli interessi privati e ciò sa-
rebbe inpalese contrasto con l’ammi-

nistrazione dei miliardi pubblici. Pe-
nati avrebbe preferito il rettore della
Bocconi,Provasoli, indicatodalTeso-
ro. Il quintomembroè,per laLombar-
dia,PaoloAlli, capodell’ufficiodipre-
sidenza del governatore.
Penati polemizzava anche per al-

tro: «In questimesi èmancato un im-
pegno chiaro e preciso del Governo.
Ad oggi mancano ancora i soldi...».
Si torna ai quattrini. Le cifre balla-

no. Ieri, a Parigi, Formigoni ha gelato
tutti. Dopo aver vantato la creazione
di settantamila nuovi posti di lavoro
(perquanto?), il governatorehames-
so le mani avanti: «Il periodo di crisi
c'è. Sarà difficile trovare il resto dei
finanziamenti per via pubblica, pro-
veremoquelladel finanziamentopri-
vato». Per Formigoni si tratterebbedi
tre miliardi di euro.
Un’altra ombra, dopo che a semi-

nar dubbi s’era già fatto avanti il sot-
tosegretarioCastelli, cheavevacalco-
lato la stessa cifra: tre miliardi. In
una interpellanza, un gruppo di par-
lamentari del Pd con in testa Vinicio
Peluffo ha tra l’altro chiesto al gover-
no di chiarire appunto la questione
risorse. Si chiedono anche procedi-
menti chiari nell’assegnazione dei la-
vori: del rischiodi infiltrazionimafio-
se si sonogià avvertite le avvisaglie.❖

Prenderà il nome di Expo 2015
Spa la società di gestione della

esposizione universale di Milano. Sa-
ràguidata daun consiglio di ammini-
strazione che dovrà scegliere tra i
suoi membri l’amministratore dele-
gato. Sconfitta quindi la pretesa del
sindaco Moratti che a capo della so-
cietà fosse un amministratore uni-
co. Expo 2015 Spa, avrà pieni poteri
sugli appalti delle opere funzionali
all'esposizione universale e potrà
ancheassumere partecipazioni in al-
tre società pubbliche e private
«aventi oggetto analogo o affine o
comunque connesso al proprio, ivi
comprese le connesse finalità di in-
teresse pubblico; potrà infine pro-
muovere o partecipare a consorzi
ed a raggruppamenti di imprese».

Economia

IL SITO DELL’ESPOSIZIONE

Interpellanza

Expo inmanoai soliti noti
E il governo sta alla finestra

p Polemiche per la presidenza di Diana Bracco, già al vertice di Assolombarda

p Nuova presentazione ieri a Parigi e Formigoni denuncia: mancano tre miliardi

IL LINK

opivetta@unita.it

Al vertice Diana Bracco, presidente della società di gestione dell’Expo, con Letizia Moratti

Fatto il cda della Soge, la socie-
tà di gestione dell’esposizione
universale. Critiche alla scelta
del presidente di Assolombar-
da, per il nuovo vertice. Accu-
se da Penati al governo: èman-
cato un impegno chiaro.

MILANO

Infiltrazioni mafiose:
i parlamentari Pd
chiedono risposte

Statuto
Pieni poteri sugli appalti
per le opere dell’Expo

www.unita.it
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www.alitalia.it

Ancora un rinvio per Alitalia. Il
nuovo decollo è fissato per il 12
gennaio 2009, emetterà in pista la
metà dei voli rispetto alla vecchia
compagnia.È l’ultimadatadefiniti-
va, decisa per decreto da Berlusco-
ni, che fino a quel giorno affida al
commissario straordinario Augu-
sto Fantozzi l’impegno «ad adotta-
re gli atti necessari per assicurare
la prosecuzione del trasporto ae-
reo da parte della compagnia».
Un decollo in sordina: l’Alitalia

dell’era Cai partirà con un operati-
vodi circa 550 voli, circa lametàdi
quelli che la vecchia compagnia in-
sieme ad Air One schieravano un
anno prima. L’indicazione l’ha for-
nita il presidente dell’Enac, Vito
Riggio: «Dal 14 dicembre - ha spie-
gato - la compagnia garantirà 350
voli, contro i 200 attuali, cifra che
sarà mantenuta nell’avvio della
nuovaAlitalia». Siaggiungono icir-
ca 200 voli garantiti da Air One.
Mentre in passato la somma dei

collegamenti di Alitalia ed Air One

copriva il 70%delmercato domesti-
co, da gennaio la percentuale si ri-
durrà al 56%. E la flotta di Alitalia
scenderà da 156 a 95 aerei.
Qualche indiscrezione anche sul

personale, al termine della riunione
con Fantozzi e l’ad di Cai Rocco Sa-
belli, ieri pomeriggio: la nuova com-
pagnia, per quanto riguarda la sola
Alitalia,partiràcon90aerei, 100 tec-
nici, 900 piloti circa, 25 assistenti di
volo per ogni aereo, e poco meno di
8mila dipendenti di terra. Del resto,
l’ultimoaccordoCai-sindacati preve-
de alla partenza, per la sola Alitalia,

non meno di 10.150 dipendenti.
L’annuncio del rinvio l’aveva già

dato inmattinata ilministroClaudio
Scajola (Sviluppo): «Il cambio alla
clocheci saràdopo le vacanzenatali-
zie». Perchè? L’unica risposta fa rife-
rimento all’opportunità di «di evita-
re il congestionamento dei voli» du-
rante le vacanzenatalizie.Unamoti-
vazione «risibile» secondo Emanue-

le Fiano, deputato Pd nella com-
missione trasporti, per il quale «il
governodeve spiegareconchiarez-
za le reali motivazioni dell’ennesi-
mo rinvio». E il segretario confede-
raleCgil FabrizioSolari parladell’«
evidenza dell’impreparazione e
della superficialità con la quale la
vicenda è gestita».
L’accordo con Cai, comunque, è

già operativo dal primo dicembre.
Fino al 12, data stabilita per la sti-
puladell’attodi cessione,Cai verse-
rà a titolo di «acconto» 24 milioni
per Alitalia, mentre dal 13 dicem-
bre al 12gennaio la società verserà
altri 14 milioni ogni settimana
(sempre in acconto).
Riggio ha spiegato anche che

per il passaggio di consegne tra la
vecchia e la nuova compagnia, e
perchè l’Enac rilasci il certificato di
operatore aereo e la licenza di vo-
lo, servedaparte di Cai unadelibe-
ra sull’operatore finanziario chega-
rantisca l’operatività al nettodei ri-
cavi di tre mesi, una cifra stimata
240 milioni di euro.
Nel giorno del passaggio dalla

vecchia Alitalia a Cai è previsto il
fermo dell’operativo di alcune ore,
«probabilmente dalle 22 della sera
fino alle 4 del mattino».❖

FRANCIA

Rottamazione
Il governo francese si appresta

a varare un piano di incentivi per aiu-
tare il settore auto in difficoltà.

JP MORGAN

Taglia
Jp Morgan ha annunciato il ta-

glio di circa 9.200 posti di lavoro in
Washington Mutual, la più grande
banca commerciale Usa fallita e poi ri-
levata da Jp Morgan. I tagli riguarda-
no oltre il 21% dei dipendenti.

OFFERTA

Rinviata e dimezzata: Cai de-
colla con un operativo di circa
550 voli al giorno, la metà de-
gli operativi di Alitalia ed AirO-
ne. Alitalia parte con 90 aerei,
900 piloti e 25 assistenti di vo-
lo per ogni aereo.

˘Lequotazionideicarburantisonotornateal livellodidueannifa,Orailministeroper
lo Sviluppo economico ha inviato all’Antitrust un rapporto nel quale si chiede di rivedere
l'attuale sistema di determinazione delle tariffe marittime per passeggeri e auto e, in parti-
colare, di «ridurre fortemente o addirittura abolire» l’addizionale carburante.

MIBTEL
14.945
+1,72%

Affari

IL SITO DELLA COMPAGNIA AEREA

GENERAL MOTORS

1 $ a Wagoner
Il numero uno di General Mo-

tors, Rick Wagoner, avrebbe accetta-
to di ricevere un dollaro all'anno di sa-
lario. La decisione rientra nel piano di
riorganizzazione del gruppo messo a
punto per uscire dalla crisi.

p La nuova compagnia partirà con 550 voli, circa la metà di prima

p La flotta sarà ridotta: passerà dagli attuali 156 a 95 aerei

FORD

Chiede soldi
Ford ha chiesto al congresso

americano un prestito di 9 miliardi di
dollari. Obiettivo, tornare all'equilibrio
dei conti (o all'utile) entro il 2011. Il grup-
po si è anche impegnato ad aumentare
la produzione di veicoli elettrici.

SMART

Va con l’Enel
Enel e Daimler insieme per la

Smart al 100% elettrica. L'accordo pre-
vede la fornitura da parte di Daimler di
100 Smart elettriche a Roma, Milano e
Pisa. Enel si occuperà della creazione e
del funzionamento dell'infrastruttura.

S&PMIB
19.102
+1,95%

IL LINK

P

Mentre finora Alitalia e AirOne
coprivano insieme il 70 per cen-
to del mercato domestico, con
l’operatività dellanuova compa-
gnia la percentuale scenderà al
56 per cento.

Telecom,menodividendi
Oggi il piano industriale

TOYOTA

Sforbicia
Toyota, numero uno mondiale

dell'auto, ridurrà la sua produzione
bloccando per due giorni una delle
sue tre linee di montaggio di Tahara e
taglieràdel 10% i bonus a8.700 mana-
ger del gruppo.

PARLANDO
DI...
Addizionale
carburanti

Si è concluso, dopo oltre nove
ore, il consiglio di amministrazione
di Telecom Italia che si è riunito ieri
per l'approvazione del piano trien-
nale 2009-2011. All’uscita bocche
cucite dei vari consiglieri Gaetano
Miccichè, Tarak Ben Ammar, Rena-
toPagliaroedElioCatania, e così bi-
sogna attendere questa mattina
quando l’amministratore delegato

FrancoBernabè illustreràalla comu-
nità finanziaria in quel di Londra le
decisioni prese.
Il board della compagnia ha af-

frontato nella prima parte della riu-
nione il tema relativo alla brasiliana
Tim Brasil e agli asset argentini. A
questa discussione, tuttavia, non
hanno preso parte i consiglieri rap-
presentantidiTelefonica, JulioLina-

res e Cesar Alierta, così come previ-
sto dalla Authority sulla concorren-
za. I due consiglieri, invece, hanno
partecipato alla seconda parte della
riunione cheha affrontato i nodi del
piano industriale 2009-2011.
Le uniche dichiarazioni finite sul

taccuino sono state quelle rilasciate
da Marco Fossati, “intercettato” in
aeroporto a Linate: «Un taglio al di-
videndo per Telecom Italia - ha di-
chiarato - sarebbeaccettabileperun
azionista. Di questi tempi sarebbe
come un aumento di capitale». Fos-
sati è il presidente di Findim, che è
azionista del gruppo telefonico con
il 5,4% circa del capitale.❖

lmatteucci@unita.it

Alitalia, un altro rinvio
Cai in volo ametà gennaio

LAURA MATTEUCCI

EURO/DOLLARO: 1,2697
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www.alitalia.it

Ancora un rinvio per Alitalia. Il
nuovo decollo è fissato per il 12
gennaio 2009, emetterà in pista la
metà dei voli rispetto alla vecchia
compagnia.È l’ultimadatadefiniti-
va, decisa per decreto da Berlusco-
ni, che fino a quel giorno affida al
commissario straordinario Augu-
sto Fantozzi l’impegno «ad adotta-
re gli atti necessari per assicurare
la prosecuzione del trasporto ae-
reo da parte della compagnia».
Un decollo in sordina: l’Alitalia

dell’era Cai partirà con un operati-
vodi circa 550 voli, circa lametàdi
quelli che la vecchia compagnia in-
sieme ad Air One schieravano un
anno prima. L’indicazione l’ha for-
nita il presidente dell’Enac, Vito
Riggio: «Dal 14 dicembre - ha spie-
gato - la compagnia garantirà 350
voli, contro i 200 attuali, cifra che
sarà mantenuta nell’avvio della
nuovaAlitalia». Siaggiungono icir-
ca 200 voli garantiti da Air One.
Mentre in passato la somma dei

collegamenti di Alitalia ed Air One

copriva il 70%delmercato domesti-
co, da gennaio la percentuale si ri-
durrà al 56%. E la flotta di Alitalia
scenderà da 156 a 95 aerei.
Qualche indiscrezione anche sul

personale, al termine della riunione
con Fantozzi e l’ad di Cai Rocco Sa-
belli, ieri pomeriggio: la nuova com-
pagnia, per quanto riguarda la sola
Alitalia,partiràcon90aerei, 100 tec-
nici, 900 piloti circa, 25 assistenti di
volo per ogni aereo, e poco meno di
8mila dipendenti di terra. Del resto,
l’ultimoaccordoCai-sindacati preve-
de alla partenza, per la sola Alitalia,

non meno di 10.150 dipendenti.
L’annuncio del rinvio l’aveva già

dato inmattinata ilministroClaudio
Scajola (Sviluppo): «Il cambio alla
clocheci saràdopo le vacanzenatali-
zie». Perchè? L’unica risposta fa rife-
rimento all’opportunità di «di evita-
re il congestionamento dei voli» du-
rante le vacanzenatalizie.Unamoti-
vazione «risibile» secondo Emanue-

le Fiano, deputato Pd nella com-
missione trasporti, per il quale «il
governodeve spiegareconchiarez-
za le reali motivazioni dell’ennesi-
mo rinvio». E il segretario confede-
raleCgil FabrizioSolari parladell’«
evidenza dell’impreparazione e
della superficialità con la quale la
vicenda è gestita».
L’accordo con Cai, comunque, è

già operativo dal primo dicembre.
Fino al 12, data stabilita per la sti-
puladell’attodi cessione,Cai verse-
rà a titolo di «acconto» 24 milioni
per Alitalia, mentre dal 13 dicem-
bre al 12gennaio la società verserà
altri 14 milioni ogni settimana
(sempre in acconto).
Riggio ha spiegato anche che

per il passaggio di consegne tra la
vecchia e la nuova compagnia, e
perchè l’Enac rilasci il certificato di
operatore aereo e la licenza di vo-
lo, servedaparte di Cai unadelibe-
ra sull’operatore finanziario chega-
rantisca l’operatività al nettodei ri-
cavi di tre mesi, una cifra stimata
240 milioni di euro.
Nel giorno del passaggio dalla

vecchia Alitalia a Cai è previsto il
fermo dell’operativo di alcune ore,
«probabilmente dalle 22 della sera
fino alle 4 del mattino».❖

FRANCIA

Rottamazione
Il governo francese si appresta

a varare un piano di incentivi per aiu-
tare il settore auto in difficoltà.

JP MORGAN

Taglia
Jp Morgan ha annunciato il ta-

glio di circa 9.200 posti di lavoro in
Washington Mutual, la più grande
banca commerciale Usa fallita e poi ri-
levata da Jp Morgan. I tagli riguarda-
no oltre il 21% dei dipendenti.

OFFERTA

Rinviata e dimezzata: Cai de-
colla con un operativo di circa
550 voli al giorno, la metà de-
gli operativi di Alitalia ed AirO-
ne. Alitalia parte con 90 aerei,
900 piloti e 25 assistenti di vo-
lo per ogni aereo.

˘Lequotazionideicarburantisonotornateal livellodidueannifa,Orailministeroper
lo Sviluppo economico ha inviato all’Antitrust un rapporto nel quale si chiede di rivedere
l'attuale sistema di determinazione delle tariffe marittime per passeggeri e auto e, in parti-
colare, di «ridurre fortemente o addirittura abolire» l’addizionale carburante.
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IL SITO DELLA COMPAGNIA AEREA

GENERAL MOTORS

1 $ a Wagoner
Il numero uno di General Mo-

tors, Rick Wagoner, avrebbe accetta-
to di ricevere un dollaro all'anno di sa-
lario. La decisione rientra nel piano di
riorganizzazione del gruppo messo a
punto per uscire dalla crisi.

p La nuova compagnia partirà con 550 voli, circa la metà di prima

p La flotta sarà ridotta: passerà dagli attuali 156 a 95 aerei

FORD

Chiede soldi
Ford ha chiesto al congresso

americano un prestito di 9 miliardi di
dollari. Obiettivo, tornare all'equilibrio
dei conti (o all'utile) entro il 2011. Il grup-
po si è anche impegnato ad aumentare
la produzione di veicoli elettrici.

SMART

Va con l’Enel
Enel e Daimler insieme per la

Smart al 100% elettrica. L'accordo pre-
vede la fornitura da parte di Daimler di
100 Smart elettriche a Roma, Milano e
Pisa. Enel si occuperà della creazione e
del funzionamento dell'infrastruttura.

S&PMIB
19.102
+1,95%

IL LINK

P

Mentre finora Alitalia e AirOne
coprivano insieme il 70 per cen-
to del mercato domestico, con
l’operatività dellanuova compa-
gnia la percentuale scenderà al
56 per cento.

Telecom,menodividendi
Oggi il piano industriale

TOYOTA

Sforbicia
Toyota, numero uno mondiale

dell'auto, ridurrà la sua produzione
bloccando per due giorni una delle
sue tre linee di montaggio di Tahara e
taglieràdel 10% i bonus a8.700 mana-
ger del gruppo.

PARLANDO
DI...
Addizionale
carburanti

Si è concluso, dopo oltre nove
ore, il consiglio di amministrazione
di Telecom Italia che si è riunito ieri
per l'approvazione del piano trien-
nale 2009-2011. All’uscita bocche
cucite dei vari consiglieri Gaetano
Miccichè, Tarak Ben Ammar, Rena-
toPagliaroedElioCatania, e così bi-
sogna attendere questa mattina
quando l’amministratore delegato

FrancoBernabè illustreràalla comu-
nità finanziaria in quel di Londra le
decisioni prese.
Il board della compagnia ha af-

frontato nella prima parte della riu-
nione il tema relativo alla brasiliana
Tim Brasil e agli asset argentini. A
questa discussione, tuttavia, non
hanno preso parte i consiglieri rap-
presentantidiTelefonica, JulioLina-

res e Cesar Alierta, così come previ-
sto dalla Authority sulla concorren-
za. I due consiglieri, invece, hanno
partecipato alla seconda parte della
riunione cheha affrontato i nodi del
piano industriale 2009-2011.
Le uniche dichiarazioni finite sul

taccuino sono state quelle rilasciate
da Marco Fossati, “intercettato” in
aeroporto a Linate: «Un taglio al di-
videndo per Telecom Italia - ha di-
chiarato - sarebbeaccettabileperun
azionista. Di questi tempi sarebbe
come un aumento di capitale». Fos-
sati è il presidente di Findim, che è
azionista del gruppo telefonico con
il 5,4% circa del capitale.❖

lmatteucci@unita.it

Alitalia, un altro rinvio
Cai in volo ametà gennaio
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Un Natale austero era il minimo
che ci si potesse aspettare: gli ita-
liani sanno di dover affrontare
una crisi lunga e profonda e deci-
donodi tagliare sulle speseordina-
rie e straordinarie, comprese quel-
le per santificare le festedi fine an-
no. Fin qui, il tradizionale rappor-
to Findomestic sui consumi delle
famiglie non ha fatto che confer-
mare le attese. Ma sono le dimen-
sioni del fenomeno a stupire: il
gruzzolo cheogni persona intende
sborsare per le compere natalizie
si aggiramediamente sui 190 euro
contro i 490 eurodel 2007.Un tra-
collo del 62%.
Certo, il dato riguarda solo in-

tenzioni d’acquisto rilevate tra ot-
tobre e novembre - hanno precisa-
togli analisti dellabanca specializ-
zata nel credito al consumo - quin-
di raccolte tra consumatori ancora
immuni dalle infinite tentazioni
delle vetrine addobbate. Ma il de-
stino della stagione commerciale
sembra ormai segnato: il 13% de-

gli italiani pensa di non spendere
nemmeno un euro in più rispetto al
solito (contro il il 5% nel 2007), il
21% limiterà il budget entro i 100
euro (erano il 13%), mentre quasi
la metà dei consumatori (il 49% ri-
spettoal 34%) impiegheràunasom-
ma tra 100 e 300 euro.
Nientebagordi consumistici,dun-

que, comerichiede lo spiritodel tem-
po: si faranno piccoli regali, spesso
a compensare acquisti già finiti sot-
to la scure dei tagli come accessori
d’abbigliamento e cd musicali. Me-
no di un italiano su dieci (il 9% del
campione) pensa che il mese di di-
cembre si chiuderà con un bilancio
in attivo,mentre uno su tre (il 34%)

prevededidover sborsareper le fe-
stività più di quanto avrà guada-
gnato e si prepara ad affrontareun
Natale in rosso. Per i commercian-
ti, dunque, si prospetta la peggior
stagione degli ultimi vent’anni: il
45% dei consumatori aspetterà il
periododei saldiperaprire ilporta-
foglio.
Le luci colorate non riusciranno

a dissipare il pessimismo delle fa-
miglie sulla propria condizione
economica: il caro prezzi è in cima
alla lista delle loro preoccupazioni
e un italiano su due (per la preci-
sione il48%)ritienedidoverattua-
re fin da ora misure correttive del
proprio budget. I rimedi messi in
campoper fronteggiare la recessio-

ne riguardano i tagli alle spese di
tutti i giorni (64%), la rinuncia
agli esborsi per vacanze e tempo
libero (50%), la ricerca di lavori
addizionali (34%)e la rateizzazio-
ne dei picchi di spesa (21%). Così
nel 2008 i consumi diminuiranno
complessivamente dell’1% con
una flessione del 4%per i beni du-
revoli, penalizzati dal rincaro del-
le spese incomprimibili come gli
alimentari, i mutui, i trasporti e le
tasse. Inparticolare: ilmercatodel-
le automobili registrerà una dimi-
nuzione del 13%, i motocicli del
7%, la telefonia del 6,5%e il setto-
re informatico del 14%.❖

Foto Ansa

www.federconsumatori.it

I LINK

CONSIGLI PER RISPARMIARE A NATALE

Vetrine in allestimento a Napoli per Natale: i consumi sono in calo

lventurelli@unita.it
MILANO

LUIGINA VENTURELLI

L’Italia è l’unico paese europeo
chenel 2008ha vistoun calonell’ac-
cesso a internet delle famiglie. Lo ri-
vela una tabella di Eurostat secondo
la quale la percentuale di accessi è
stata quest’anno del 42% rispetto al
43% dell’anno precedente. Nel

2006 il dato era del 40%. Nell'Unio-
ne europea la media ha invece visto
una crescita dal 49 del 2006, al 54%
del 2007 per arrivare al 60% nel
2008.Quanto invece alla connessio-
ne alla banda larga, l’Italia ha segna-
to un aumento dal 16% del 2006 al
25%del 2007 fino al 31%delle con-
nessionidelle famiglienel2008.Nel-
l’Unione europea nel 2006 la media
era del 30%, nel 2007 del 42% e nel
2008 del 48%.
Intanto il futuro di internet corre

sui telefonini.Entro finequasi24mi-
lionidipersone inEuropaaccederan-
no al web attraverso il cellulare.❖

Gustavo Imbellone ricorda con
affetto

NILDE IOTTI
espressione alta della politica.

ANNIVERSARIO

3/12/1999 3/12/2008

Marisa Malagoli Togliatti insieme ai
figli Alessandra, Alfredo Imbellone

ricorda con immutato affetto

NILDE IOTTI
Presidente della Camera dei

Deputati
dal 1979 al 1992

p Rapporto Findomestic Per i regali si spenderanno 190 euro a testa contro i 490 del 2007

p Meno vacanze e taglio delle spese quotidiane per far fronte alla recessione

P

Il rapporto Findomestic sui
consumi annuncia la «Caporet-
to delle festività»: gli italiani si
preparano a spendere per i re-
gali 190 euro a testa contro i
490 euro del 2007. L’austerità
ai tempi della crisi.

Calano in Italia
anche gli accessi
a Internet
delle famiglie

Un italiano su tre
chiuderà “in rosso” il
mese di dicembre

PARLANDO
DI...
Prodotti
dop e igp

Secondo i dati dell'osservatorio della Fondazione Qualivita, l'Italia è leader europeo
per numero di prodotti Dop, Igp e Stg con 175 denominazioni, il 13% in più rispetto a due
annifa,davanti aFrancia(160)eSpagna(121). Numerichenonsempreindicano successo: il
90% del fatturato e il 93% della produzione finisce infatti ai primi 15 prodotti Dop e Igp.

Natale 2008, le famiglie
spenderanno lametà

Risparmi forzati
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Cara Unità

Un gesto da rispettare sul serio

RISPOSTA La fantasia che mi sono fatto sul suicidio di Giorgio
Nugnes èquella di unuomoche potrebbe essersi sentito spaccato indue
fra il rispetto delle istituzioni e delle forze politiche di cui faceva parte e
il sentimento di chi per la prima volta sente di stare dalla parte giusta
rifiutandone le indicazioni. L’idea per cui quello che gli veniva imposto
da una decisione politica in qualche modo «necessaria» entrava in con-
flitto con le aspettative e con gli interessi della piccola comunità che gli
aveva chiesto di rappresentarla lo aveva messo probabilmente in una
situazione insostenibile soprattutto dal punto di vista emotivo. Quella
che gli sembrava ne restasse compromessa era però la cosa cui più di
ogni altra teneva: la sua dignità di persona, l’immagine che di lui avreb-
bero potuto farsi le persone a lui più care. Quello che gli è mancato,
verrebbe da pensare, è quel tanto di cinismo, di spregiudicatezza che
sembrano sempre più necessari per chi fa politica oggi. Nel tempo triste
vissuto oggi da Chiaiano e da Napoli. Nel tempo triste della politica in
cui viviamo purtroppo un po’ tutti.

Luigi CancriniDialoghi
BEPPE CREMAGNANI

Sms

Nugnes era cittadino di Chiaiano e forse più di altri aveva modo di
capire a quale disastro ecologico andrà incontro il comune campano
se aprirà la discarica, un sistema di smaltimento rifiuti messo fuori
legge dalla Comunità Europea. Fossi stato in lui penso mi sarei compor-
tato alla stessa maniera.

GIANFRANCO MORTONI

L’arcivescovo
che parla di Gramsci

Mica facile sapere cosa è successo
nella stanza 26, 5˚ piano, della clini-
ca Quisisana (zona Parioli), dove An-
tonio Gramsci si dice sia morto il 27
aprile 1937, alle 4.10 di mattina. Ma il
Vaticano (v. arcivescovo Luigi De
Magistris) lo sa, e spiace non si dica,
con dettagli più precisi (se, ad esem-
pio, era lucido, in coma, o in semi-co-
ma), di un Gramsci «vade retro, atei-
smo!» per aver baciato un’immagi-
ne di Gesù Bambino portatogli dalle

suore (Stampa, 26 novembre, pag.
31). In merito mi viene solo da dire che
la Chiesa cattolica ha tanto tanto biso-
gno di Gramsci, ma che Gramsci ha
poco poco bisogno della Chiesa catto-
lica.

RAFFAELE DI DATO

Le bugie di Berlusconi
sulle tasse

Piacerebbe sentire o leggere una for-
te presa di posizione sul fatto che que-
sto governo non solo non abbasserà
le tasse, ma, per quanto riguarda il
pubblico impiego, provvederà per de-

creto ad abbattere fortemente quote
cospicue di salario accessorio e intro-
durrà grosse penalizzazioni per lavo-
ratrici e lavoratori pubblici in genera-
le dovute a scelte finalizzate e chiare
per decretare il fallimento del sistema
pubblico per privatizzare i servizi

GRUPPO D’INSEGNANTI

DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE

Diritto ed economia
nei licei

Circolano in Internet delle bozze, non
ancora ufficiali riguardanti i quadri
orari dei nuovi licei. Sorprende non
trovare nessuna ora riservata all’ inse-
gnamento del diritto e dell’economia,
neanche quale materia opzionale. Chi
di noi insegna diritto ed economia ne-
gli attuali licei non solo si accorge,
ogni giorno, quanto esse suscitino in-
teresse nei ragazzi ma percepisce an-
che quanto il loro contributo sia fon-
damentale per l’educazione alla citta-
dinanza responsabile e alla diffusione
della cultura alla legalità.

RICCARDO ALFONSO

Il partito dei pensionati
come l’asino di Buridano

Il Partito dei Pensionati di Carlo Fatuz-
zo ovvero un partito che fa come l’asi-
no di Buridano: non sapendo decide-
re tra il mangiare e il bere finisce di
morire di fame e di sete. È quanto sta
accadendo in questi giorni. Nel recen-
te convegno regionale del partito a
Napoli non sono mancate, infatti, du-
re criticheal Pdl ma, subito dopo, è sta-
to precisato che il partito pensionati
resterà fedele alla coalizione berlu-
sconiana. Come dire: ci ignorano, ci
prendono in giro, disattendono tutte
le promesse fatte in campagna eletto-
rale ma ciò non basta per rompere.

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Maramotti

Forum

CATTOLICO VACILLANTE
La mia fede cristiana resta solida, ma
dopo l'intervento Vaticano contro la
depenalizzazione dell'omosessualita’
lamia osservanza cattolica comincia a
vacillare. In nome di Gesu' non si puo'
tollerare che in certi Stati gli omoses-
suali rischino il carcere,la tortura o ad-
dirittura la pena di morte.
GIUSEPPE, ANCONA

IL 12 CI SARÒ ANCH’IO
Sono tesserataCISL,maanch'io aderi-
sco allo sciopero del 12. Bonanni or-
mai fa solo gli interessi dei padroni. A
noi dipendenti ha voltato le spalle, co-
me il Tappone alla crisi!
ANTONIA

OMOFOBIA, UNIAMO LE NOSTRE VOCI
Cittadini,uniamo lanostra voceaquel-
la dell'onu, contro l'omofobia del papa
e della violenza della chiesa. grazie
SALVINA

FERITE E FATICHE
Col tempohoassimilato ladisfatta alle
elezioni,ma credo che non capiro’mai
la fatica che stiamo facendo a risolle-
varci. Ciao
RUDI

I DIVERSI E L’IGNORANZA
CaraUnitàultimantevengonoattacca-
te le diversità sessuali. Io penso che
l'etererosessuale ha un cuore, due pol-
moni e un fegato come il gay, la lesbi-
ca e il o la transessuale. Per me siamo
tutti figli di una unica creazione Divi-
na o non. Penso che l'ignoranza è e sa-
rà sempre la madre di tutte le guerre.
SIMONA MICCICHÈ, CAVALLINO (SV)

NON TUTTE LE TV SONO UGUALI...
Se si è voluto togliere un privilegio a
sky, noncapisco xké simantengaquel-
lo di rete 4 e non si diano le frequenze
a europa 7. Ciao
LUIGI, PALERMO

cellulare
3357872250
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ECONOMISTA STORICO

Blog

Nicola Cacace Nicola Tranfaglia

ORIZZONTI
EUROPEI

LUOGHI
COMUNI

NONVOGLIAMO
MORIRE

CONSERVATORI

WWW.VLOG-SORDI.COM

Blog da vedere

http://www.vlog-sordi.com/ è
il blog per chi non può ascoltare. Un
video blog, insomma, dove le notizie
si guardano. Dai comunicati dei
“Comitato giovani sordi italiani” alle
newsdalmondo, tutto fruibile dai non
udenti.Difficile capire - se non leggen-
do le didascalie ai video - per chi non
conosce il linguaggio dei segni. Facile
per chi ignora laLis sentirsi “fuori”.An-
che soloperquesto il vlogèdavisitare.

SCHIAVIOLIBERI.BLOGSPOT.COM

Vista d’aquila

Da che parte stai? Sei uno
“schiavo” o un uomo “libero”? Il blog
http://schiavioliberi.blogspot.com/
divide ilmondo indue:quelli che ricer-
cano la libertà attraverso il sapere, e
quelli che sono legati alle catene del-
l’ignoranza. In apertura campeggia
l’immagine della dicotomia. Da un la-
to mani ammanettate e trafitte da un
chiodo, dall’altro un’aquila volteggia
libera. Leggendo il blog -dove labatta-
glia per la verità è sostenuta dalla me-
moria - ci si avvicina alla seconda.

ANGELI-ALIENI.BLOGSPOT.COM

Politica aliena

Esopolitica. Il correttoreautoma-
tico di word dà errore. Conosce politi-
ca, anche fantapolitica,ma esopolitica
non sa cosa sia. A quanto pare non è
l’unico. Lo dice Maurizio Baiata, gior-
nalista investigativo ed ufologo, inter-
vistato sul blog http://angeli-alieni.
blogspot.com.«Eppure -diceBaia -ne-
gli Usa persino i grandi Network (Cnn
in testa) consentono dibattiti aperti»
sull’esopolitica. Insomma, ci toccherà
assistere da Vespa a dibattiti su «come
stabilire contatti con forme di vita in-
telligenti nonumaneoriginarie di altri
pianeti» che è poi l’esopolitica. Pensa-
vatedi aver toccato il fondocon ipoliti-
ci di casa nostra?

VISTOESENTITOINGIRO.BLOGSPOT.COM

Gioco del telefono

Ricordate il gioco del telefono?
Quello in cui i giocatori in cerchio si
“passano” all’orecchio un’informazio-
ne che mano a mano si deforma? Ht-
tp://vistoesentitoingiro.blogspot.
com/ lo propone sul web. Internet pe-
rò noncede adistorsioni. Quello che si
è sentito resta come era in origine. A
volte l’originale supera la fantasia del
passaparola. Vedi quella del passante
chedavanti a una ragazza svenuta tira
le conclusioni: «Avrà sniffato».Per for-
tuna il passaparola si interrompe.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

L
unedì uno dei più diffusi quotidiani del
nostro paese, la Repubblica, ha dedicato
una pagina intera a un’intervista con i
due figli di Bernardo Provenzano, il capo
mafia arrestato l’11 aprile 2006 dopo 43

anni di latitanza. Che cosa emergeda quella intervi-
sta?Nulladinuovo, purtroppo. I due figli difendono
il padre, come è naturale, avanzano dubbi a volte
assai discutibili sulla natura della mafia e rifiutano,
addirittura l’idea, ormai consolidata tra gli storici e
nell’opinione pubblica internazionale,che si tratti,
prima di tutto, di un’organizzazione criminale. Ma
l’aspettopiùpreoccupanteèche idue figlidiProven-
zano tendono a vedere in Falcone e Borsellino non
due eroici servitori dello Stato ma due martiri
“immolati sulla ragion di Stato” e la storia dellama-
fia come un grande segreto che nessuno conosce.
Insomma, i figli del capomafia Provenzano non

accettano la storia documentata della mafia che or-
mai conosciamo e ne propongono una nuova che
ripropone, ahimé, le vecchie idee che sulla mafia
dominavano cinquant’anni fa in Sicilia, ma anche
nel resto d’Italia (la mafia come mafiosità e pura
mentalità culturale). E questo peraltro serve a non
condannare il padre ma anche a non riconoscere il
significato morale e storico della lotta che giudici,
politici, società civile hanno condotto contro Cosa
Nostra.
È stranoquesto atteggiamentodei due intervista-

ti o corrisponde piuttosto ai tempi assai bui in cui
viviamo? All’eclisse drammatica che ormai ha subi-
to in Italia il problema della mafia e della lotta con-
tro di essa? Io propendo per questa diagnosi. Se i
due figli di Provenzano possono parlare così, senza
che il quotidiano che dà loro la parola replichi in
manieracontestualeo successivaalle loro tesi bislac-
che, è perché di mafia e di lotta alla mafia in Italia
non si parla purtroppo più damolti anni e si sta per-
dendo il sensodi quella battaglia. Del “grande silen-
zio” che è sceso negli ultimi quindici sul fenomeno
mafiosoneimezzi di comunicazione televisivi e non
(anche se, per fortuna, continuano a uscire nel no-
stro paese saggi e ricerche di buono od ottimo livel-
lo) abbiamo prove continue e sempre più insistenti.
L’ultimo caso è capitato sabato scorso 29 novem-

bre scorso a Casalecchio di Reno. Quella sera nel
comuneemilianoc’eranodueavvenimenti:unama-
nifestazione contro la mafia con personaggi come
RitaBorsellino,GianCarlo Caselli e Pier Luigi Vigna
e una partita dei campionati nazionali di yo yo.
Il TG1, il più diffuso della Rai, si è collegato con

Casalecchio sul Reno quella sera ma ha parlato del
campionato di yo yo, non dellamanifestazione con-
tro la mafia a pochi metri della partita.

www.nicolatranfaglia.com

I FIGLI DEL BOSS
LAMAFIA, IMEDIA
E I TORNEI DI YOYO

La tiratura del 2 dicembre è stata di 137.563 copie

S
i è chiuso ieri sera a Madrid il vertice del
Pse sul Manifesto per le elezioni europee,
un appuntamento nel quale il Pd, ammet-
tiamolo, non ha dato una bella immagine
di sé. Fassino ha approvato il Manifesto a

nomedei Dsmentre Veltroni non lo ha firmato a no-
me del Pd. Entrambi hanno però indicato un patto
federativo del Pd col Pse, una soluzione pasticciata
che relegherebbe il Pd ai margini dei gruppi parla-
mentari che contano a Strasburgo, i socialisti di Za-
patero e Brown ed i popolari dellaMerkel e di Berlu-
sconi.
Il pasticcio aumenterà quando, a giorni, Rutelli

parteciperà a Bruxelles al congresso del partito de-
mocratico europeo del centrista francese Bayrou.
Nessunoha capito imotivi veri per cui gli ex popolari
e qualche laico “devoto” si oppongono alla colloca-
zione naturale del Pd con partiti che hanno una sto-
ria di massimo rispetto verso valori di democrazia,
libertà, solidarietà, valori comuni a socialisti e a cat-
tolici democratici. Sembra piuttosto un revival dei
tempi dell’odio politico tra Craxi e De Mita, oggi in-
comprensibile. Tra l’altro, anche in questi giorni di
crisi sono paesi come Svezia, Danimarca, Norvegia,
Finlandia eOlanda, a lungogovernati nel dopoguer-
ra da partiti socialisti, quelli che se la cavanomeglio.
Perché i partiti socialisti non solo non sonomai stati
statalisti, quanto dal dopoguerra, sicuramente dal
’59 (congresso di BadGodesberg) si sono battuti per
l’economia sociale di mercato, cioè per un mercato
motoredello sviluppomanonpadrone. Lodimostra-
no sia i loro Statuti, sia l’incidenza dell’economia
pubblica, nettamente più leggera che in paesi come
Italia e Francia, a lungo governati da coalizioni cen-
triste, sia il modo come quei 5 paesi hanno affronta-
to inpassato crisi simili aquelladioggi: lanazionaliz-
zazione di banche svedesi negli anni 90 poi ripriva-
tizzate con guadagni dello Stato, è oggi un esempio
da manuale. Questi paesi sono anche leader delle
classifichemondiali della eguaglianza sociale, la dif-
ferenza di redditi tra ricchi e poveri, che invece è
peggiorata negli altri paesi Ocse, dagli SU all’Italia.
Tra i30paesi dell’Ocse iprimi5posti della classifi-

cadi eguaglianzasonooccupati daDanimarca,Olan-
da, Svezia, Norvegia e Finlandia nell’ordine. Quan-
dopoi si scopre che questi paesi hanno saputo coniu-
gareWelfare e sviluppomeglio degli altri - Norvegia
primaalmondoper reddito unitario con52mila dol-
lari, seguitadaDanimarca3ª, Svezia 5ª, Finlandia 6ª
e Olanda 14ª (B. mondiale) - e fanno più figli per le
loropolitichepro-famiglia, ci piacerebbe chegli ami-
ci-compagni, Marini, Fioroni, Letta, Franceschini e
Rutelli ci spiegassero meglio perché preferiscono
morire (fra 100 anni) conservatori anziché sociali-
sti.❖

contatti
www.unita.it
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L’attivitàdiMarioTobinocomepsi-
chiatra si svolge tra gli anni trenta e
i settanta, un’epoca in cui per anni
non c’erano cure (i primi psicofar-
maci compaiono negli anni cin-
quanta)e lapsichiatria veniva eser-

citata quasi unicamente negli ospe-
dali psichiatrici. Inesistente il lavoro
nel territorio che iniziò in poche par-
ti del nostro Paese soltanto durante
gli anni settanta. In quel periodo To-
bino, cheabitavacon imalati dimen-
te di cui aveva una conoscenza pro-
fonda, attenta e quotidiana, è la voce
più potente in difesa del malato di
cui rivendica l’umanità. Cauto nei ri-
guardi degli psicofarmaci che accet-
ta in quanto curama rifiuta come un
modo di imbavagliare la follia, con-
trario alla lobotomia e a qualsiasi ti-
po di intervento che con la cura can-
celli odeformi lapersonadelmalato.
La sua visione dellamalattia di men-
te è sostanzialmente unitaria, rife-

rendo il tutto a disturbi dell’intellet-
to, ed è mossa da un’idea di fondo:
gli affetti, i sentimenti non vengono
cancellatidallamalattia. Inmoltima-
lati c’è una sete, una fame d’amore e
lo manifestano pienamente. In altri,
durante le fasi più gravi del disturbo,
è come se gli affetti si ritirassero in
un loro rifugio per ripresentarsi poi
intatti quando la fase più acuta del
disturbo è passata. La follia stessa
puòrivelarsi comeespressione inten-
sa, sublimata dellamente umana: ri-
chiede rispetto, e una comprensione
affettuosaèdovuta achi neè colpito.

Èquesta la stellapolaredel percor-
so psichiatrico di Tobino che nasce
da un prolungato ascolto del malato

p Nato nel 1910 l’autore toscano ha svolto l’attività di psichiatra tra gli anni trenta e settanta

p La sue idee: la malattia non cancella i sentimenti. Sì agli psicofarmaci, ma solo per curare

La foto-logo della mostra «Artisti pazzi e criminali» che si inaugura domani alla galleria Corsoveneziaotto di Milano

L’istituzione totale

Culture

Tobino, un amore folle
per imalati senza bavaglio
Lucca inaugura le celebrazioni
del centenario della nascita di
Mario Tobino (1910-1991)
con una mostra e un conve-
gno. Ce ne parla Michele Zap-
pella, psichiatra nonché nipo-
te dello scrittore toscano.

MICHELE ZAPPELLA

www.unita.it

CENTENARIO

A Lucca si apre domani la mo-
stra «Il turbamento curato, Stru-

menti medici e scientifici dell’Ospeda-
le Psichiatrico di Maggiano». Nella
mostra sono esposti gli oggetti pri-
mordiali della psichiatria e racconta
una storia lunga 205 anni fatta di ca-
micie di forza, elettroshock, manicotti
di sicurezza, fonendoscopi, maschere
di Esmarch, inquietanti strumenti per
misurare il vuoto e guanti volumetrici
per misurare le alterazioni affettive.

Questi erano ai primordi
gli strumenti psichiatrici
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Artisti pazzi e criminali

e che ispira un intervento che punta
a migliorare la sua condizione.
«Scrissi questo libro per dimostrare
che anche i matti sono creature de-
gne d’amore, il mio scopo fu ottene-
re che i malati fossero trattati me-
glio,meglio vestiti, si avessemaggio-
re sollecitudine per la loro vita spiri-
tuale, per la loro libertà» diceTobino
inuna sintesidelle sue idee inun’edi-
zione del 1963 de Le Libere Donne di
Magliano.

UN «MANIFESTO»
Questo suo «manifesto» si potrebbe
ritradurre nell’oggi indicando nella
migliore qualità della vita dei malati
il suo programma la quale compren-
de anche la necessità di proteggerli
dai rischi della loro malattia e di cu-
rarli nel modo migliore. Essendo di-
sponibile verso di loro nel lavoro e
nella vita quotidiana e organizzando
meglio l’ospedale: come quando per
un anno divenne direttore dell’ospe-
daleecercòdiumanizzarlo, e succes-
sivamente nel progetto per l’ospeda-
le di Vicenza, fatto congiuntamente
a due architetti, in cui propose una
sorta di villaggio con la sua chiesa e
la sua piazza centrale, anticipando
di dieci anni i suggerimenti dati in
proposito da Maxwell Jones, noto
esponente di comunità terapeuti-

che. Questo indirizzo riformatore
va, siapureperviediverse, inparalle-
lo con Basaglia col quale esisteva
una reciproca stima fino alla fine de-
gli anni sessanta: come suo nipote
posso dire che quando verso il
’68-’69, esprimevo alcune perplessi-
tà verso Basaglia mio zio mi rispon-
deva, invece, con simpatia verso di
lui: «Ha reso il suo ospedale famoso
nel mondo. Poi lì c’è Jervis che è an-
che filosofo!».

IL RAPPORTO CON BASAGLIA
Quantoaipensieri e sentimentidiBa-
saglia verso Tobino prima della 180
basta leggere l’intervista cheegli rila-
sciò a Paese Sera il 4.5.1978dove, ri-
ferendosi a un’epoca lontana di an-
ni, scrive: «io stesso sono stato inna-
morato di Tobino e del suo manico-
mio». Lo scontro fra i due si manife-
stanegli anni settanta in relazioneal-
l’evoluzione del pensiero basagliano
che tende a considerare i malati co-
me vittime della società, il manico-
mio come causa prima del disagio
mentale, psichiatri e infermieri co-
meaguzzini al servizio del potere ca-
pitalistico. Tobino si oppose a questa
interpretazione e alla legge 180 con
libri e articoli, uno dei quali sembra
sia stato di stimolo per una modifica
della legge stessa che consentì aima-
lati cronici di restare ancora nel-
l’ospedale.

Oggi in Italia gli ospedali psichia-
trici sono chiusi da anni. È ormai evi-

dente a tutti che imalati dimente so-
novittimedella societànépiùnéme-
no che coloro che hanno altre diffe-
renti malattie(si sapeva trent’anni fa
e molto prima, almeno fuori del no-
stro Paese!). Il loro inserimento nel
territorio ha lasciato aperti disagi e
pericoli che comportano numerosi
interrogativi.Rispettoaquesti il pen-
siero di Tobino ci suggerisce il valore
dell’ascoltodelmalato, dei suoi biso-
gni edesideri, che va integrato con le
numerose esperienze a riguardo per
organizzare un territorio, spesso po-
co attrezzato alle esigenze del mala-
to, con strutture diurne e di ricovero
che ne migliorino la qualità della vi-
ta, lo rendano autonomo dalla fami-
glia di origine e liberino quest’ultima
daunpesoeccessivo. Inquestoconte-
sto anche la legge 180 va riesamina-
ta con mente libera da pregiudizi e
da demagogie.❖

Le mostre

Dal 31 gennaio al 25 maggio 1009

Siena, Complesso di Santa Maria della Scala

Arte Genio Follia

Dal 4 dicembre all’8 gennaio

Tocco
& Ritocco

Milano, Galleria Corsoveneziaotto

bgravagnuolo@unita.it

Bruno
Gravagnuolo

Non considerava
il manicomio causa
prima del disagio

LA FOND. MARIO TOBINO inaugura lece-
lebrazioni del centenario della nascita
dello scrittore con una mostra e un con-
vegnocurato daGiulio Ferroni («Il turba-
mentoelascrittura»)chesiterràvenerdì
e sabato a Palazzo Ducale di Lucca. Ma-
rio Tobino (1910-1991) è stato scrittore
chiavedelNovecentoitaliano edirettore
del manicomio di Maggiano, ha narrato
con grande rigore e con grande passio-
ne la follia dell’universo chiuso del mani-
comio in molti romanzi. Al convegno in-
terverrannoBeatriceAlfonzetti,Antonel-
la Anedda, Alfonso Berardinelli, Eugenio
Borgna,ClaudiaCarmina,MarosiaCastal-
di,MiloDeAngelis,PrimoDeVecchis,Sal-
vatore Ferlita, Roberto Gigliucci, Raffae-
le Manica, Graziella Magherini, Camilla
Miglio, Guido Padano, Adolfo Pazzagli,
Domenica Perrone, Katia Rossi, Michele
Zappella, psichiatra e nipote di Tobino. Il
convegno si chiuderà con una video in-
tervistaaAndreaZanzotto,cherisponde
a quattro domande sulla relazione tra la
«ferita» e «farmaco»,

Il nesso eterno
tra il turbamento
e la scrittura

LO SPETTRO
DELLA LEGA
JUGOSLAVA

Van Gogh, Kirchner, Munch, Er-
nst, Dix, Grosz, Guttuso, Mafai, Liga-
bue sono solo alcuni degli artisti che
saranno esposti a Siena in «Arte Ge-
nio Follia»: oltre 300 opere tra dipinti
e sculture illustreranno il complesso
rapporto tra arte e follia, dando vita
ad un percorso espositivo articolato
in 8 diverse sezioni. L’intento è quello
di indagare l’«essere nel mondo» de-
gli artisti attraverso i loro capolavori
(nellafoto «Le concert dans l’oeuf» at-
tribuito a Bosch), senza tuttavia rinun-
ciare a tutti quei contributi che hanno
studiato «arte, genio e follia» da punti
di vista differenti, siano essi di natura
artistica, scientifica o medica.

Legge Basaglia

F

Artisti, pazzi e criminali. Tre ca-
tegorie distinte, eppure con qualco-
sa in comune. Titolo preso a prestito
da «Artistas, locos y criminales» di
Osvaldo Soriano, la mostra milanese
esporrà fino al 18 gennaio, le spire di
un’anaconda lungapiù di 8 metri rea-
lizzata da Nicola Bolla, le astrazioni
de L’Havana dipinte da Marco Neri, i
tenebrosi interni industriali di An-
drea Chiesi (nella foto «Tempo 59»),
i vortici energetici assemblati da Pie-
ralli, le atmosfere soffici e trasogna-
te disegnate da Maria Francesca Tas-
si, il linguaggio intimista degli scatti
di Enzo Obiso e gli scenari parados-
sali costruiti da Riccardo Gusmaroli.

IL CONVEGNO

M
adavvero «ilRisorgi-
mento ha prodotto
un disastro», e «ave-
vano ragione i fede-
ralistidi allora...Gio-

berti, Cattaneo»? Sembra uno slo-
gan leghista, o una roba clerico-rea-
zionaria alla Alianello.Ma è così che
l’ha detta Massimo Cacciari ieri l’al-
tro,nellabella intervista alnostroSi-
mone Collini. È un giudizio sbaglia-
to. E condito di richiami irreali al
«LombardoVeneto»,allo «StatoPon-
tificio» e persino al «Regnodelle due
Sicilie», come«areeomogenee»mes-
se a base di uno stato federale. La-
sciamo da parte la disputa sul Risor-
gimento, costi, ingiustizie, etc. Che
da Fortunato a Salvemini, Dorso, fi-
no a Gramsci e Romeo (e oggi a Vie-
sti o Bevilacqua), ha avuto ben altri
analisti, apettodi certi riferimenti di
cui sopra (ai quali va aggiunta una
fonte reazionaria molto cara a Cac-
ciari: Miglio). Il punto è un altro. E
cioè, Gioberti voleva un «federazio-
ne» presieduta da Pio IX, che tra l’al-
tro si rese indisponibile. Quanto a
Cattaneo, prima del 1848 sognava
una confederazione italiana dentro
l’Austria-Ungheria. Dopo le Cinque
Giornate di Milano invece, approdò
a uno stato unitario e repubblicano,
dove a «federarsi» dovevano essere i
comuni cittadini e le loroassemblee.
Sicché un’ipotesi «federalista» fatta
di piccoli stati o «macroaree», tipo
quelle invocate da Cacciari, non fu
mai sul tappeto, né fu mai presa sul
serio. Sarebbe stato un coacervo im-
praticabile! Cosa resta allora al futu-
ro della «provocazione» a ritroso di
Cacciari? Lemacroaree? No, perché
il Lombardo-Veneto, ad esempio,
non esiste, né storicamente, némor-
fologicamente, né economicamente
(fu invenzione austriaca dopo il
1797). E non esistono gli altri
«Land» di Cacciari. Resta invece la
disputa sul «Pd del Nord».Ma atten-
ti. Perché un conto sonodei «coordi-
namenti» territoriali. Altro sarebbe-
ro dei Pd del Nord, Sud e Centro,
con relativi segretari. Così si va in
bocca alla Lega. Si spacca l’Italia an-
chenel Pd. E si finisce come laLegaa
rotazione dei comunisti Jugoslavi.
Anzi, si finisce come la Jugoslavia.❖

FRASE
DI...
MARIO
TOBINO

«La pazzia è come le termiti che si sono impadronite di un trave.
Questo appare intero. Vi si poggia il piede, e tutto fria e frana.
Follia maledetta, misteriosa natura».
(Mario Tobino)
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Ti metti al computer, scrivi le tue
trenta, quaranta cartelle, cominci a
farle girare. Una dopo l’altra, ti pio-
vono addosso risposte scettiche, iro-
niche, comunque negative. «Questa
roba non ha senso», ti dicono, «nes-
suno potrà credere, nemmeno per
un istante, a una storia così inverosi-
mile». Passano i giorni, a volte imesi
egli anni.Unamattinaapri il giorna-
le e te la trovi lì. La tua storia invero-
simile. Più reale e concreta che mai.
Èaccadutoveramente.Èandatapro-
prio così. Peccato che nessuno ci ab-
bia creduto, quand’era il momento.
Ma, come si dice, la realtà supera

sempre l’immaginazione. Anche la
più fervida. Firenze, ottobre 1999.
Due fratelli siciliani, pregiudicati, am-
mazzano un oscuro fornaio. Delitto
improvvisato e caratterizzato daacu-
ta cialtroneria. I due sicari si lasciano
alle spalle una talemassad’indizi che
nelgirodipocheorevengono identifi-
cati e arrestati. Un breve colloquio in
camera di sicurezza, e si decidono a
confessare. Ma non soltanto «quel-
l’omicidio». No. Un’intera catena di
delitti, cominciata dieci anni prima a
Palermo.Edavvero, agliocchidelgio-
vane pubblico ministero che ascolta,
registra, verifica e, uno dopo l’altro,
riscontra anche i più assurdi dettagli,
davvero la realtà appare, istante do-
po istante,molto,molto più inverosi-
miledellapiù scatenata fantasia.Tut-
tocominciaquando il dottorNinoVe-
lio Sprio, funzionario della Regione
Sicilia, finisce in cella per una truffa
dimedio livello. Sprioèunuomobril-
lante, dalla personalità carismatica.
Elegante, autorevole, vanta - o mil-
lanta - parentele nel Gothamafioso e
un rapporto diretto con Provenzano.

In pochi mesi di comune detenzione,
recluta unpiccolo esercito di sbanda-
ti, «canazzi di bancata», «malacar-
ne», e li trasforma in docili esecutori,
prezzolati, dei suoi ordini. Ordini
omicidi. Si comincia conun ladrunco-
lo che aveva avuto l’ardire di rubargli
in casa. Eliminato. Si prosegue con
un avvocato che non aveva onorato
un debito. Eliminato. Sprio, a Paler-
mo, è conosciuto e persino chiacchie-

rato. Ci sono tracce che porterebbero
immediatamentea lui, fra cui leaccu-
se specifiche della vedova della sua
più recente vittima. Vengono trala-
sciate. Sprio si sente sempre più sicu-
ro. Ha impiantato una cosca
«fai-da-te» in grado di sfuggire, forse
proprio grazie alla scarsa qualità del
materialeumanoeall’improvvisazio-

ne eletta a sistema criminoso, tanto
agli occhi dello Stato che a quelli,
altrettanto acuti, della vera Mafia.
Viene ferito durante un tentativo di
estorsionealNord, enessunopensa
dicollegarequesto fatto congli omi-
cidi di Palermo. I guai giudiziari lo
inseguono, e lui rilancia. Si sente in-
vincibile, e,nello stesso tempo,vitti-
madi complotti. Furiaomicidaepa-
ranoia crescono inmisura esponen-
ziale. Vuole «giustiziare» un assicu-
ratore infedele per l’enorme som-
ma di lire ottocentomila, ma l’ag-
guato fallisce per puro caso. C’è un
suo collega funzionario che, nel ri-
spettodella legge,haattivato lepro-
cedure per licenziarlo dalla carica
pubblica che indegnamente conti-
nua a ricoprire. Sprio lo fa elimina-
re.Si chiamavaGiovanniBonsigno-
re. A Palermo tutti, ma proprio tut-
ti, compresi i giudicidel «pool»,pen-
sano a un delitto di Alta Mafia. Si
scava in vecchi contrasti con altissi-
me cariche della Regione. I giudici
non capiscono perché anche i «pen-
titi»più collaborativi si ostininoa ri-
petere che quel delitto «non è cosa
nostra».Ma Bonsignore non è l’uni-
co funzionario onesto. Ce n’è un al-
tro della sua pasta, a Palermo. Si
chiama Filippo Basile. Farà la sua
stessa fine. Sempre per mano del
«commando» lautamente remune-
rato dal Dottore. Il fatto è che Sprio
habisognodi tempoper arrivare al-
la pensione. E l’unico modo che co-
nosce, per sistemare i suoi affari, è
dimandare a uccidere. Finché, a Fi-
renze, la lunga scia di sangue non si
arresterà, grazie alla confessione
degli assassini. LucioLuca, giornali-
sta di Repubblica, ha disseppellito
dagli archivi della memoria sicilia-
na questa storia vera e inverosimi-
le, tragica e allucinante, e ce l’ha re-
stituita in un libro agile e feroce (Il
killer dell’ufficio accanto, PietroVit-
torietti Edizioni, pp. 151, euro
12,00) che è, nello stesso tempo,
cronacadi una vicenda esemplare e
acuta analisi sulla «banalità delMa-
le».❖

Una foto di Uliano Lucas

p Il libro Il giornalista Lucio Luca ha disseppellito dagli archivi una vicenda tragica e inverosimile

p Firenze 1999 Due fratelli siciliani ammazzano un fornaio e poi confessano un’infinità di omicidi

È un funzionario della
Regione Sicilia, un
uomo brillante

Culture

L’incredibile storia del dottor Sprio
il killer spietato dell’ufficio accanto

Capita a chi, per mestiere o
per passione, racconta storie.
Capita almeno una volta nella
vita. Hai impiantato una tra-
ma brillante, assolutamente
originale, diciamo pure fanta-
stica.

VERONOIR

GIANCARLO DE CATALDO

Il protagonista
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O
gnigiornodagli scaf-
fali dei supermercati
italiani finisce nella
pattumiera il cibo
sufficienteaprepara-

re colazione, pranzo e cena per
620.500 persone.Unamela unpo’
toccata, uno yogurt prossimo alla
scadenza, un pacco di spaghetti il
cuiproduttorehadecisodi cambia-
re il logo delmarchio. Tutto alma-
cero,mentrec’è chinonriesce a fa-
re un pasto decente. Uno spreco
inaudito che per di più ha un co-
sto: il prezzo per lo smaltimento e
il trasportodei rifiuti, leoredi lavo-
ro dei dipendenti che fanno puli-
zia, la tassadella spazzatura.Qual-
cuno però ha deciso di fermare
questo meccanismo infernale: un
professore di Bologna, insieme ai
suoi studenti, ha messo in piedi
Last Minute Food, una associazio-
ne che recupera il cibobuttatodal-
la catena della grande distribuzio-
ne per renderlo disponibile alla re-
te delle associazioni di volontaria-

to.
Parte da qui Non sprecare, il li-

bro che Antonio Galdo, giornali-
sta, ha appena pubblicato con Ei-
naudi (pp. 170, euro 16,00), ma
non si ferma al problema del cibo.
Il viaggio nel mondo degli spreco-
ni prende strade diverse, a volte
imprevedibili, eGaldoracconta co-
me nella nostra società si buttano
via allegramente il corpo, la salu-
te, i soldi, i rifiuti, il talento, leparo-
le.Ma racconta anche che c’è qual-
cuno che combatte ogni giorno la
sua battaglia contro lo spreco.
Che cos’è lo spreco?
Prima di tutto è l’abito dell’indiffe-
renza che ci siamo cuciti addosso.
Ma deriva anche dal narcisismo
cheabbiamocoltivatonel corsode-
gli anni. Ed è legato a una vita fat-
ta di eccessi: tutto va consumato
velocemente e in grandi quantità.
Oggi sprecare è parte dello stile di
vita dell’uomo occidentale, non
sappiamo farne a meno.
Da dove è partito per scrivere il suo
libro?
Gli italiani gettano nei rifiuti ogni
anno cibo per un valore di 600 eu-
ro a famiglia. Nello stesso tempo 7
milioni di persone non possono
permettersi una dieta equilibrata.
Allora,mi sono domandato: possi-

bile chenon ci sia nessuno che provi
a non sprecare, a declinare la vita in
un altro modo? Così sono andato a
cercare le storie di persone che non
solo riesconoanonsprecare,maan-
che a fare dello spreco una risorsa.
Personeche simuovono in luoghidi-
stanti dalla politica,mache lapoliti-
ca, così povera di progetti e utopie,
farebbe bene a cercare e a capire.
Cosa potrebbe imparare la politica da
queste persone?
Quella che stiamo vivendo non è
una normale crisi finanziaria o eco-
nomica, è la fine di un’epoca. Si è

rotto quell’equilibrio delmondo per
il quale in una stanza si spreca e nel-
l’altra si crepa. Ma la crisi apre an-
che una grandissima opportunità:
ci costringerà a rivedere gli stili di
vita. Se la politica avràunapproccio
con la crisi badando solo al contin-
gente, non andrà lontano.Ma se in-
vece andrà a misurarsi con questi
cambiamenti in modo più profon-
do, avrà bisogno di idee per cercare
un nuovo equilibrio.
I giovani sono particolarmente colpiti
dalla mania dello spreco?
I giovani sono i più disarmati. Non
hannodifese immunitarieperchéso-
no cresciuti nella consuetudine del-
lo spreco. E una delle cose più com-
plesse, ma anche più affascinanti, è
avvicinarsi alle loro ansie cercando
di fargli capire, ad esempio, che
mezza pasticca di ecstasy può signi-
ficare lo spreco di una vita o della
salute.
Dove si annida lo spreco?
Èovunque. In Italia circolano30mi-
liardi dimessaggini ogni anno: ecco
uno spreco di tempo e di lingua. La
comunicazione infatti apparente-
mente si è allargata, ma in realtà è
più stretta.
Alla fine del libro si racconta lo strano
rapporto tra uno stilista e suo figlio.
Come mai?
Ero alla ricerca dello sprecone per
eccellenza e ho pensato a Roberto
Cavalli, lo stilista che ha costruito
sullo spreco il suomarketing. Poi ho
scoperto che, per la legge del con-
trappasso, Cavalli ha un figlio che è
il suo opposto. Non ama la moda,
non ama il lusso e neppure lo spre-
co.
C’è anche un sito legato al libro (www.
nonsprecare.it), di che si tratta?
È nato dall’idea di mettere insieme
storie che arrivano da tutto il mon-
do sui nuovi stili di vita. Io credoche
possiamo ammazzare il serpente
dello spreco che è dentro di noi. ❖

Intervista ad Antonio Galdo

FRASE
DI...
CARLOS
FUENTES

Raccoglie storie da
tutto il mondo sui
nuovi stili di vita

scienza@unita.it

L’associazione recupera
i prodotti alimentari
che vengono buttati

Viaggio nel mondo degli spreconi, che ogni anno
gettano nella pattumiera cibo per un valore
di 600 euro a famiglia. Ma un professore di Bologna
ha deciso di mettere fine a questo meccanismo
infernale. In che modo ce lo racconta nel suo libro

F
«Eravamo capaci di discutere un’intera mattinata su un aggettivo
e un pomeriggio su una virgola»: così Fuentes ha rievocato le
discussioni di tanti anni fa con l’amico Gabriel Garcia Marquez.

Daniel Spoerri, «Tableau-piège: Restaurent de la City-Galerie», 1965

Last Minute Food

Il sito

CRISTIANA PULCINELLI

Mille e una
via per
combattere
lo spreco
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S
alvatores-Ammaniti, at-
to secondo:Come Dio co-
manda, nei cinema dal
12 dicembre, è la storia
di un padre e di un figlio,

diunomicidioassurdo, di un’adole-
scenza segnata dalla violenza. «Io
non ho figli - dice Gabriele Salvato-
res - anche sehoquasi l’etàper esse-
re nonno, ed è come se stessi cre-
scendo, attraversoquesti film,un fi-
glio virtuale: il bambino rapito di Io
non ho paura aveva circa 10 anni,
l’adolescente di Come Dio comanda
neha14edèpiùomeno ladifferen-
za di età che intercorre fra i due
film... I due romanzi diNiccolòAm-
maniti mi hanno permesso di occu-
parmi dell’infanzia in quel succeda-
neo della vita che è il cinema. E io
sto cercando di raccontare i bambi-
ni e gli adolescenti per quello che
sono,esseri ancoraaperti al cambia-
mento,eal tempostessovittimedel-
la più totale instabilità. È un’età dif-
ficile. Io non tornerei mai alla mia
adolescenza».

Dalla Basilicata di «Io non ho paura»
sei passato al Nord-Est più cupo che
si sia mai visto nel cinema italiano.
«Il romanzodiNiccolòèambienta-
to in un Nord imprecisato, ma so
che ha iniziato a scriverlo durante
un breve soggiorno a Pordenone.
Prima di girare ho fatto dei sopral-
luoghi nella Bassa Padana, in Pie-
montee inLombardia.Nonmi fun-
zionava,mi sembrava tutto troppo
piatto. Un giorno ho fatto un giro
nel sito internet di Google.maps, e
facendo scorrere l’Italia sullo
schermo del computer ho visto al-
l’improvviso una zona senza auto-
strade, senza paesi, con stradine
di campagna che finivano nel nul-
lae il gretodiun fiumechesembra-
va sterminato.Madov’è ‘sto posto,
mi son chiesto? Eccolo: Friuli, Ta-
gliamento. Andiamo subito a ve-
derlo... Lì ho capito il film. Serviva
uno spazio strappato alla natura e
alla sua irrazionalità, nel quale pe-
rò - comenellaTempestadi Shake-
speare - la natura potesse a tratti
riprendersi ciò che è suo. Il Friuli è
un paese dove ogni tanto la terra
trema e i fiumi si nascondono sot-
to terra,perpoi riaffiorareecancel-
lare le strade... dove le montagne
spuntano immense alla fine della
pianura, senza quell’intermezzo

dolce e rassicurante che in Lombar-
dia sono le colline della Brianza... e il
greto del Tagliamento sembra un set
di JohnFord! Inquel pezzod’Italiaho
ritrovato ideserti che, inaltreoccasio-
ni, avevo cercato in giro per il mon-
do».
Da questo mondo duro, dove le seghe-
rie e le casette a schiera «combattono»
contro la natura, emerge la storia di Ri-
no e di Cristiano: un padre violento ma
affettuosissimo, e un figlio 14enne, con
tutte le incertezze della sua età. Il padre
ha una croce celtica tatuata sulla spalla
e un’enorme svastica dipinta sul muro

dietroal letto. Quanto è importante, nel-
l’economia della storia, l’ideologia nazi-
sta del personaggio?
«Il temadel neo-nazismo è importan-
te inmodo sotterraneo: il filmnon ha
ambizioni sociologiche. Rino è un lu-
po solitario,nonè schierato congrup-
piopartiti.Trovasicurezza inun’ideo-
logia d’accatto, che dà sollievo alle
suepaure -perché il razzismonei con-
fronti degli immigrati altro non è che
paura. Però, però: qui introduco un
“però”. Quanti padri progressisti non
hanno mai abbracciato il proprio fi-
glio? Negli anni ‘60 e ‘70 lamia gene-
razione ha messo in discussione l’au-
toritàdeipadri, e alloraera giusto far-
lo,ma quell’autorità non è stata sosti-
tuita da nulla - mentre a volte un pa-
dre dovrebbe dirti con rudezza che
una cosa è bianca o nera, e sta a te
scoprirechemagari ègrigia, e ribellar-
ti,maribellartia qualcosa.Mettiamo-
la così: odio tutto quel che Rino dice,
ma gli invidio la capacità di amare
suo figlio».
Mentre lavoravi a «Come Dio coman-
da» completavi il documentario sugli
Inter Campus presentato la scorsa esta-
te a Locarno. Si dice ci sia un legame
sotterraneo fra i due film.
«InterCampus è un’attività no-profit
che l’Inter, per volontà del presidente
Moratti, esporta nei paesi più poveri
del mondo. Anche lì si parla di un’in-
fanzia negata, violentata. Se avessi
potuto, per il ruolo di Cristiano avrei
scelto Florin, un ragazzino che ho co-
nosciuto nel Campus nerazzurro in
Romania: aveva degli occhi azzurri,
pieni di malinconia e di dolore, che
mi sono rimasti nel cuore».
Ci descrivi l’evento legato al film che si
terrà al festival di Courmayeur, il 7 di-
cembre?
«Sarà una serata letterario-musicale
a partire dal romanzo di Ammaniti.
Ci saremo io,FilippoTimiedElioGer-
mano, i protagonisti del film assieme
algiovanissimoAlvaroCaleca.Legge-

Intervista a Gabriele Salvatores

«C’è amore anche negli
angoli più oscuri,
bisogna saperlo cercare»

ROMA

«Il padre è neonazista
ma quanti progressisti
non amano i figli?»

«Come Dio comanda» è il nuovo film che
Salvatores ha tratto da un libro di Ammaniti
«Cerco di raccontare i bambini e gli adolescenti
per quello che sono, aperti al cambiamento
e vittime dell’instabilità», confessa il regista

CINEMAELETTERATURA

Culture

Il padre (l’attore Filippo Timi) e il figlio (Alvaro Caleca) in «Come Dio comanda»

Generazioni nere

Il senso del film

ALBERTO CRESPI

«Padre, figlio
e violenza:
vi racconto
il mio Nord-Est»
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remo brani del romanzo, ma an-
che testi di altri autori, soprattutto
di Pasolini, mentre su un grande
schermo scorreranno immagini
del film. Saremo accompagnati
dalla musica dei Mokadelic, il
gruppo rock romano che ha com-
posto la colonna sonora».
Nella quale, però, ci sono anche cita-
zioni azzeccatissime: da Robbie Wil-
liams a Bob Dylan...
«La canzone di Robbie Williams

esce dall’i-pod di una ragazzina e
mi sembrava la scelta giusta, an-
che se non voglio nemmeno sape-
re quanto sia costata... Di Dylan, si
sente Knockin’ on Heaven’s Door
sui titoli di coda, in una splendida
versione di Antony & the John-
sons. C’è qualcosa di mistico, in
quella canzone. È cantata da qual-
cunoche stapermorire, e che chie-
de di seppellire le sue pistole, di ri-
nunciare alla violenza... Senza di-
re troppo sul finale, mi sembra il
sensodel film: c’è amoreanchene-
gli angoli più oscuri dell’esistenza,

IL SET

Foto

A Paolo Bonolis guizzano gli occhi.
Chi gli sta più vicino scruta con atten-
zione: sì, sono lampidigrandezza. Per-
ché lui, ilmaître à penser della televi-
sione nazional-popolare, dinnanzi al-
la suaopera indivenirechiamata «San-
remo» pare aver lo stesso afflato che
ebbeMichelangelo dinnanzi alla Cap-
pella Sistina. Lui interpreta con tutta
la gravità del momento il suo rientro
inVialeMazzini invistadel festivaldel-
la fu canzone italiana (di nuovo? Sì:
dal 17 al 21 febbraio) e neha bendon-
de visto che il direttore di rete Fabrizio
Del Noce afferma con rara intensità:
«Bonolis è l’artista che ha contribuito
di più al rilancio di Rai1». Oibò.
«I fiori cicciano a prescindere», ma

sia chiaro che «l’orchestra torna nel
golfomistico», «io però non sento il fa-
scinoossianicodell’ascolto»: il Bonolis
non rinuncia alla sua affabulazione
più creativa. Come un Capo di Stato
ricollocato sullo scranno più alto fa il
signore con il suo predecessore, Lord
Baudo («ha fatto 13 festival, tanto di
cappello: non bisogna solo ricordare
le cose che vanno male»), ed infine
spiega, in crescendo, perché dirigere
l’istituzione-Sanremo l’affascini tan-
to: «Mi piace lavorare su un progetto
dall’inizio alla fine, costruire la televi-
sione, declinare il racconto delle cin-
queserate, farne lamiapersonale crea-
tura». S’è detto: pare il Buonarroti.
Per lui è una specie di mania: era

appena approdato a Mediaset che già
dichiarava urbi et orbi che il suo oriz-
zonte era Sanremo. E così anche oggi
ribadisce secco: «Non sono sotto con-
tratto conMediaset, con cui nonho al-

cun rapporto, né presente, né futu-
ro...». Qui la questione si fa seria:mesi
fa Piersilvio dichiarò che avrebbe con-
cesso volentieri Bonolis per Sanremo,
ma che poi il nostro avrebbe dovuto
far ritorno alla casa madre. Un presti-
to per gentile concessione, insomma,
e l’orgoglio diMammaRai può andare
a farsi benedire. Subitoarrivò la smen-
tita di Lucio Presta, il superagente del-
le star: «Bonolis d’ora in poi lavora so-
lo a progetto». Medesima espressione
usata dal conduttore in persona ieri in
VialeMazzini, tantochequalcheagen-
zia di stampa si sbilancia titolando:
«Bonolis lascia Mediaset».
E le cosiddette canzoni? Nessuno

ne ha parlato. Si è detto del fatto che
forsevieneAngelinaJolie, forseRober-
toBenigni, certamente nonWoodyAl-
len, che data la crisi economica «non
sarà un festival caviale e champagne,

ma qualcosa più della gazzosa ci sarà»
(è l’arguto Del Noce a parlare). Dopo-
diché sono tre le informazioni fonda-
mentali: a) ci sarannoeliminatoriedu-
rissime, tipo reality, adannoanchedei
cosiddetti Big, sennò la gara èun tedio
mostruoso;b)Sanremoscopre cheesi-
ste la Rete, tant’è vero che i cosiddetti
giovani verranno selezionati su un
campionedi centoeletti on-line; c)ad-
dio alla solita bionda e bruna, ogni se-
ra una topolona diversa. Questa sì che
è una rivoluzione: proprio come la
Cappella Sistina.❖

Figliol prodigo Paolo Bonolis ieri a Viale Mazzini per lanciare Sanremo 2009

Padiglioni affollatissimi, con-
certi, incontri, nuovepropostedi leg-
ge, inevitabili polemiche su Sanre-
mo. È il Mei (Meeting etichette indi-
pendenti), annuale kermesse che
riunisce inunweekend ilmondodel-
lamusica indipendente italiana. Si è
dapoco tenuta ladodicesimaedizio-
ne ma quell’atmosfera di intricata
confusione, di storie affastellate in
una sorta di babelica orgia, nascon-
de vicende tutte da scoprire. Come
quella dei Vallanzaska, storica ska
band italianache18anni fa si appro-
priò del nome di Renato Vallanza-
sca, il bandito della Comasina e «re
della evasioni», prototipo di una vi-
sione ribelle e un po’ romantica del
fuorilegge. AlMeeting i Vallanzaska
celebrano, insieme alla loro label
Maninalto Records, i 25 anni dello
ska italiano e hanno simbolicamen-
te invitato anche «il bel Renè». Loro
lo vedevano, raccontano, «come
una specie di eroe dei fumetti», poi
nell’ultimo anno sono riusciti a in-
contrarlo nei giorni di permesso che
Vallanzasca ottiene dopo 38 anni di
detenzione. «Renato - raccontaChri-
stian, il tastierista - ora ha un blog,

tenuto tramitealtrepersone,nonpo-
tendolui accederea internet inquan-
to detenuto, che è uno dei più segui-
ti d’Italia. Conoscendolo ci è tornata
la voglia di cantare di lui, ma in mo-
dodiverso da come abbiamo fatto in
Apologia di Renato. Vorremmo rac-
contare l’uomo oltre lo stereotipo, le
sue iniziativepositive come l’adozio-
ne a distanza di bambini, l’impegno
a favore dei detenuti disabili e quel-
lo animalista, la sua dignità».

VITA E FICTION

Entrato in carcere a vent’anni,
condannatoa4ergastoli,più260an-
ni, oggi sul 58enneVallanzasca, sve-
lano iVallanzaska, sarannogirati sia
un film cheuna fiction tv. «Anoi pia-
cerebbe che questa rinnovata atten-
zione serva a conoscerlo per quel
cheèoggi.Dopoquasi 40annidi car-
cereeunadomandadigrazia rifiuta-
ta sia da Ciampi che da Napolitano
crediamo che vada considerato in
modo diverso».
FEDERICO FIUME

IL ROMANZO

Salvatores ha girato in Friuli,
sul Tagliamento. «Mi serviva
uno spaziostrappato alla natu-
ra dove però la natura può ri-
prendersi ciò che è suo. Lì i fiu-
mi si nascondono...».

P

ROBERTO BRUNELLI

Paolo Bonolis e l’ossessione
chiamata Sanremo
«Addio Mediaset» (forse)

I Vallanzaska
Ribelli
a ritmo di ska

La band: «Faranno un
film su Vallanzasca. Non
è l’uomo di un tempo»

Forse viene Angelina
Jolie, forse Benigni...
pare un reality

PARLANDO
DI...
Axl Rose
è sparito

«Chinese Democracy», l'album della rockband dei Guns 'n Roses tornata in sala di inci-
sione dopo 15 anni di silenzio, non vende come sperato e soprattutto l’etichetta della band
sarebbe furiosa con Axl Rose. Perché, scrive il «Sun», il cantante da due mesi pare sparito e
non promuove il disco. Peccato imperdonabile, per una casa discografica.

ROMA

Indipendenti

«Come Dio comanda» (Mon-
dadori) è il secondo romanzo

di Niccolò Ammanniti che Gabriele
Salvatores traduce per il grande
schermodopo il buon esito cinema-
tografico, nel 2003, di «Io non ho
paura» (Einaudi). La trama si snoda
intorno al rapporto tra unpadre vio-
lento,divorato dall’alcol, dall’ideolo-
gia nazista e che insegna al figlio a
sparare perché diventi uomo eppu-
re legatissimo a quell’unico affetto
rimastogli. Tutto precipiterà quan-
do accadrà qualcosa di brutto (se
non avete letto il libro non possia-
mo dirvi cosa) a un tipo un po’ fuori
di testa chiamato «Quattro formag-
gi» per la sua passione per l’omoni-
ma pizza. La trama si snoda in un
nord-est italiano devastato da fab-
briche e fabbrichette e capannoni
in un territorio dove i campi resta-
no lacerti spezzati. Il romanzo ha
vinto il premio Strega del 2007.

Capannoni e solitudini
sperando in un riscatto

Verso il festival
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La morte chimica si abbattè
su Bhopal in una notte di dicem-
bre.La città simbolodegli splendo-

ri dell’impero Mogol, nel cuore del-
lavecchia India, investitadaquaran-
ta tonnellatediungasaltamente tos-
sico, fuoruscito dalla fabbrica di pe-
sticidi del colosso chimico america-
no Union Carbide. Una delle più
grandi catastrofi ecologiche della
storia, dovuta agli inadeguati stan-
dard di sicurezza, con un bilancio
iniziale di 7000 morti e di oltre
30.000negli anni successivi. Amez-
zo secolo di distanza, dopo una lun-

ga storia giudiziaria, finita con
unoscandalosorisarcimentodi so-
li 550dollari a personae la latitan-
za dei colpevoli, attorno alla fab-
brica degli orrori ci sono ancora
tonnellate di scorie tossiche che
scaricano veleni nelle falde acqui-
fere. Senza pace Bhopal, dove i so-
pravvissuti vivonoancora gli effet-
ti di quellamicidialenuvola di gas,
aspettando giustizia e acqua pota-
bile.❖

Oggi

MEGLIO
LA

THAILANDIA

IL LIBRO Una raccolta di pensieri che cerca di guardare un’infinità di
corpi umani, ovvero la scena di un conflitto tragico. Questo è per Jan Fabre
un corpo. Alla sua creatività estrema è dedicato un libro scritto da Luk Van
den Dries: «Corpus Jan Fabre» (Ubulibri). Le foto sono di Wonge Bergmann.

giovagabrielli@gmail.com

NORD poco nuvoloso su tutte le
regioni
CENTRO parzialmente nuvolo-
so ma con tendenza ad aumento del-
le nubi
SUD instabilità diffusa, con pre-
cipitazioni sparse, in intensificazione
serale

Maria Novella Oppo

NORD tempo stabile e soleggia-
to su tutte le regioni
CENTRO residue precipitazioni
su basse Marche, Abruzzo, basso La-
zio e ovest Sardegna, in assorbimen-
to entro sera; variabile altrove
SUD Cieli nuvolosi, con piogge
e rovesci sparsi su tutti i settori

Il Tempo

NORD da nuvoloso a molto nu-
voloso
CENTRO nuvoloso su tutte le re-
gioni
SUD molto nuvoloso su tutte le
regioni

ZOOM

C’
è un giudice in Thailandia,
anzi unaCorteCostituziona-
le. E ha decretato che il capo

delgoverno senedeve andare, dando
almenoparzialmente ragioneaimani-
festanti in giallo, che da mesi tutte le
tv del mondo ci mostrano assediare
gli aeroporti, per protesta contro il
premier, un fantocciodelmagnate te-
levisivo,già condannatoper corruzio-
ne da un altro verdetto della stessa
corte. Mentre da noi (millenaria pa-
tria del diritto e oggi anche del rove-
scio) il capo del governo (pure lui pa-

drone delle tv) non si può neanche
processare, per via del lodo che non
lo consente. Eneppure si è disturba-
to a mettere al suo posto un uomo
ombra, ma governa direttamente
con la sua faccia, i suoi capelli finti e
tinti, i suoi avvocati e le sue soubret-
te. Facendo cucù ai ritrovi interna-
zionali per aggiungere al danno la
beffa.E continuandoaemettere leg-
gi (di cui giuradinon sapereniente)
che lo favoriscono ai danni dei po-
chissimi (praticamente uno) che
osano fargli concorrenza.❖

Jan Fabre, il trionfo del corpo

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

Culture

AAA editore cercasi
Rivista pubblica
appello
a pagamento

Perfino il «Giudiziouniversa-
le» rischia di finire per mancanza
di fondi? Ovvio: non si parla qua
del giorno in cui, per chi ci crede,
saremo tutti esaminati (quel tribu-
nale non dovrebbe avere guai eco-
nomici), bensìdell’omonimomen-
sile che dall’8 aprile 2005 si è pre-
fissounamissionequasi impossibi-
le: recensire il più possibile senza
accettare consorterie, senza timo-
ri di controversie, e quando un re-
censore può avere interessi (bene-
voli o negativi) sull’oggetto del
suo testo, allora dovrà astenersi.
Ma la rivistaoggiesceconun’inser-
zioneapagamentosulSole24piut-
tosto insolita: cercaun imprendito-
re per continuare. Il giudizio uni-
versale vanta, in questa pubblicità,
come credenziali: «In quattro anni
abbiamo pubblicato 3000 recen-
sioni su arte, politica, cultura, vita,
tutto». E ancora: «Sovvenzioni
pubblichezero.Causeperdiffama-
zione zero. Marchette zero. Colla-
boratori retribuiti tutti». A parte le
cause per diffamazione (ormai
vengono fatteper intimorire i gior-
nalisti e quindi significano poco),
va da sé che un periodico così vuo-
le riflettere su noi, l’Italia e il mon-
do. Sarebbe bene proseguisse.❖
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Zapping
www.unita.it

06.45 Unomattina. Con
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 
07.30 Tg 1 L.I.S.;
07.35 Tg Parlamento; 
08.00 Tg 1; 
08.20 Tg 1 Turbo;
09.00 Tg 1; 
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica. 
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Con Alessandro Di
Pietro. All’interno:
11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Conduce
Antonella Clerici.
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. 
Conduce Lamberto
Sposini. 
Regia di Giuseppe
Bucolo. All’interno:
Tg Parlamento;
17.00 Tg 1

18.50 L’Eredità. Quiz.
Conduce Carlo
Conti. Regia di
Maurizio Pagnussat

18.35 Wolfhound. Film
fant. (Russia, 2007).
Con A. Burkharov.
Regia di N.Lebedev

21.00 Romanzo 
criminale. Serie Tv.
Con Ninetto Davoli,
Daniela Virgilio.
Regia di S.Sollima 

22.10 Homo Erectus.
Film commedia
(USA, 2007). Con
Giuseppe Andrews,
Joe Azzato. Regia
di Asam Rifkin

18.35 Nemici, una storia
d’amore. Film
comm. (USA, 1989).
Con A.Huston.
Regia di P. Mazursky

21.00 Gara di famiglia.
Film Tv dramma-
tico (USA, 2006).
Con Christopher
Gorham. Regia di
Steven Robman

22.40 Un amore da pazzi.
Film commedia
(USA, 2005). Con
Reiko Aylesworth

19.15 Infernal Affairs.
Film poliziesco
(Hong Kong, 2002).
Con Andy Lau

21.00 Follia - Asylum.
Film thr. (GB, 2005).
Con N.Richardson,
I. McKellen. Regia di
David Mackenzie

22.50 Sesso bugie e 
videotape. Film
drammatico (USA,
1989). Con Andie
MacDowell. Regia
di S.Soderbergh

18.50 Ben 10. Cartoni
19.20 Happy Lucky 

Bikkuriman
19.45 Face Academy
19.47 Zatchbell! Cartoni 
20.15 Polli Kung Fu. 

Cartoni animati
20.38 Face Academy
20.40 Titeuf. Cartoni 
21.05 Chowder scuola di

cucina. Cartoni
21.30 Le nuove 

avventure di
Scooby Doo

21.55 Ed, Edd & Eddy

16.00 Macchine estreme.
Docu “Voli spaziali”

17.00 Lavori sporchi. 
“Il fabbricatore di
reef ball”

18.00 American 
Chopper. Doc.

19.00 Come è fatto. Doc.
20.00 Top Gear. Doc.
21.00 Effetto Rallenty.

Documentario.
“Forza bruta”

22.00 Lavori sporchi. Doc.
“Lavori sporchi nella
Grande Mela”

15.00 All Music Loves
You. Musicale. Con
Luca Fiamenghi

16.05 Rotazione musicale
19.00 All News
19.05 The Club. Musicale
19.30 Human Guinea

Pigs. Sitcom
20.00 Inbox. Musicale
21.00 Code Monkeys;

Sons of Butcher.
Cartoni animati

22.00 Deejay chiama 
Italia. Con Linus, 
Nicola Savino

15.00 TRL - Total Request
Live. Musicale

16.05 Into the Music
18.00 Flash
18.05 Made. “Model”
19.05 Italo Americano
20.00 Flash
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Scrubs - Medici ai

primi ferri. Sitcom
21.30 Il testimone. 

Attualità. Con Pif
22.35 Very Victoria. 

Talk show. Conduce
Victoria Cabello

Milan - Lazio

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

20.30 RAI 1

TIM CUP

Vojager - Ai confini 
della conoscenza
21.05 RAI 2

CON ROBERTO GIACOBBO

Amiche

21.10 CANALE 5

CON LUISA RANIERI, CECILIA DAZZI

Il testimone

21.30 MTV

CON PIF

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Calcio - Tim Cup.
Ottavi di finale:
Milan - Lazio. 
Da Milano (dir.)

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. 
Con Bruno Vespa

00.55 Tg 1 - Notte/Turbo

01.35 Sottovoce. Rubrica.
Con Gigi Marzullo

02.05 Magazzini 
Einstein. Rubrica

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica

09.45 Tracy & Polpetta

10.00 Tg2punto.it

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale. Con 
Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

15.00 Question Time 
Interrogazioni 
a risposta 
immediata

15.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 Julia - Sulle strade
della felicità. 
Teleromanzo. Con
Susanne Gartner,
Roman Rossa

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 X Factor - I casting

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm

SERA

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Voyager
Ai confini della 
conoscenza. Con
Roberto Giacobbo.
Regia di 
Pier Paolo Cattedra

23.05 Tg 2;
Tg 2 Punto di vista

23.20 La storia siamo
noi. Rubrica. Con
Giovanni Minoli

00.20 Magazine sul 2 
Rotocalco

06.00 Rai News 24

08.15 La storia siamo noi

09.05 Cult Book

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica.
Con Pino Strabioli

10.05 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati, 
Rita Forte

12.00 Tg 3;
Rai Sport Notizie

12.25 Tg 3 Agritre

12.45 Le storie - Diario
italiano. Conduce
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio,
Carolina Kasting

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo;
TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. Con
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. Conduce
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Un caso per due.
Telefilm. “Delitto al
mercato”. Con
Claus Theo Gärtner,
Paul Frielinghaus

23.15 Parla con me. Talk
show. Conduce 
Serena Dandini

24.00 Tg 3 Linea notte

07.30 Charlie’s Angels. Tf.

08.30 Hunter. Telefilm

09.35 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela.
Con J.-M.Bohrnsen

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. Con
Angela Roy, Gerry
Hungbauer

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 
“I sette peccati 
capitali”. Con Dick e
Barry Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: 
il tribunale di
Forum. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.00 Wolff-Un poliziotto
a Berlino. Telefilm.
“Morte in casa”.
Con J.Heinrich

15.55 Sentieri. Soap 

16.15 Zoccoletti 
olandesi. Film 
sentimentale 
(USA, 1937). Con
Shirley Temple,
Jean Hersholt.

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 The Guilty 
Il colpevole. Film
thriller (CND/GB/
USA, 2000). Con
Bill Pullman, 
Gabrielle Anwar.
Regia di A. Waller.

23.30 I bellissimi di Rete 4

23.35 Desert Vampires.
Film horror (USA,
2001). Con Kerr
Smith. Regia di 
J.S. Cardone.

06.00 Tg 5 Prima pagina

Traffico / Borsa e
monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 
Attualità. Con 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino. 
All’interno: 
10.00 Tg 5

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce in studio
Rita Dalla Chiesa,
Regia di Elisabetta
Nobiloni Laloni

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. 
Con Katherine 
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. 
Conduce Maria De
Filippi. Regia di
Laura Basile

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza. 
Con Ezio Greggio, 
Enzo Iacchetti

21.10 Amiche mie. Serie.
“Questi fantasmi”.
Con Luisa Ranieri.
Regia di 
Genovese & Miniero

23.30 Matrix. Con 
Enrico Mentana

01.30 Tg 5 Notte

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. 
“La trappola”. Con
Paul Michael 
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. Telefilm.
“L’illusionista”, 
“Il riscatto 
del campione”. Con
David Hasselhoff,
Edward Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. Conduce
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Provino per 
un musical”. 
Con Monica Cruz, 
Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“Un nuovo inizio”.
Con Micah Alberti,
Shanna Collins

18.30 Studio Aperto

19.05 Don Luca c’è. 
Situation Comedy.
“Telecrocefisso”.
Con Luca Laurenti,
Gioele Dix

19.35 Medici miei. 
Situation Comedy.
“La crocerossina
dell’amore”. Con
Giobbe Covatta,
Enzo Iacchetti, 
Elisabetta Canalis,
Eleonora Pedron

SERA

20.05 Camera Café 
Ristretto. Sitcom

20.15 Camera Café

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco

21.10 Rush Hour - Due
mine vaganti. Film
azione (USA, 1998).
Con Jackie Chan.
Regia di B. Ratner.

23.15 Quello che le
donne non dicono.
Talk show. Conduce
Enrico Ruggeri

06.00 Meteo / Oroscopo

—.— Traffico

07.00 The Practice 
Professione 
avvocati. Telefilm

08.00 La mafia lo 
chiamava il Santo
ma era un castigo
di Dio - La vendetta
del Santo. Film
azione (GB, 1972).
Con Roger Moore

10.15 Due minuti un libro

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm. 
Con Roma Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“L’accendino d’oro”.
Con Andy Griffith

12.30 Tg La7

12.35 I segreti 
dell’archeologia.
Documentario

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. “Harts
Under Glass”. Con
Robert Wagner

14.00 Obiettivo Brass.
Film (USA, 1978).
Con Sophia Loren.
Regia di J. Hough

16.05 MacGyver. Telefilm

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Conduce Francesca
Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. 
Telefilm. “La cura”

SERA

20.00 Tg La7

20.05 Niente di 
personale - Remix.
Con A. Piroso

20.30 Calcio - Coppa
Uefa. Standard
Liegi - Sampdoria
(dir.)

23.05 Il corpo del reato.
Film (USA, 1988).
Con Burt Reynolds.
Regia di Michael
Crichton

01.15 Tg La7
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Foto Ansa

Il dito medio, le fidanzate appari-
scenti, le spie sguinzagliate dal tec-
nico Ferguson e dribblate con con-
sumata arte. Poi i festini allargati,
le discese ardite, le risalite e quel
nome appoggiato distrattamente
in un giorno del febbraio 1985 nel
principaleospedaledi Funchal, iso-
la di Madeira, Atlantide. Ronaldo
come Ronald, omaggio estremo al
conservatore dell’Illinois che fu
giornalista sportivo, cowboy in tan-
ti western e divenne presidente de-
gli Stati Uniti d’America, cavalcan-
do la vita privata a briglie sciolte.
Cresciuto sotto una veranda ad
aspettare le nuvole, Ronaldo tra-
scorreva i pomeriggi sul campodel-
l’Adorinha, dove suo padre Dinis
custodiva terreno e bottiglia con la
stessa dedizione. Bevve fino ad an-
darsene, tre anni fa.

LA FINE DEL GIOCO
Gli amici venuti da lontano, a chiu-
dereun occhio, a stringere unama-
no e Cristiano sullo sfondo, a pian-
gere senza freni, libero sulla fascia
delle tantememorie edei rimpianti
irrisolvibili. L’hanno votato tutti.
Un’elezione Nord Coreana. 446
preferenze su 480. Messi, secondo
sulpodio, staccatodioltre centocin-
quanta punti, Torres a duecento
lunghezze, Ibrahimovic umiliato,
distanziato di quattrocentosedici.
All’Italia,dimenticata edadimenti-
care,le rimanenze di un’elemosina
avara. Sotto il pallone d’oro 2008,
la perfetta icona popolare, adorata

da stilisti e ragazzine, c’è di più. Si na-
scondeunmondocomplicato in cui le
sfumature contano meno della so-
stanza e nel quale al riparo dalle luci,
dagli spot e dalla mai differenziata
spazzatura dei giornali specializzati,
si intuisce un passato di sofferenza.

Chi lo conosce, messo in un angolo
l’abusato accanimento che da sem-
pre si riverbera su chi raggiunge la
vetta, lo descrive come un generoso.
Il denaro è importante se nonmarci-
sce in banca. Se sposta l’esistente, re-
galando una possibilità. I primi asse-

gni lisboneti, all’epoca dello Spor-
ting, Ronaldo li impiegò con lo stes-
sopragmatismoprofuso incertepar-
tite. Decise, realizzò. Per assicurare
un tetto alla madre Dolores che per
anni, nelle case degli altri era entra-
ta armata di ramazza per togliere

p Un plebiscito senza rivali ha assegnato a Cristiano Ronaldo il pallone d’oro 2008

p Nel solco della grande tradizione angloportoghese, l’asso del Manchester trionfa in fuga

Ruud Gullit
Sulle spalle l’eredità del
grande Cruyff, vinse nel
1987, fu secondo nell’88
dietro a Van Basten.

Zinedine Zidane
Nel ’98 staccò Davor Suker
di quasi 200 preferenze
Eleganza e pragmatismo.
Un campione vero.

Kakà
Nel 2007 mise d’accordo
tutti i giurati. Ora paga la
stagione-no del Milan e
arriva 9˚ con 31 voti.

Nonne dubitava nessuno. Han-
no avuto ragione tutti. Cristia-
no Ronaldo da Funchal, Madei-
ra, è il nuovo pallone d’oro.
Vince surclassando Messi, Tor-
res, Ibrahimovic e gli italiani.
Niente voti per Toni.

MALCOM PAGANI

Elezionebulgaradi una star

ROMA
mpagani@unita.it

A 23 anni il portoghese Cristiano Ronaldo è il nuovo pallone d’oro
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macchie e pulire quadri che non le
ricordassero troppo da vicino il suo,
lepassavadue terzidelmensile. I sol-
di, sempre quelli, che al fratello Hu-
go tossicodipendente, consentirono
la fuga da una fine nota. Ora che i
temporali sonoalle spalle, che l’abita-
zione del Chesire divisa con Dolores
ha fatto spazio a un’indipendenza
non sempre tenuta a freno, Ronaldo
puòguardare conpiù fiducia aun fu-
turo che parla angloportoghese.
Modernitàenostalgia, copertinee

improvvise malinconie. Quanto val-
ga davvero dopo l’incoronazione,
nessuno lo sa.Decinedimilionidi eu-
ro che solo il Real Madrid, forse, era
disposto a pagare. Lui sarebbe emi-
grato volentieri, ben prima di un’al-
tro connazionale leggendario, Euse-
bio, che solo a 33 anni, dopo tre lu-
stri nel Benfica eunpalloned’oro ag-
guantato nel 1960, si inchinò ai dol-
lari americani. Fu un triennio tor-
mentato, surreale, magnifico. Fuori
tempo massimo. Un film girato con

sgranati avanzi di pellicola. Il pallo-
ne Usa agli albori e un calciatore ve-
ro. Terminò come doveva terminare
ma aprì la strada all’imitazione. For-
seungiorno, al pari di un’altromolo-
ch del Manchester United premiato
da “France Football” e inchiodato da
una mai doma sregolatezza, George
Best, gli intitoleranno un aereopor-
to. Ventoso, trafficato come uname-
tà campo avversaria, aperto 24 al
giorno.All’ingresso, le immaginidel-
le reti decisive in Champions Lea-
gue, le fotodegli scudetti vinti equel-
le dei titoli ancora da conquistare, le
istantaneedella spericolataavventu-
ra di un ragazzo innamoratodi rabo-
ne e limiti da superare. Per adesso,
l’unico rumore che arriva, è la ripeti-
zionedell’unanimismo.Un florilegio
di complimenti e di «l’avevo detto,
io», che avrebbe imbarazzato anche
unapologeta.Alla legittimagioiadel
premiato: «Provo un’emozione nuo-
vamanonsono ingradodidescriver-
la», si è aggiunta una cascata di ap-
propriazioni indebite. Ferguson, che
non lo tolleravasi è sciolto. «Un trion-
fo al di sopra di qualunque oziosa di-
scussione», Figo, altro pallone di ini-
zio millennio commosso: «Provo or-
goglio», Moggi persino: «Cristiano
eradella Juve, aveva superato le visi-
te mediche, poi saltò tutto». Sipario.

NEL SOLCO DI BEST E LAW

L’affermazione di Ronaldo esalta
la tradizione del Manchester Utd
in tema di palloni d’oro. Oltre a
Law e a Charlton che vinsero nel
‘64 e nel ‘66, la memoria rimanda
a Best, trionfatore nel 1968.

S
ono corsi ai ripari, perché
l’uomo nero li aveva beffati,
e si preparava per il bis. Due
giorni fa il Consiglio federale

ha cambiato due norme della giusti-
zia sportiva, stabilendo che anche gli
ex tesserati sono punibili dai giudici
del pallone. Una decisione irrituale,
presacon l’unicoscopodi fermareLu-
cianoMoggi, che grazie a quegli arti-
coli ha strappato un’assoluzione. Un
colpo degno dell’ex re del mercato,
chedel pallone italiano conosce bene
le mille scappatoie. Il mese scorso, la
Corte federale ha accolto il suo ricor-
so, annullando la squalifica di 14me-
si comminatagli dalla Disciplinare
per il secondo filonedi Calciopoli, re-
lativo alle schede sim che l’ex dg del-
la Juventusavrebbeutilizzatoper im-
partire ordini ad arbitri e dirigenti.
Ma la Corte l’ha assolto sottolinean-
do che, quando è iniziato il procedi-
mento,Moggi nonerapiùun tessera-
to, e quindi «non più sottoponibile al

vincolodi giustizia».ALucianoneper
salvarsi è bastato restituire la tessera
prima del processo, proprio come
avevano fatto gli arbitri Gabriele, De
Santis e Bertini. Anche loro assolti,
grazie ai cavilli del codice di giustizia
sportiva. Un copione che rischiava di
ripetersi, visto che Moggi ha fatto ri-
corsoanche contro la condannaper il
primo filone dello scandalo. In Fi-
gcdevono avere immaginato il volto
di Big Luciano e l’ironia dei giornali
sulla sua vittoria. Forse hanno ripen-
sato alle parole dei pmdiNapoli Nar-
ducci e Beatrice, coloro che hanno
mostrato il marciume del calcio a
suon di intercettazioni: «La giustizia
sportiva ha fallito». E allora hanno
modificato le norme “salva-Moggi”:
l’articolo36comma7delleNormeor-
ganizzative federali e l’articolo 19
delCodicedigiustizia sportiva. Il pre-
sidente della Figc, Giancarlo Abete,
precisa: «Non abbiamo cambiato le
norme,neabbiamosolo fornitoun’in-
terpretazione autentica: queste non
sono regole pro o contro qualcuno».
Di certo, erano un’alternativa alla
condanna. Una parola avvolta da
troppi condizionali, nel calcio che ri-
schia di divorarsi a colpi di cavilli.

5 domande a...

L’intervista

Brevi

P

CALCIO
Processo Gea, la difesa:
«Moggi non è Belzebù».

Ieri al processo Gea a Roma è stato il
turno dei difensori di Luciano Moggi,
padre dell’ex presidente della socie-
tà di procuratori, Alessandro. I legali
di Moggi senior, per cui i pm hanno
chiesto sei anni di carcere per asso-
ciazione a delinquere, ne hanno invo-
cato l’assoluzione. «Moggi non sarà
un Fiorello per simpatia, ma non è ne-
anche Belzebù - hanno detto - e non
ha ispirato alcuna associazione a de-
linquere. Ha solo pagato il fatto di co-
noscere tutti nel suo ambiente, da
cui è uscito per le bugie di procurato-

ri invidiosi come Antonio Caliendo,
Franco Baldini e Stefano Antonelli».

CALCIO
Squalificato Walter Zenga:
«Ha insultato l’arbitro»

Un turno di squalifica per l’allenatore
del Catania, Walter Zenga. Questa la
decisione del giudice sportivo, che
ha punito l’ex portiere dell’Inter e del-
la Nazionale «per aver insultato la ter-
na arbitrale e per aver assunto un
comportamento irriguardoso nei
confronti dei collaboratori della pro-
cura federale e dei commissari anti
doping». Zenga dovrà anche pagare
un’ammenda di 6.000 euro.

LUCA DE CAROLISPaoloRossi
incorona Ronnie
«Merita il premio
è stato costante»

PARLANDO
DI...
Edy
Reja

«Ho detto a Reja, vai tranquillo. L'allenatore del Napoli non è sotto esame». A parlare,
avendoognielementoperfarlo,èilpresidentedelclub,AurelioDeLaurentiis. Iltecnicogorizia-
no, rughe frastagliate da trent’anni di promesse, tuoni ed esoneri evitati di un soffio, si è fatto il
segno della croce. L’ultimo a rassicurarlo era stato Cellino. Finì come sappiamo. MA. PA.

Il commento

Via libera alla norma
salva-Moggi
La Figc corre ai ripari
Il Consiglio federale cambia due regole per bloccare il nuovo
ricorso presso la giustizia sportiva dell’ex dg bianconero.
Punibili anche gli ex tesserati come Big Luciano

ldecarolis@unita.it

La notizia è ufficiale, Cristiano Ronal-
do si appropria per distacco del pal-
lone d’oro. Sorpreso?
«Mancava solo l’annuncio ma la
notizia era nell’aria damesi. Viene
da un’annata straordinaria, se l’è
meritato».
C’è chi sostiene che con lui si voglia
premiare un’icona moderna.
«Ma non si può sostenere che ab-
bia trionfato soltanto in omaggio a
unamoda.Hacolpi, talento, sfron-
tatezza. Continuità soprattutto».
Abbassoil moralismo dunque? La vi-
ta privata di Ronaldo è solo sua?
«Fino a un certo punto. Quando
nella vita sali in alto, con la fama
arrivano anche le responsabilità.
Ronaldo potrebbe regolarsi. C’è
un esempioda fornire, soprattutto
ai più giovani. Calciatori con la te-
sta sulle spalle,noncenesono tan-
ti. È un ragazzo. Crescerà».
Qualcuno avrebbe preferito Messi o
Ibrahimovic.
«Due calciatori sublimi. Ibrahimo-
vic lo conquisterà presto se l’Inter
allargherà finalmente i confini dei
propri successi anche all’Europa.
Ibra è uno dei pochissimi interpre-
ti che gioca a prescindere dal con-
testo: apre il baule e tira fuori quel
che ha. Gemme preziose».
Alla sua epoca, era diverso.
«Lanotiziame la diederoduegior-
nalisti dopo l’allenamento, per di-
re i tempi.Venivodalmundial spa-
gnolo.Mi ricordo la gioia e il senso
di levità. Il sogno infantile che di-
venta realtà. Anni dopo, andai alla
festa per il cinquantenario. C’era-
no tutti. Puskas, Cruyff, Eusebio.
Mi guardavo intorno e mi chiede-
vo, “Paolo, ma sei davvero qui?».
MAL. PA.
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Immersion
GLI EFFETTI DELLA
IPER-ESPOSIZIONE
DEI BAMBINI ALLE
IMMAGINI DI GUERRA
NEL VIDEO DEL NYT

All’unico 6   € 45.084.494,32 5+ stella
Nessun 5+1 € 4+ stella €  23.257,00
Vincono con punti 5 € 30.424,71 3+ stella € 1.252,00
Vincono con punti 4 € 232,57 2+ stella € 100,00
Vincono con punti 3 € 12,52 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI
D’AUTORE

Nazionale 6 47 79 76 61
Bari 8 32 79 82 77
Cagliari 18 63 56 85 22
Firenze 9 42 41 17 14
Genova 4 48 13 72 34
Milano 17 6 77 3 47
Napoli 86 60 3 22 34
Palermo 80 62 38 41 77
Roma 33 14 46 51 87
Torino 67 66 82 2 16
Venezia 22 66 14 72 54

SCRITTORE

lotto

Flavio
Soriga

DIRITTI GAY?
SÌ, È GIUSTO
ANZI, PERÒ...
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar
8 9 17 33 80 86 22 6

Montepremi € 4.462.290,80

I
ononhonientecontrogli omo-
sessuali, anzi. Ce n’è che sono
bravissime persone. Purché
non si esageri. Ma lo sai che

quello è gay? Ma te lo immagini
avereun figlio così? Purchénonmi
sidicachepuòstare inclassea inse-
gnare lamatematica almio bambi-
no. Purché non si facciano vedere
per strada, dài, mano nella mano.
Due donne che si baciano, dài. Io
non ho niente contro gli omoses-
suali, si dice: niente di niente, lo
giuro, lo assicuro, lo declamo con
forza, lo grido dal cuore, credete-
mi, io sono una persona perbene,
io rispetto tutti, io non ho niente
contronessuno.Espessoèvero, ve-
rissimo.Èpieno ilmondo,diperso-
ne colte, gentili, che pagano le tas-
se e sono amorevoli con i figli e
compassionevoli con i poveri. E
non hanno niente contro nessuno,
certo che no. Purché i diversi stia-
no lontani, e non ci sia il rischio
che contagino i loro figli, con le lo-
ro diversità. Purché si bacino a ca-
sa, non inun localedove li possono
vedere tutti. E purché non succeda
a mio figlio, questo soprattutto:
Diomio ti prego, non fare accadere
questa disgrazia al sangue del mio
sangue. È normale, avere paura
del diverso, di quello che non si co-
nosce. Ma se la televisione facesse
un piccolo sforzo per raccontare la
quotidianità degli omosessuali ita-
liani, se i nostri zii e le nostre zie
potessero vedere quanta normali-
tà cipuòessere inqualunquediver-
sità, quanto bene farebbe tutto ciò
a questo povero Paese ingrigito e
paralizzato, da millenarie paure e
inesauribili astuzie. Perché lamag-
gioranzapuòessere buona e genti-
le,magnanimae intelligente, epre-
mettere che non ce l’ha con nessu-
no, e prometterlo solennemente, e
ugualmente, poi, quando capita,
colpire senza pietà, in sguardi, sus-
surri, distinguo ed esclusioni, e al-
lora povero chi è diverso, di qua-
lunque diversità si tratti, e meglio
per lui se si nasconde bene.

www.flaviosoriga.it
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